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LA SPEZIA

È uomo, piuttosto giovane, cul-
turalmente ed economicamen-
te svantaggiato. Questo l’identi-
kit del fumatore spezzino, deli-
neato nel 2024, per gli adulti re-
sidenti dell’Asl5, dal Sistema di
sorveglianza Passi (acronimo di
Progressi delle aziende sanita-
rie per la salute in Italia) - un’ini-
ziativa del ministero della Salu-
te, Istituto superiore di sanità e
Regioni – che permette di cono-
scere in modo tempestivo abitu-
dini, stili di vita e il ricorso agli
interventi di prevenzione della
popolazione adulta tra i 18 e 69
anni. E se da una parte il 2025
vede l’Italia interessata da un gi-
ro di vite sul fumo di sigaretta –
con il Comune di Milano apripi-
sta nella lotta al tabacco grazie
al nuovo divieto anti-fumo che
impedisce ogni pratica di taba-
gismo in tutti gli spazi pubblici
all’aperto, strade incluse –
dall’altra, sempre nel nostro
paese dal 2018 si è registrato un
sensibile aumento dell’utilizzo
della sigaretta elettronica tra i
giovanissimi. Secondo un’inda-
gine di Gyts (Global youth to-
bacco survey) infatti, da 18 sale
al 20% la quota degli adolescen-
ti, compresa tra i 15 e i 20 anni
che fanno uso di questo disposi-
tivo.
Divieto bypassabile, quindi? Il
provvedimento introdotto nella
città lombarda in effetti riguar-
da esclusivamente ’i prodotti
del tabacco’ di cui si può fare
uso solo nelle ’aree isolate in cui
è possibile rispettare la distanza
di 10 metri tra le persone’ e –
stando alle stime di Asl5 aggior-
nate al 31 maggio 2024, giorna-
ta mondiale ’Senza tabacco» –,
potrebbe non essere preso in
considerazione dal comune del-

la Spezia, visto il numero di taba-
gisti che conta: gli adulti fuma-
tori infatti, facenti parte del baci-
no d’utenza dell’azienda sanita-
ria locale spezzina, sono poco
meno di uno su 4; pari cioè a
31.638 persone. La situazione,
in termini di percentuale, si tra-
duce in un diagramma a torta in
cui gli attuali fumatori sono il
23%: una stima, questa, di poco
inferiore alla media del paese
che invece si assesta intorno al
24,5%. Guardando i dati secon-
do l’andamento temporale,
emerge inoltre che la percentua-
le di fumatori utenti di Asl5 è in
calo sia tra gli uomini che le tra
le donne di ogni fascia d’età. Ec-
cezion fatta per il target com-
preso tra i 50 e 69 anni.
Da parte loro, gli spezzini doc –
che siano fumatori, non lo siano
più o non lo siano mai stati – a
questo provvedimento per lo
più si dicono favorevoli. Contra-
ri tutti infatti soprattutto al fu-
mo passivo, all’inquinamento
da mozziconi e a un brutto vizio
che in qualche modo questa mi-
sura milanese cerca di contra-
stare. «Innanzitutto è assodato
che il fumo di sigaretta è estre-
mamente nocivo per la salute
umana. Limitare il fumo anche
nelle zone all’aperto dipende
dalla prossimità tra le persone.
Se ci si trovasse per esempio a
camminare lungo la passeggia-
ta Morin in solitudine, una siga-
retta è ammessa, non accettabi-
le invece se seduti al bar, pur
all’aperto, ma con vicini di tavo-
lo». A parlare così è Salvatore

Barbagallo, presidente dell’ Or-
dine dei medici della Spezia che
sottolinea come ogni libertà
debba tener conto della libertà
altrui. «Pur non condividendo
personalmente questo vizio –
spiega il sindaco Pierluigi Perac-
chini – mentre nei luoghi chiusi
sono per la massima severità, ri-
tengo che in spazi aperti si deb-
ba lasciare libertà a ciascuno. E’
chiaro però che bisogna conti-
nuare a investire sulla cultura
della prevenzione anche se noi
viviamo in una città classificata-
si al 23esimo posto sui 108 capo-
luoghi di provincia italiani per vi-
vibilità climatica. A Milano ci so-
no problemi molto seri ma an-
che qui da noi sono stati presi
provvedimenti importanti, co-
me la chiusura della centrale a
carbone. E da presidente della
Provincia ho posto vincoli al rin-
novo dell’autorizzazione am-
bientale a Gnl Italia diminuendo
le emissioni del 45%, così come
abbiamo stipulato l’accordo
con le compagnie crocieristi-
che, che prevede carburante 5
volte più pulito nel Golfo».

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pierluigi Peracchini
Sindaco

IL CENSIMENTO

Il sistema Passi
focalizza l’attenzione
sulle abitudini
della popolazione
che ricorre al servizio
delle aziende sanitarie

Salvatore Barbagallo
Presidente

«Pur non condividendo
personalmente questo vizio
mentre nei luoghi chiusi sono
per la massima severità,
ritengo che in spazi aperti si
debba lasciare libertà a
ciascuno. E’ chiaro però che
bisogna continuare a investire
sulla cultura della prevenzione
anche se noi viviamo in una
città classificatasi al 23esimo
posto sui 108 capoluoghi di
provincia italiani per vivibilità
climatica

SUL PEZZO

Comune
della Spezia

STILI DI VITA
Le nuove regole

Fumatori di casa nostra
L’identikit del tabagista
Nel vortice del vizio
uno spezzino su quattro
Sesso maschile, mediamente istruito, con un’età relativamente giovane
Percentuali in calo sia tra gli uomini sia tra le donne e sotto la media nazionale
Le reazioni al divieto della sigaretta all’aperto introdotto dalla città di Milano

L’ALTRO FRONTE

Dal 2018 a oggi
si è registrato
un sensibile aumento
dell’utilizzo
del dispositivo
elettronico

Il Comune
di Milano
apripista nella
lotta al tabacco
grazie al nuovo
divieto
anti-fumo che
impedisce ogni
pratica di
tabagismo in
tutti gli spazi
pubblici
all’aperto
(foto Ansa)

«Innanzitutto è assodato che il
fumo di sigaretta è
estremamente nocivo per la
salute umana. Limitare il fumo
anche nelle zone all’aperto
dipende dalla prossimità tra le
persone. Se ci si trovasse per
esempio a camminare lungo la
passeggiata Morin in
solitudine, una sigaretta è
ammessa, non accettabile
invece se seduti al bar, pur
all’aperto, ma con vicini di
tavolo»

RISOLUTO

Ordine
dei medici
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la disperazione dei cittadini

Pieve, discarica all’aperto
«Ma nessuno interviene»

L’oncologo Franco Vaira e la nutrizionista Laura Lombardi

LA SPEZIA 

«Siamo esasperati, è evidente 
che le problematiche del no-
stro  quartiere  non  sono  la  
priorità, ma questa situazio-
ne va risolta». Sono i cittadini 
della Pieve a parlare, raccon-
tando uno scenario ormai fuo-
ri controllo e mostrando la fo-
tografia di un'area che giorno 
dopo giorno sta diventando 
una discarica a cielo aperto. 

Un frigo, mobili vari, reti di 
letti e materassi che si accu-
mulano: «Abbiamo già fatto 
molte segnalazioni e ci siamo 
anche fatti un'idea di chi è che 
scarica lì questi rifiuti, ma ci 
viene risposto che non è possi-
bile intervenite. Probabilmen-
te si tratta di qualcuno che 
svuota cantine e, non sapen-
do come smaltire la roba, l'ab-
bandona qui. Ogni giorno arri-
va qualche camion e mette 
qui qualcosa, un via vai che 
non passa inosservato. Noi sia-
mo arrabbiati e non ne possia-
mo più». Alla Spezia è possibi-
le smaltire i rifiuti ingombran-
ti consegnandoli direttamen-
te e gratuitamente in un cen-
tro di raccolta, oppure preno-
tando il ritiro gratuito presso 
il  domicilio,  contattando  
Acam, ma salita  Castelvec-
chio alla Pieve, giorno dopo 
giorno sta diventando luogo 
prescelto dove abbandonare i 
propri rifiuti: «Una situazio-
ne indegna, uno spettacolo in-
decoroso, ma soprattutto sia-

mo preoccupati perché sta di-
ventando anche pericoloso.  
Non è possibile  vivere con 
una discarica a cielo aperto 
nel quartiere, senza che nessu-
no intervenga e faccia nien-
te». 

La questione è anche ogget-
to di una interrogazione pre-
sentata dal consigliere comu-
nale del Partito democratico 
Andrea Montefiori: «Il feno-
meno  degli  abbandoni  sta  
nuovamente emergendo con 
forza in diverse parti della cit-
tà – spiega -. Purtroppo il quar-
tiere della Pieve, come altre 
periferie della città, negli an-
ni  dell'amministrazione  Pe-
racchini non è stata oggetto 
di alcun intervento di rigene-
razione,  riqualificazione  o  
manutenzione. Ho presenta-
to un'interrogazione per cono-

scere i motivi della lunga per-
manenza nel pieno dell'abita-
to della Pieve di così tanti ri-
fiuti e sapere in quali tempi 
verranno rimossi e quali ini-
ziative la Giunta intenda assu-
mere per affrontare e sanzio-
nare la pratica degli abbando-
ni da parte di persone che non 
conoscono e non rispettano le 
regole del vivere comune». 

In generale, comunque, i  
cittadini chiedono un'atten-
zione in più per il quartiere: 
«Purtroppo i problemi sono 
molti, abbiamo bisogno di es-
sere ascoltati e di vedere La 
Pieve non più ai margini, ma 
ci sembra sempre che le priori-
tà sia altre e che ci siano que-
stioni sempre più urgenti, ma 
noi non siamo cittadini di se-
rie B», concludono gli abitan-
ti. — D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Testa china sui libri, dita che 
corrono sulla tastiera di un 
Pc, un ragazzo che ripete tra 
sé e sé la lezione, altri due che 
si allontanano per concedersi 
una pausa caffè o per fare due 
chiacchiere ad alta voce. Le 
lunghe giornate a studiare in 
biblioteca  trascorrono  così  
nelle aule studio spezzine: Be-
ghi,  Mazzini  e  Accademia.  
Tre i luoghi principali che gio-
vani, e non, frequentano con 
piacere. Raccogliendo le opi-
nioni dei ragazzi che entrano 
ed escono ci si accorge che i 
commenti sono tutti allinea-
ti, molto positivi. Quello che 
manca, però, è un posto a di-
sposizione nelle  ore  serali,  
magari dopo cena. 

«Mi trovo molto bene – rac-
conta  Luca  uscendo  dalla  
Mazzini –. La frequento tutti i 
giorni e sono davvero soddi-
sfatto, non credo andrei altro-
ve  perché  qui  c'è  tutto».  
«Quando sono sotto esame 
sto tutta la giornata in Beghi 
dall'apertura  alla  chiusura  
praticamente tutti i giorni – 
spiega Riccardo -. Il servizio 
secondo me è molto buono, ci 
sono  tanti  tavoli  anche  se  
spesso sono pieni. Una cosa 

positiva è la presenza delle 
prese, ma può migliorare, per-
ché non tutti i tavoli esterni le 
hanno e in alcuni all'interno 
non sono funzionanti. E se fos-
se possibile metterei una rete 
wifi migliore». 

All'offerta si aggiunge an-
che l'aula studio Accademia, 
di  Fondazione  Carispezia,  
uno spazio in più, inaugurato 
nel 2021 in via Vanicella, in 
pieno centro e decisamente 

molto apprezzato: «Non ven-
go spesso, perché studio fuori 
città – racconta Riccardo –. 
Qui però mi trovo sempre 
molto bene. Se dovessi ag-
giungere qualcosa forse vor-
rei dei distributori di snack e 
bevande». Dello stesso avviso 
anche Cristina: «Vengo in Ac-
cademia ogni tanto, soprat-
tutto quando la Beghi è piena 
e il sistema delle prenotazio-
ni mi aiuta molto perché so 
che ho il mio posto garanti-
to».  Per  usufruire  dell'aula  

studio di Accademia, infatti, 
è necessario scaricare l'appli-
cazione e prenotare il posto, a 
titolo totalmente gratuito, un 
sistema che alcuni vorrebbe-
ro anche in Beghi. 

«Se dovessi proprio chiede-
re un servizio in più – com-
menta Cristiano –, vorrei po-
ter prenotare, perché in alcu-
ni periodi dell'anno è molto 
affollata, ma in generale mi 
trovo benissimo qui». Insie-
me a lui anche Gemma: «Sa-
rebbe bello anche uno spazio 
esterno al coperto, magari do-
ve fare pausa pranzo, o dove 
fermarsi a studiare nel caso 
dentro non ci sia posto». Quel-
lo che però è richiesto a gran 
voce è uno spazio da usare 
nelle ore serali, soprattutto 
d'estate: «Gli spazi a disposi-
zione  al  Polo  universitario  
chiudono presto – racconta 
Aurora –. Io frequento un po' 
tutte le aule studio spezzine e 
se devo parlare di una man-
canza è proprio questa, che in-
vece in altre città c'è». Come 
lei anche Alice: «Sono conten-
ta del sistema, ma d'estate, ad 
esempio, studiare nelle pri-
me ore del pomeriggio è impe-
gnativo, vorrei avere a dispo-
sizione un luogo dove stare 
anche dopo cena». —

LA SPEZIA 

All'indomani della Settima-
na nazionale della prevenzio-
ne oncologica, la Lilt (Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori) della Spezia annun-
cia l'acquisto di un nuovo eco-
grafo portatile. Un risultato 
molto atteso, reso possibile 
grazie alle donazioni degli  
spezzini attraverso il 5 per 
mille, e un passo importante 
per il potenziamento delle at-
tività diagnostiche e preven-
tive.

Il nuovo ecografo consenti-
rà di effettuare screening se-
nologici più approfonditi e 
tempestivi, risultando utile 
anche nella diagnosi precoce 
di patologie addominali, ti-
roidee, vascolari e molte al-
tre. La Lilt ha investito molto 
nella prevenzione primaria 
con  campagne  dedicate  ai  
corretti stili di vita. Ora, gra-
zie a questo investimento, po-

trà  ampliare  significativa-
mente anche la prevenzione 
secondaria, rendendola più 
capillare e, come sempre, gra-
tuita. L’associazione, che ope-
ra su base volontaria, offrirà 
gratuitamente questi scree-
ning, con l’intento di raggiun-
gere le persone anche nei co-
muni più lontani e presso i 
luoghi di lavoro, grazie alla 
mobilità dell’ecografo. 

«Un primo importante im-
piego dell’ecografo avverrà 
in collaborazione con l’azien-
da  Leonardo  –  commenta  
l’oncologo Franco Vaira, di-
rettore scientifico della Lilt 
La Spezia -, che ha deciso di 
sottoporre allo screening se-
nologico le proprie dipenden-
ti alla Spezia. La diagnosi pre-
coce del tumore al seno cam-
bia radicalmente la progno-
si,  permettendo  oggi  alla  
maggior parte delle donne di 
guarire completamente». — 

D.F. 

viaggio nei luoghi frequentati dai giovani

«Mancano biblioteche aperte anche alla sera»
Tanti gli studiosi che frequentano Beghi, Mazzini e Accademia: «È l’unico appunto. I servizi offerti sono già ottimi»

La biblioteca Beghi si trova nel quartiere del Canaletto: è qui che studiano quotidianamente molti ragazzi 
spezzini come Alice (in alto) , Aurora, Alessandro e Camilla (in basso)

Utenti soddisfatti:
«Spazi consoni
per concentrarsi
e studiare al meglio»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MAIMONE - Via Sarzana, 717

MAROLA - Viale Nicolò Fieschi, 218

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Borghetto di Vara

SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Rifiuti lasciati in mezzo allas trada nel quartiere della Pieve

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

l’annuncio

La Lilt toglie il velo
dal nuovo ecografo
«Grazie agli spezzini»
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Alessandra Rossi / GENOVA

In Liguria sei persone hanno 
chiesto il suicidio medical-
mente assistito, ma il quadro 
che emerge dall’accesso agli 
atti  effettuato  dall’Associa-
zione Luca Coscioni è «fram-
mentario, opaco e fortemen-
te dipendente dalle valutazio-
ni delle singole Asl». Lo di-
chiara Marco Cappato, teso-
riere  dell’Associazione  che  
ha presentato i risultati degli 
accessi agli atti in tutta Italia 
sulle richieste di suicidio assi-
stito giunte alle aziende sani-
tarie dal 2020 a oggi, ovvero 
da quando, con la sentenza 
242/2019, la morte volonta-
ria assistita è legale in Italia a 
determinate condizioni. 

Solo 11 regioni, tra cui la Li-
guria, hanno risposto alla ri-
chiesta, fornendo dati seppur 
con livelli di dettaglio diffe-
renti: si tratta di Lombardia, 
Veneto,  Emilia-Romagna,  
Piemonte, Marche, Abruzzo, 
Bolzano, Sicilia, Calabria e 
Campania. Da questa “fetta” 
d’Italia sono emerse 51 richie-
ste. In Liguria, delle sei arri-
vate, la metà provengono dal 
Genovese. Ed è proprio la Asl 
3 a fornire dettagli più specifi-
ci: la prima richiesta è del lu-
glio 2022. Secondo quanto ri-
porta l’azienda sanitaria, “il 
paziente non possedeva il re-
quisito del trattamento di so-
stegno vitale”; per la secon-
da, arrivata ad ottobre 2024, 
si legge “paziente affetto da 
Sclerosi laterale amiotrofica, 
valutato da una commissio-
ne di specialisti. Il Comitato 
Etico ha ritenuto che non sus-
sistessero i presupposti richie-
sti dalla Corte Costituzionale 
(possibilità futura di accesso 
alle procedure), sia per la na-
tura della richiesta sia per le 
condizioni  cliniche  attuali  
del paziente”. 

La terza richiesta è recentis-
sima, febbraio 2025. L’esito? 
“In attesa della riunione del-
la commissione dei sanitari”. 
Per quanto riguarda il resto 
della regione, la Asl imperie-
se riporta “una richiesta, con 

indicazione della patologia, 
della valutazione dei requisi-
ti e dell’attivazione del servi-
zio di cure palliative”; dal Sa-
vonese, la Asl 2 riporta “una 
richiesta di valutazione”, sen-
za ulteriori specificazioni. La 
Asl 4 sentenzia “nessuna ri-
chiesta ricevuta”. Infine, in 
provincia della Spezia c’è sta-
ta “una richiesta di valutazio-
ne”, anche qui senza ulteriori 
specificazioni. «In sostanza – 
spiega Cappato – ogni Asl ri-
sponde come crede: non ci so-
no tempistiche certe, modali-
tà condivise». 

In Liguria per ben due vol-
te, sotto la legislatura Toti e 
lo scorso gennaio sotto quel-

la Bucci, è stata presentata la 
proposta di legge – primo fir-
matario il consigliere di Li-
nea Condivisa, Gianni Pasto-
rino – “Liberi subito”. Ma la 
discussione in consiglio regio-
nale non è ancora partita.  
«Per Bucci sul tema deve legi-
ferare il governo, non la Re-
gione, ma il presidente fa fin-
ta di non sapere che la nostra 
proposta non ha l’obiettivo 
di dire chi ha diritto o no al 
suicidio assistito – sottolinea 
Cappato –, perché su quello 
c’è già la sentenza della Cor-
te Costituzionale, che ha va-
lore di legge. Quel che chie-
diamo alle Regioni è di nor-
mare l’attuazione di questo 

diritto. Dire di non avere re-
sponsabilità in questo è ine-
satto».

Fino al 13 aprile l’Associa-
zione  sarà  in  Liguria  «per  
chiedere con urgenza tempi 
certi per il dibattito e un per-
corso chiaro e rispettoso dei 
diritti, in linea con i principi 
stabiliti dalla Corte Costitu-
zionale». La Consulta ha infat-
ti disposto che la persona ma-
lata può chiedere il suicidio 
assistito se capace di autode-
terminarsi, affetta da patolo-
gia irreversibile che è fonte di 
sofferenze fisiche o psicologi-
che reputate intollerabili dal-
la persone, e se dipendente 
da trattamenti di sostegno vi-

tale. Questi requisiti devono 
essere verificati dal Servizio 
Sanitario Nazionale che pe-
rò, ad oggi, non garantisce 
tempi certi di risposta. Per 
questo motivo, si chiede l’in-
tervento  regionale.  Attual-
mente l’unica ad aver legife-
rato in merito è la Toscana, 
mentre Puglia ed Emilia Ro-
magna hanno adottato una 
determina di giunta. «È irre-
sponsabile voltarsi dall’altra 
parte: noi – conclude Cappa-
to – chiediamo a ciascun con-
sigliere di assumersi la re-
sponsabilità, calendarizzan-
do la discussione della propo-
sta di legge». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

3
le richieste di suicidio 
assistito nell’Asl 3 
Genovese, nessuna 
nell’Asl 4 Chiavarese

Il braccio operativo del ministero deve rinnovare i vertici. Per la direzione generale c’è Mattei

Viale in prima fila per la presidenza Agenas
L’ex assessora alla Sanità è sostenuta dalla Lega

La denuncia

Sclerosi multipla
«I malati
senza servizi
adeguati»

Una manifestazione dell’Associazione Luca Coscioni per chiedere l’eutanasia legale anche in Italia  ANSA

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Una ligure al vertice 
della sanità naziona-
le. La leghista Sonia 
Viale, assessore del-

la prima giunta Toti, è la favori-
ta per essere nominata presi-
dente di Agenas, il braccio ope-
rativo del ministero della Salu-
te che nel corso degli anni - fin 

dalla nomina del  ligure-pie-
montese Fulvio Moirano - ha 
acquistato sempre più spazio, 
importanza  e  responsabilità  
nei piani di organizzazione e 
controllo della sanità italiana. 

Il 13 aprile scade il mandato 
di Manuela Lorenzin che era 
subentrata come facente fun-
zioni al professor Enrico Co-
scioni e il calendario scorre ve-
loce: in ballo c’è anche la pol-
trona di direttore generale, l’in-
carico di maggior potere all’in-

terno di Agenas. In prima fila 
c’è Marco Mattei, attuale ca-
po di gabinetto del ministro 
Schillaci che, per un problema 
contrattuale essere indicato co-
me commissario. 

Le due nomine, argomenti 
di dibattito da almeno due me-
si, sono politiche e questa vol-
ta tocca alla Liguria e alla Lega 
indicare il nome del candidato 
presidente mentre Fratelli d’I-
talia ha la precedenza sul diret-
tore generale. Da settimane, 

sia in Liguria che nei palazzi ro-
mani è stata portata avanti la 
candidatura di Viale, sostenu-
ta dal viceministro genovese 
dei Trasporti Edoardo Rixi,  
dal ministro Matteo Salvini e 
gradita da Matteo Rosso, vice 
ligure di Fratelli d’Italia e re-
sponsabile nazionale del parti-
to della premier Meloni. In-
somma pare ci sia convergen-
za su Viale, anche se nessuno si 
sbilancia per evitare pericolo-
si passi in vanti. La prassi vuole 

che sia il presidente della Re-
gione Marco Bucci, in ottimi 
rapporti con Rixi, portare il no-
me sul tavolo della Conferenza 
Stato-Regione. Potrebbe esse-
re questioni di giorni, se verrà 
raggiunta un’intesa a livello 
nazionale perché la partita si 
gioca sui campi romani. Qual-
che settimana fa era circolato 
il nome del presidente del La-

zio Francesco Rocca che ave-
va avuto incarichi nella sanità 
privata, ma la sua candidatura 
è durata poco. «Avere Sonia 
Viale come presidente di Age-
nas - commenta l’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò - sa-
rebbe un grosso risultato per 
noi. È stata assessore, sottose-
gretario agli Interni ed è avvo-
cato.  Una  figura  di  grande  
esperienza. Per me va più che 
bene».

Anche il presidente dell’Or-
dine  dei  medici  di  Genova  
Alessandro  Bonsignore  so-
stiene la sua candidatura. «La 
Liguria ha l’opportunità di ave-
re un interlocutore a Roma in 
ruolo chiave, dopo che per an-
ni abbiamo contato come il  
due di briscola, fino all’arrivo 
in Parlamento di Matteo Ros-
so». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

1
richiesta presentata 
nell’Asl 1 Imperiese
con la valutazione 
dei requisiti

ROMA

L'assistenza  ai  pazienti  con  
sclerosi multipla in Italia non 
funziona sempre benissimo. Il 
caso sollevato dalla giornali-
sta Francesca Mannocchi, che 
ha raccontato i suoi problemi 
nel prenotare visite ed esami, 
rispecchia quello che vivono 
centinaia di pazienti nel no-
stro Paese. L'indagine del Ba-
rometro 2024 dell'Associazio-
ne italiana sclerosi multipla 
(Aism) evidenzia, grazie alle 
segnalazioni dei pazienti, le 
tante difficoltà di chi deve cu-
rarsi, ma soprattutto disparità 
di cure da regione a regione.

I dati raccolti dall'Aism, at-
traverso l'indagine sulle perso-
ne  con  sclerosi  multipla  e  
Nmosd (disturbo dello spettro 
della neuromielite ottica), evi-
denziano come queste perso-
ne «hanno bisogni complessi, 
cui i servizi devono risponde-
re in modo tempestivo e coor-
dinato». Ma «i problemi emer-
gono soprattutto nei  ritardi 
per accedere a risonanze ma-
gnetiche (36,2%) e visite di 
controllo (24,7%), e rimango-
no più spesso insoddisfatti i bi-
sogni che richiedono servizi 
integrati:  riabilitazione  
(46,9%), trattamento psicolo-
gico (45,2%), cure farmacolo-
giche sintomatiche (39,3%) e 
assistenza  domiciliare  
(19,6%) che le persone hanno 
indicato di non aver ricevuto, 
o di aver ricevuto in quantità 
insufficiente rispetto al biso-
gno». 

«La crisi del personale che 
investe tutto il Ssn non rispar-
mia i servizi per la sclerosi 
multipla»,  sottolinea  l'Ai-
sm.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel territorio metà domande di suicidio assistito arrivano dal genovesato «ma il quadro è opaco». Il governatore preferisce non commentare

In Liguria sei richieste di eutanasia
«La Regione legiferi sul fine vita»
Cappato a Bucci: «Chiediamo tempi certi per il dibattito e il rispetto della sentenza della Consulta»

Sonia Viale verso Roma

1
richiesta 
di valutazione
nel territorio 
dell’Asl 5 Spezzino

Gardenie dell’Aism

1
richiesta ricevuta 
dall’Asl 2 Savonese,
senza ulteriori
specificazioni
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la decisione della commissione medica della spezia sulla richiesta presentata da una donna di 60 anni

Si ammala dopo il vaccino Covid
«Le spettano 700 euro al mese»
Riconosciuto nel caso specifico il nesso tra la patologia e il farmaco prodotto da Astrazeneca

Gian Paolo Battini 
Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Aveva  soltanto  rispettato  
un obbligo di legge, vacci-
nandosi contro il Coronavi-
rus. Qualcosa, però, non ha 
funzionato a dovere. E così 
ha rischiato di compromet-
tere seriamente la propria 
salute. O peggio, di morire. 
Protagonista della grave 
disavventura è una don-
na spezzina, 60 anni, che 
di recente ha vinto la perso-
nale causa contro il vacci-
no Astrazeneca. La decisio-
ne è stata presa dalla com-
missione medica della Spe-
zia, che le ha riconosciuto 
una rendita mensile di 700 
euro per tutta la vita. 

Il caso scoppiò nell’aprile 
2021. La donna si sottopose 
alla vaccinazione obbligato-
ria. E, come molti altri citta-
dini, le venne somministra-
to il vaccino Astrazeneca. 
Lì, di fatto, la sua vita cam-
biò. A distanza di dieci gior-
ni, iniziarono sanguinamen-
ti dal naso e dalle orecchie. 
Poi  comparirono  piccole  

macchie sulle gambe. Sinto-
mi che fecero cadere la don-
na nel panico. Presa dallo 
spavento, di conseguenza, 
corse  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale  Sant’Andrea  
alla Spezia, dove le fu dia-
gnosticato un grave calo di 
piastrine. Scattò il ricove-
ro, nel reparto Malattie in-

fettive allora diretto dalla 
primaria Stefania Artioli. E, 
dopo un lungo periodo di 
degenza,  i  medici  furono 
netti: «Si tratta di piastrino-
pedia da presunta eziologia 
autoimmune». Ossia una ri-
duzione del numero di pia-
strine nel  sangue causata 
probabilmente da un mec-

canismo autoimmune. Solo 
il primo passo, purtroppo, 
di un lungo percorso tera-
peutico tra ricoveri e ospe-
dali che ha portato i medici 
ad accertare una “trombo-
citopenia  autoimmune”  
conseguente, appunto, agli 
esiti della vaccinazione Co-
vid. Una malattia dalla qua-

le la sessantenne non potrà 
mai guarire e alla quale do-
vrà guardare tutta la vita, te-
nendola sotto controllo. 

La donna, di conseguen-
za, si è rivolta all’avvocato 
spezzino  Andrea  Frau.  
Questi, dopo avere analizza-
to il caso e ritenendo che la 
sessantenne avesse subito 

un danno irreversibile e per-
manente a causa della som-
ministrazione obbligatoria 
del vaccino contro il  Co-
vid-19, ha chiesto il ricono-
scimento  di  una  rendita  
mensile. E l’ha fatto appena 
in tempo, dal momento che 
la finestra normativa si sa-
rebbe chiusa solamente set-
te giorni dopo. 

La legge prevede, infatti, 
che dalla scoperta del colle-
gamento tra la vaccinazio-
ne e il danno – accertato 
dallo stesso reparto di Ma-
lattie infettive diretto da 
Artioli - alla domanda non 
passino più di tre anni. 

La parola fine al caso è sta-
ta messa in settimana. Do-
po  le  visite  all’interno  
dell’ex  ospedale  militare  
della Spezia davanti a un’ap-
posita  commissione,  alla  
donna è stato riconosciuto 
un assegno da 700 euro al 
mese a titolo di risarci-
mento per quanto le è acca-
duto. 

«Da presidente della Pub-
blica assistenza della Spe-
zia – chiosa l’avvocato An-
drea Frau -, sono stato il pri-
mo a essere vaccinato in 
provincia tra tutti i timori 
del caso. In questa occasio-
ne ho verificato con mano 
che purtroppo delle conse-
guenze negative ci sono sta-
te. È un caso eclatante. Non 
è certo un risarcimento che 
risolve il danno. Ma almeno 
si vede che nella nostra legi-
slazione ci sono delle basi 
solide di tutela: speriamo 
che in questi tempi bui non 
vengano tolte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La polemica
Le vaccinazioni
con l’antiCovid 
Astrazeneca
hanno avuto
diverse denunce
per gli effetti 
collaterali
In alcuni Paesi il 
vaccino Vaxzevria 
era stato sospeso 
o limitato
L’azienda l’ha 
ritirato dal mercato 
sostenendo che 
non serviva più 
dopo la pandemia

Neradin
(PARAF 980911782)  www.neradin.it

Metti le ali alla tua vita di coppia

�  Come rinvigorente in caso di stanchezza (damiana e ginseng)

�  Per il mantenimento di normali livelli di testosterone (zinco)

�  Per la normale  spermatogenesi (selenio)

Neradin – Il prodotto speciale per gli uomini!

Per la farmacia:

Quando nei momenti di in-
timità le cose non funzio-
nano come dovrebbero, la 
maggior parte degli uomini 
si lascia prendere dallo scon-
forto. Ormai è un dato di 
fatto: è difficile trovare una 
persona di sesso maschile 
che non abbia mai dovuto 
affrontare un inconvenien-
te del genere! Anche se si 
tratta di un problema piut-
tosto diffuso, sono pochi gli 
uomini che parlano aperta-
mente dei loro disturbi di 
natura sessuale. In Italia, 
si stima che ne siano affetti 
circa tre milioni di uomini, 
tra cui un numero crescen-
te di giovani.1 Negli uomini 
più avanti con gli anni, per 
esempio, possono verificarsi 
cambiamenti di natura bio-
logica e fisiologica a livello 
ormonale e di sistema ner-
voso, come una carenza di 
testosterone. Nelle persone 
più giovani, la pressione psi-
cologica subita a livello so-
ciale, gioca spesso un ruolo 
importante. 

IMPORTANTE: SCEGLIERE 

I NUTRIENTI GIUSTI

Molti preparati chimici pro-
mettono di rimediare alla 
questione. Tuttavia, questi 
composti non sono indicati 
per l’automedicazione, poi-
ché un dosaggio troppo ele-
vato aumenta soprattutto la 
probabilità che si verifichino 

1SIUrO - Società Italiana di Uro-Oncologia. Online: https://www.siuro.it/it/news/problemi-di-disfunzione-erettile-corri-subito-dallo-specialista • Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagine a scopo illustrativo

effetti collaterali. Un altro 
punto riguarda anche il non 
limitare la spontaneità nei 
momenti di intimità.
Ecco perché già numerosi 
uomini giurano su Neradin 
(in libera vendita, in farma-
cia)! Ma di che cosa si trat-
ta esattamente? Neradin è 
un integratore alimentare 
studiato appositamente per 
soddisfare le necessità ma-
schili. Neradin contiene da-
miana e ginseng, un doppio 
complesso vegetale speciale, 
che nell’erboristeria tradi-
zionale è ritenuto avere pro-
prietà ricostituenti. La da-
miana è persino usata come 
tonico e afrodisiaco.
Inoltre, Neradin contiene 
quattro nutrienti specifi-
ci per dare un apporto alla 
salute e alla vitalità degli 
uomini: zinco, selenio, ma-
gnesio e acido folico. Lo zin-
co favorisce oltre al mante-
nimento di livelli normali 
di testosterone, anche la 
fertilità e la riproduzione. 
Il selenio contribuisce alla 
normale spermatogenesi 
ossia alla formazione dello 
sperma maschile. Anche la 
perfusione sanguigna e la 
trasmissione degli stimoli 
sono fattori importanti che 
influenzano la vita sessuale. 
Il sistema nervoso è respon-
sabile della percezione e del-
la trasmissione degli stimo-
li, compresi quelli sessuali. 

Come fare per stimolare la vita di coppia

È qui che entra in gioco il 
magnesio, che favorisce il 
normale funzionamento del 
sistema nervoso.

A differenza di molti altri com-
posti, Neradin può essere con-
sumato in qualsiasi momento, 
così da non compromettere 

Neradin – Il 
 prodotto  speciale 

per gli uomini!

Specifico per le esigenze e la 
salute degli uomini

Con il doppio complesso 
vegetale di damiana e ginseng 
come rinvigorenti e con utili 
micronutrienti per l’uomo

Adatto all’assunzione quotidiana

Ben tollerato

Una combinazione di speciali ingredienti può contribuire al rinvigorimento della vitalità maschile

l’atteggiamento disinvolto, che 
nei momenti di intimità è la 
cosa più importante. Neradin 
è inoltre ben tollerato.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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Alessandra Rossi / GENOVA

In Liguria sei persone hanno 
chiesto il suicidio medical-
mente assistito, ma il quadro 
che emerge dall’accesso agli 
atti  effettuato  dall’Associa-
zione Luca Coscioni è «fram-
mentario, opaco e fortemen-
te dipendente dalle valutazio-
ni delle singole Asl». Lo di-
chiara Marco Cappato, teso-
riere  dell’Associazione  che  
ha presentato i risultati degli 
accessi agli atti in tutta Italia 
sulle richieste di suicidio assi-
stito giunte alle aziende sani-
tarie dal 2020 a oggi, ovvero 
da quando, con la sentenza 
242/2019, la morte volonta-
ria assistita è legale in Italia a 
determinate condizioni. 

Solo 11 regioni, tra cui la Li-
guria, hanno risposto alla ri-
chiesta, fornendo dati seppur 
con livelli di dettaglio diffe-
renti: si tratta di Lombardia, 
Veneto,  Emilia-Romagna,  
Piemonte, Marche, Abruzzo, 
Bolzano, Sicilia, Calabria e 
Campania. Da questa “fetta” 
d’Italia sono emerse 51 richie-
ste. In Liguria, delle sei arri-
vate, la metà provengono dal 
Genovese. Ed è proprio la Asl 
3 a fornire dettagli più specifi-
ci: la prima richiesta è del lu-
glio 2022. Secondo quanto ri-
porta l’azienda sanitaria, “il 
paziente non possedeva il re-
quisito del trattamento di so-
stegno vitale”; per la secon-
da, arrivata ad ottobre 2024, 
si legge “paziente affetto da 
Sclerosi laterale amiotrofica, 
valutato da una commissio-
ne di specialisti. Il Comitato 
Etico ha ritenuto che non sus-
sistessero i presupposti richie-
sti dalla Corte Costituzionale 
(possibilità futura di accesso 
alle procedure), sia per la na-
tura della richiesta sia per le 
condizioni  cliniche  attuali  
del paziente”. 

La terza richiesta è recentis-
sima, febbraio 2025. L’esito? 
“In attesa della riunione del-
la commissione dei sanitari”. 
Per quanto riguarda il resto 
della regione, la Asl imperie-
se riporta “una richiesta, con 

indicazione della patologia, 
della valutazione dei requisi-
ti e dell’attivazione del servi-
zio di cure palliative”; dal Sa-
vonese, la Asl 2 riporta “una 
richiesta di valutazione”, sen-
za ulteriori specificazioni. La 
Asl 4 sentenzia “nessuna ri-
chiesta ricevuta”. Infine, in 
provincia della Spezia c’è sta-
ta “una richiesta di valutazio-
ne”, anche qui senza ulteriori 
specificazioni. «In sostanza – 
spiega Cappato – ogni Asl ri-
sponde come crede: non ci so-
no tempistiche certe, modali-
tà condivise». 

In Liguria per ben due vol-
te, sotto la legislatura Toti e 
lo scorso gennaio sotto quel-

la Bucci, è stata presentata la 
proposta di legge – primo fir-
matario il consigliere di Li-
nea Condivisa, Gianni Pasto-
rino – “Liberi subito”. Ma la 
discussione in consiglio regio-
nale non è ancora partita.  
«Per Bucci sul tema deve legi-
ferare il governo, non la Re-
gione, ma il presidente fa fin-
ta di non sapere che la nostra 
proposta non ha l’obiettivo 
di dire chi ha diritto o no al 
suicidio assistito – sottolinea 
Cappato –, perché su quello 
c’è già la sentenza della Cor-
te Costituzionale, che ha va-
lore di legge. Quel che chie-
diamo alle Regioni è di nor-
mare l’attuazione di questo 

diritto. Dire di non avere re-
sponsabilità in questo è ine-
satto».

Fino al 13 aprile l’Associa-
zione  sarà  in  Liguria  «per  
chiedere con urgenza tempi 
certi per il dibattito e un per-
corso chiaro e rispettoso dei 
diritti, in linea con i principi 
stabiliti dalla Corte Costitu-
zionale». La Consulta ha infat-
ti disposto che la persona ma-
lata può chiedere il suicidio 
assistito se capace di autode-
terminarsi, affetta da patolo-
gia irreversibile che è fonte di 
sofferenze fisiche o psicologi-
che reputate intollerabili dal-
la persone, e se dipendente 
da trattamenti di sostegno vi-

tale. Questi requisiti devono 
essere verificati dal Servizio 
Sanitario Nazionale che pe-
rò, ad oggi, non garantisce 
tempi certi di risposta. Per 
questo motivo, si chiede l’in-
tervento  regionale.  Attual-
mente l’unica ad aver legife-
rato in merito è la Toscana, 
mentre Puglia ed Emilia Ro-
magna hanno adottato una 
determina di giunta. «È irre-
sponsabile voltarsi dall’altra 
parte: noi – conclude Cappa-
to – chiediamo a ciascun con-
sigliere di assumersi la re-
sponsabilità, calendarizzan-
do la discussione della propo-
sta di legge». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

3
le richieste di suicidio 
assistito nell’Asl 3 
Genovese, nessuna 
nell’Asl 4 Chiavarese

Il braccio operativo del ministero deve rinnovare i vertici. Per la direzione generale c’è Mattei

Viale in prima fila per la presidenza Agenas
L’ex assessora alla Sanità è sostenuta dalla Lega

La denuncia

Sclerosi multipla
«I malati
senza servizi
adeguati»

Una manifestazione dell’Associazione Luca Coscioni per chiedere l’eutanasia legale anche in Italia  ANSA

IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Una ligure al vertice 
della sanità naziona-
le. La leghista Sonia 
Viale, assessore del-

la prima giunta Toti, è la favori-
ta per essere nominata presi-
dente di Agenas, il braccio ope-
rativo del ministero della Salu-
te che nel corso degli anni - fin 

dalla nomina del  ligure-pie-
montese Fulvio Moirano - ha 
acquistato sempre più spazio, 
importanza  e  responsabilità  
nei piani di organizzazione e 
controllo della sanità italiana. 

Il 13 aprile scade il mandato 
di Manuela Lorenzin che era 
subentrata come facente fun-
zioni al professor Enrico Co-
scioni e il calendario scorre ve-
loce: in ballo c’è anche la pol-
trona di direttore generale, l’in-
carico di maggior potere all’in-

terno di Agenas. In prima fila 
c’è Marco Mattei, attuale ca-
po di gabinetto del ministro 
Schillaci che, per un problema 
contrattuale essere indicato co-
me commissario. 

Le due nomine, argomenti 
di dibattito da almeno due me-
si, sono politiche e questa vol-
ta tocca alla Liguria e alla Lega 
indicare il nome del candidato 
presidente mentre Fratelli d’I-
talia ha la precedenza sul diret-
tore generale. Da settimane, 

sia in Liguria che nei palazzi ro-
mani è stata portata avanti la 
candidatura di Viale, sostenu-
ta dal viceministro genovese 
dei Trasporti Edoardo Rixi,  
dal ministro Matteo Salvini e 
gradita da Matteo Rosso, vice 
ligure di Fratelli d’Italia e re-
sponsabile nazionale del parti-
to della premier Meloni. In-
somma pare ci sia convergen-
za su Viale, anche se nessuno si 
sbilancia per evitare pericolo-
si passi in vanti. La prassi vuole 

che sia il presidente della Re-
gione Marco Bucci, in ottimi 
rapporti con Rixi, portare il no-
me sul tavolo della Conferenza 
Stato-Regione. Potrebbe esse-
re questioni di giorni, se verrà 
raggiunta un’intesa a livello 
nazionale perché la partita si 
gioca sui campi romani. Qual-
che settimana fa era circolato 
il nome del presidente del La-

zio Francesco Rocca che ave-
va avuto incarichi nella sanità 
privata, ma la sua candidatura 
è durata poco. «Avere Sonia 
Viale come presidente di Age-
nas - commenta l’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò - sa-
rebbe un grosso risultato per 
noi. È stata assessore, sottose-
gretario agli Interni ed è avvo-
cato.  Una  figura  di  grande  
esperienza. Per me va più che 
bene».

Anche il presidente dell’Or-
dine  dei  medici  di  Genova  
Alessandro  Bonsignore  so-
stiene la sua candidatura. «La 
Liguria ha l’opportunità di ave-
re un interlocutore a Roma in 
ruolo chiave, dopo che per an-
ni abbiamo contato come il  
due di briscola, fino all’arrivo 
in Parlamento di Matteo Ros-
so». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

1
richiesta presentata 
nell’Asl 1 Imperiese
con la valutazione 
dei requisiti

ROMA

L'assistenza  ai  pazienti  con  
sclerosi multipla in Italia non 
funziona sempre benissimo. Il 
caso sollevato dalla giornali-
sta Francesca Mannocchi, che 
ha raccontato i suoi problemi 
nel prenotare visite ed esami, 
rispecchia quello che vivono 
centinaia di pazienti nel no-
stro Paese. L'indagine del Ba-
rometro 2024 dell'Associazio-
ne italiana sclerosi multipla 
(Aism) evidenzia, grazie alle 
segnalazioni dei pazienti, le 
tante difficoltà di chi deve cu-
rarsi, ma soprattutto disparità 
di cure da regione a regione.

I dati raccolti dall'Aism, at-
traverso l'indagine sulle perso-
ne  con  sclerosi  multipla  e  
Nmosd (disturbo dello spettro 
della neuromielite ottica), evi-
denziano come queste perso-
ne «hanno bisogni complessi, 
cui i servizi devono risponde-
re in modo tempestivo e coor-
dinato». Ma «i problemi emer-
gono soprattutto nei  ritardi 
per accedere a risonanze ma-
gnetiche (36,2%) e visite di 
controllo (24,7%), e rimango-
no più spesso insoddisfatti i bi-
sogni che richiedono servizi 
integrati:  riabilitazione  
(46,9%), trattamento psicolo-
gico (45,2%), cure farmacolo-
giche sintomatiche (39,3%) e 
assistenza  domiciliare  
(19,6%) che le persone hanno 
indicato di non aver ricevuto, 
o di aver ricevuto in quantità 
insufficiente rispetto al biso-
gno». 

«La crisi del personale che 
investe tutto il Ssn non rispar-
mia i servizi per la sclerosi 
multipla»,  sottolinea  l'Ai-
sm.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel territorio metà domande di suicidio assistito arrivano dal genovesato «ma il quadro è opaco». Il governatore preferisce non commentare

In Liguria sei richieste di eutanasia
«La Regione legiferi sul fine vita»
Cappato a Bucci: «Chiediamo tempi certi per il dibattito e il rispetto della sentenza della Consulta»

Sonia Viale verso Roma

1
richiesta 
di valutazione
nel territorio 
dell’Asl 5 Spezzino

Gardenie dell’Aism

1
richiesta ricevuta 
dall’Asl 2 Savonese,
senza ulteriori
specificazioni
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progetto dell’asl 5 con la struttura semplice disabili 

L’arte è inclusiva
al museo Camec
Il 2 aprile è giornata della consapevolezza sull’autismo
«Attiveremo anche il laboratorio per disturbi psichiatrici»

è stata istituita dall’onu nel 2007

Giornata dell’autismo
La realtà cittadina
in continua crescita

LA SPEZIA

L’ex centrocampista dello 
Spezia Giulio Maggiore, in-
sieme alla moglie Laura, ha 
donato  all’ospedale  
Sant’Andrea della Spezia at-
trezzature sanitarie con i  
fondi raccolti in occasione 
delle loro nozze. Un gesto 
generoso e importante gra-
zie al quale il Pronto soccor-
so, diretto da Andrea Bastre-
ri, ha una barella di ultima 
generazione e una nuova 
batteria  per  l’ecografo,  
mentre in reparto di Oncolo-
gia, diretto da Carlo Asche-
le, ha ora due nuove poltro-
ne per le terapie infusiona-
li. 

«Un bel gesto da parte di 
un nostro concittadino – ha 
commentato il consigliere 
regionale di Fratelli d’Italia 
Gianmarco Medusei –. Giu-
lio ha scelto di sostenere il 
nostro ospedale e grazie al-
la sua donazione il reparto 
oncologico potrà disporre 
di due nuovi letti moderni 
per i pazienti e di una barel-
la  di  ultima  generazione  
per la medicina di urgenza 
presso il pronto soccorso. 
Un personale ringraziamen-
to a Giulio e a sua moglie 
Laura che hanno scelto di 

donare il loro regalo di noz-
ze per questa lodevole ini-
ziativa».

«La loro donazione – ha 
detto invece la consigliera 
regionale del Partito demo-
cratico  Carola  Baruzzo  –  
rappresenta non solo un im-
portante supporto materia-
le, ma anche un segno tangi-
bile di solidarietà verso chi 
quotidianamente  affronta  
sfide difficili. Il loro gesto 
mostra una profonda atten-
zione al benessere della co-
munità che li ha cresciuti. 
Siamo  grati  per  questo  
esempio di altruismo e spe-
ranza». —  D. F. 

LA SPEZIA

Si celebra oggi la Giornata 
mondiale  della  consapevo-
lezza  sull’autismo,  istituita  
nel 2007 dall’assemblea ge-
nerale dell’Onu per diffonde-
re una maggiore consapevo-
lezza sui diritti delle persone 
con disturbi dello spettro au-
tistico, una giornata che, do-
po 18 anni dalla sua istituzio-
ne continua a essere necessa-

ria. «Di passi avanti ce ne so-
no stati – racconta Alberto 
Brunetti, presidente di Ang-
sa La Spezia e della fondazio-
ne Il Domani dell’autismo – 
sicuramente c’è più consape-
volezza, più competenze da 
parte di tutti, partendo dalle 
famiglie e parlando anche di 
tutta la popolazione ed enti. 
È una situazione però in via 
di sviluppo e di cammino se 
ne  può  fare  ancora  tanto.  

Ogni giorno infatti assistia-
mo ancora a momenti che di-
mostrano come l’attenzione 
vada tenuta alta. Da parte del-
la società serve ancora uno 
sforzo per una conoscenza 
sempre  più  approfondita,  
perché al di là degli stereoti-
pi, lo spettro autistico è mol-
to ampio e questo è ancora 
un concetto difficile da far 
passare». 

Fortunatamente,  nel  no-
stro territorio possiamo trac-
ciare  un  bilancio  positivo:  
«Alla Spezia, anche grazie al 
lavoro di Fondazione Cari-
spezia, la nostra realtà è or-
mai pienamente consolidata 
– prosegue Brunetti –. Asl5 e 
le scuole ci ascoltano e ci coin-
volgono. Anche da parte del 
Comune vediamo ogni gior-
no la consapevolezza che so-

lo facendo squadra possiamo 
raggiungere  dei  risultati  e  
questo è molto importante».

Una squadra che ogni gior-
no  accompagna  circa  180  
bambini,  60  adolescenti  e  
140 adulti: «Abbiamo inizia-
to questo percorso ormai 15 
anni fa, grazie alla volontà di 
un gruppo di genitori, che ha 
deciso di mettersi insieme. 
Siamo arrivati lontano, ma 
possiamo fare  sempre  me-
glio. L’autismo è una condi-
zione permanente quindi è 
necessario rivolgere i nostri 
sforzi al futuro, dando a tutti 
la speranza di poter vivere 
una vita senza la paura del do-
mani e qualche risultato lo 
abbiamo raggiunto, creando 
posti di lavoro e sviluppando 
le competenze di questi ra-
gazzi». —  D. F. 

Maggiore con la moglie Laura

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il  linguaggio  universale  
dell'arte come strumento di 
inclusione e socialità: è la 
grande ambizione del Proget-
to Camec, da oltre dieci anni 
attivo sul territorio e che si 
prepara a crescere ancora. Al-
la Spezia, grazie all'impegno 
della Struttura semplice disa-
bili dell’Asl5, dieci persone 
con  disabilità,  prevalente-
mente intellettive, sindromi 
di Down e ragazzi nello spet-
tro autistico, guidati da Iris 
Maria  Nicolini,  educatrice  
professionale, e supervisio-
nati da operatori specializza-
ti, fanno parte del Progetto 
Camec, attivo da più di dieci 
anni e ormai punto di riferi-
mento per le persone con di-
sabilità. 

«I partecipanti al progetto 
– spiega Fabio Ferrari, re-

sponsabile  della  Struttura  
semplice disabili di Asl5 - si 
dedicano alla riproduzione e 
alla rielaborazione dei qua-
dri esposti alle varie mostre 
temporanee del Camec. Si la-
vora sulla creazione di un 
gruppo di lavoro omogeneo, 
facilitando l’esperienza del-
la realizzazione artistica. I  
partecipanti al progetto ve-
dono valorizzato l’impegno 
profuso  nella  successiva  
esposizione delle loro opere, 
fruendo di un’occasione di 
socialità concreta e ripetu-
ta». 

Dal 2007 il 2 aprile è la 
Giornata mondiale dedicata 
alla consapevolezza sull'auti-
smo, occasione importante 
per riflettere sui bisogni e sul 
rispetto dei diritti delle perso-
ne con disturbo dello spettro 
autistico e proprio in questo 
mese il  Progetto  Camec è 

pronto ad ampliarsi: «Il pro-
getto si tiene ogni martedì 
mattina e prevede due ore 
consecutive di arte terapia – 
prosegue Ferrari - Nel corso 
di aprile verrà ampliato con 
un laboratorio di arti espres-
sive pomeridiano  dedicato 
proprio  alle  persone nello  
spettro autistico, anche con 
disturbi psichiatrici associa-
ti e diagnosi di disabilità in-
tellettiva. Il gruppo sarà com-
posto da altre otto persone, 
guidate da due educatori pro-
fessionali del Servizio disabi-
li, ed individuate in base alle 
loro preferenze e disposizio-
ni. 

Il laboratorio pomeridia-
no sarà dedicato alla libera 
rielaborazione  dei  quadri  
esposti, con particolare ac-
cento rivolto all’espressione 
personale ed alla costruzio-
ne di canali comunicativi al-

ternativi a mezzo dell’arte. 
Si  sperimenterà  inoltre  la  
creazione di gadget e d’illu-
strazioni pubblicitarie per in-
dividuare eventuali  abilità  
occupazionali utili al proget-
to di vita. Alla fine dell’anno 
le nostre rielaborazioni ver-
ranno esposte e presentate 
dagli autori». L'autismo, o di-
sturbo dello spettro autisti-
co,  si  riferisce a  un'ampia 
gamma di condizioni caratte-
rizzate da difficoltà nelle abi-
lità sociali, nel linguaggio e 
nella  comunicazione  non  
verbale e da comportamenti 
ripetitivi. In Italia, secondo 
l'Osservatorio  nazionale  
sull'autismo dell'Istituto su-
periore di Sanità, un bambi-
no su 77 presenta un distur-
bo  dello  spettro  autistico,  
con i maschi colpiti almeno 
quattro volte in più rispetto 
alle femmine. «Il gruppo dei 
partecipanti al Progetto Ca-
mec è ad oggi di dieci perso-
ne, prossimamente si allar-
gherà fino ad una ventina di 
fruitori. La selezione dei par-
tecipanti è a cura delle éq-
uipe multispecialistiche del 
Servizio per le disabilità in 
età adulta di Asl5. 

Compatibilmente con le ri-
sorse disponibili e gli spazi, 
in futuro ci auguriamo che 
l’attività possa essere ulte-
riormente sviluppata», con-
clude Ferrari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’arte viene intesa come un linguaggio universale e anche come strumento di inclusione

Solidarietà

L’ex aquilotto Maggiore
dona poltrone e barelle
all’ospedale Sant’Andrea

IN BREVE

Paura per due giovani genito-
ri, Giulia e Lorenzo, la cui fi-
glioletta di 5 anni, Eva, ha avu-
to una febbre altissima e rico-
verata prima al Pronto soccor-
so pediatrico del Sant’Andrea 
e poi trasportata in elicottero 
al Gaslini dov’è arrivata intu-
bata. La bimba non risponde-
va alle cure e si era pensato al-
la meningite. Invece si tratta-
va di un’encefalite di tipo "B". 
La bimba si è ripresa e ora sta 
bene. I genitori ringraziano i 
medici  di  Pediatria  del  
Sant’Andrea e Gaslini per la le 
amorevoli cure dimostrate. 

Scongiurata la meningite
Paura per una bimba
colpita da encefalite

l’assessore guerri in consiglio comunale 

«Elisoccorso, i rapporti
con la Toscana sono ok»

LA SPEZIA

Durante il consiglio comuna-
le di lunedì sera si è parlato 
anche di elisoccorso. L’asses-
sore Giulio Guerri ha rispo-
sto a una interpellanza pre-
sentata dal consigliere An-
drea Montefiori (Pd). 

«La richiesta è l’attivazio-
ne di rapporti, e quindi accor-
di convenzionali, con le vici-
ne strutture ospedaliere to-
scane per garantire agli spez-
zini con patologie gravi e tem-
po  dipendenti  trattamenti  
adeguati, tempestivi e quin-
di salvavita». Nella sua rispo-

sta l’assessore Guerri ha ga-
rantito che i rapporti con le 
strutture vicine, anche extra-
regionali, sono già in atto: 
«Le  collaborazioni  entrano  
sempre in gioco nelle proce-
dure operative per la gestio-
ne dei casi d’emergenza – ha 
aggiunto –. Gli operatori so-
no indirizzati ad agire per la 
migliore soluzione a benefi-
cio del paziente, tenendo con-
to anche di eventuali incon-
venienti tecnici». Nel suo in-
tervento Guerri ha anche ag-
giunto che la piazzola di Luni 
dovrebbe essere pronta a fi-
ne estate. —  D. F. 

A causa di un grave guasto 
tecnico oggi non è possibi-
le effettuare prelievi ema-
tici in alcuna delle sedi di 
Asl5  del  territorio.  Gli  
utenti che avevano già pre-
notato sono stati ricontat-
ti per l'assegnazione di un 
nuovo appuntamento nel 
più breve tempo possibile. 
Le urgenze segnalate dai 
medici di Medicina genera-
le sono comunque garanti-
te. Domani il servizio ri-
prenderà normalmente e 
le strutture saranno opera-
tive. 

Causa guasto tecnico
Oggi sospesi tutti 
i prelievi del sangue
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progetto dell’asl 5 con la struttura semplice disabili 

L’arte è inclusiva
al museo Camec
Il 2 aprile è giornata della consapevolezza sull’autismo
«Attiveremo anche il laboratorio per disturbi psichiatrici»

è stata istituita dall’onu nel 2007

Giornata dell’autismo
La realtà cittadina
in continua crescita

LA SPEZIA

L’ex centrocampista dello 
Spezia Giulio Maggiore, in-
sieme alla moglie Laura, ha 
donato  all’ospedale  
Sant’Andrea della Spezia at-
trezzature sanitarie con i  
fondi raccolti in occasione 
delle loro nozze. Un gesto 
generoso e importante gra-
zie al quale il Pronto soccor-
so, diretto da Andrea Bastre-
ri, ha una barella di ultima 
generazione e una nuova 
batteria  per  l’ecografo,  
mentre in reparto di Oncolo-
gia, diretto da Carlo Asche-
le, ha ora due nuove poltro-
ne per le terapie infusiona-
li. 

«Un bel gesto da parte di 
un nostro concittadino – ha 
commentato il consigliere 
regionale di Fratelli d’Italia 
Gianmarco Medusei –. Giu-
lio ha scelto di sostenere il 
nostro ospedale e grazie al-
la sua donazione il reparto 
oncologico potrà disporre 
di due nuovi letti moderni 
per i pazienti e di una barel-
la  di  ultima  generazione  
per la medicina di urgenza 
presso il pronto soccorso. 
Un personale ringraziamen-
to a Giulio e a sua moglie 
Laura che hanno scelto di 

donare il loro regalo di noz-
ze per questa lodevole ini-
ziativa».

«La loro donazione – ha 
detto invece la consigliera 
regionale del Partito demo-
cratico  Carola  Baruzzo  –  
rappresenta non solo un im-
portante supporto materia-
le, ma anche un segno tangi-
bile di solidarietà verso chi 
quotidianamente  affronta  
sfide difficili. Il loro gesto 
mostra una profonda atten-
zione al benessere della co-
munità che li ha cresciuti. 
Siamo  grati  per  questo  
esempio di altruismo e spe-
ranza». —  D. F. 

LA SPEZIA

Si celebra oggi la Giornata 
mondiale  della  consapevo-
lezza  sull’autismo,  istituita  
nel 2007 dall’assemblea ge-
nerale dell’Onu per diffonde-
re una maggiore consapevo-
lezza sui diritti delle persone 
con disturbi dello spettro au-
tistico, una giornata che, do-
po 18 anni dalla sua istituzio-
ne continua a essere necessa-

ria. «Di passi avanti ce ne so-
no stati – racconta Alberto 
Brunetti, presidente di Ang-
sa La Spezia e della fondazio-
ne Il Domani dell’autismo – 
sicuramente c’è più consape-
volezza, più competenze da 
parte di tutti, partendo dalle 
famiglie e parlando anche di 
tutta la popolazione ed enti. 
È una situazione però in via 
di sviluppo e di cammino se 
ne  può  fare  ancora  tanto.  

Ogni giorno infatti assistia-
mo ancora a momenti che di-
mostrano come l’attenzione 
vada tenuta alta. Da parte del-
la società serve ancora uno 
sforzo per una conoscenza 
sempre  più  approfondita,  
perché al di là degli stereoti-
pi, lo spettro autistico è mol-
to ampio e questo è ancora 
un concetto difficile da far 
passare». 

Fortunatamente,  nel  no-
stro territorio possiamo trac-
ciare  un  bilancio  positivo:  
«Alla Spezia, anche grazie al 
lavoro di Fondazione Cari-
spezia, la nostra realtà è or-
mai pienamente consolidata 
– prosegue Brunetti –. Asl5 e 
le scuole ci ascoltano e ci coin-
volgono. Anche da parte del 
Comune vediamo ogni gior-
no la consapevolezza che so-

lo facendo squadra possiamo 
raggiungere  dei  risultati  e  
questo è molto importante».

Una squadra che ogni gior-
no  accompagna  circa  180  
bambini,  60  adolescenti  e  
140 adulti: «Abbiamo inizia-
to questo percorso ormai 15 
anni fa, grazie alla volontà di 
un gruppo di genitori, che ha 
deciso di mettersi insieme. 
Siamo arrivati lontano, ma 
possiamo fare  sempre  me-
glio. L’autismo è una condi-
zione permanente quindi è 
necessario rivolgere i nostri 
sforzi al futuro, dando a tutti 
la speranza di poter vivere 
una vita senza la paura del do-
mani e qualche risultato lo 
abbiamo raggiunto, creando 
posti di lavoro e sviluppando 
le competenze di questi ra-
gazzi». —  D. F. 

Maggiore con la moglie Laura

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il  linguaggio  universale  
dell'arte come strumento di 
inclusione e socialità: è la 
grande ambizione del Proget-
to Camec, da oltre dieci anni 
attivo sul territorio e che si 
prepara a crescere ancora. Al-
la Spezia, grazie all'impegno 
della Struttura semplice disa-
bili dell’Asl5, dieci persone 
con  disabilità,  prevalente-
mente intellettive, sindromi 
di Down e ragazzi nello spet-
tro autistico, guidati da Iris 
Maria  Nicolini,  educatrice  
professionale, e supervisio-
nati da operatori specializza-
ti, fanno parte del Progetto 
Camec, attivo da più di dieci 
anni e ormai punto di riferi-
mento per le persone con di-
sabilità. 

«I partecipanti al progetto 
– spiega Fabio Ferrari, re-

sponsabile  della  Struttura  
semplice disabili di Asl5 - si 
dedicano alla riproduzione e 
alla rielaborazione dei qua-
dri esposti alle varie mostre 
temporanee del Camec. Si la-
vora sulla creazione di un 
gruppo di lavoro omogeneo, 
facilitando l’esperienza del-
la realizzazione artistica. I  
partecipanti al progetto ve-
dono valorizzato l’impegno 
profuso  nella  successiva  
esposizione delle loro opere, 
fruendo di un’occasione di 
socialità concreta e ripetu-
ta». 

Dal 2007 il 2 aprile è la 
Giornata mondiale dedicata 
alla consapevolezza sull'auti-
smo, occasione importante 
per riflettere sui bisogni e sul 
rispetto dei diritti delle perso-
ne con disturbo dello spettro 
autistico e proprio in questo 
mese il  Progetto  Camec è 

pronto ad ampliarsi: «Il pro-
getto si tiene ogni martedì 
mattina e prevede due ore 
consecutive di arte terapia – 
prosegue Ferrari - Nel corso 
di aprile verrà ampliato con 
un laboratorio di arti espres-
sive pomeridiano  dedicato 
proprio  alle  persone nello  
spettro autistico, anche con 
disturbi psichiatrici associa-
ti e diagnosi di disabilità in-
tellettiva. Il gruppo sarà com-
posto da altre otto persone, 
guidate da due educatori pro-
fessionali del Servizio disabi-
li, ed individuate in base alle 
loro preferenze e disposizio-
ni. 

Il laboratorio pomeridia-
no sarà dedicato alla libera 
rielaborazione  dei  quadri  
esposti, con particolare ac-
cento rivolto all’espressione 
personale ed alla costruzio-
ne di canali comunicativi al-

ternativi a mezzo dell’arte. 
Si  sperimenterà  inoltre  la  
creazione di gadget e d’illu-
strazioni pubblicitarie per in-
dividuare eventuali  abilità  
occupazionali utili al proget-
to di vita. Alla fine dell’anno 
le nostre rielaborazioni ver-
ranno esposte e presentate 
dagli autori». L'autismo, o di-
sturbo dello spettro autisti-
co,  si  riferisce a  un'ampia 
gamma di condizioni caratte-
rizzate da difficoltà nelle abi-
lità sociali, nel linguaggio e 
nella  comunicazione  non  
verbale e da comportamenti 
ripetitivi. In Italia, secondo 
l'Osservatorio  nazionale  
sull'autismo dell'Istituto su-
periore di Sanità, un bambi-
no su 77 presenta un distur-
bo  dello  spettro  autistico,  
con i maschi colpiti almeno 
quattro volte in più rispetto 
alle femmine. «Il gruppo dei 
partecipanti al Progetto Ca-
mec è ad oggi di dieci perso-
ne, prossimamente si allar-
gherà fino ad una ventina di 
fruitori. La selezione dei par-
tecipanti è a cura delle éq-
uipe multispecialistiche del 
Servizio per le disabilità in 
età adulta di Asl5. 

Compatibilmente con le ri-
sorse disponibili e gli spazi, 
in futuro ci auguriamo che 
l’attività possa essere ulte-
riormente sviluppata», con-
clude Ferrari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’arte viene intesa come un linguaggio universale e anche come strumento di inclusione

Solidarietà

L’ex aquilotto Maggiore
dona poltrone e barelle
all’ospedale Sant’Andrea

IN BREVE

Paura per due giovani genito-
ri, Giulia e Lorenzo, la cui fi-
glioletta di 5 anni, Eva, ha avu-
to una febbre altissima e rico-
verata prima al Pronto soccor-
so pediatrico del Sant’Andrea 
e poi trasportata in elicottero 
al Gaslini dov’è arrivata intu-
bata. La bimba non risponde-
va alle cure e si era pensato al-
la meningite. Invece si tratta-
va di un’encefalite di tipo "B". 
La bimba si è ripresa e ora sta 
bene. I genitori ringraziano i 
medici  di  Pediatria  del  
Sant’Andrea e Gaslini per la le 
amorevoli cure dimostrate. 

Scongiurata la meningite
Paura per una bimba
colpita da encefalite

l’assessore guerri in consiglio comunale 

«Elisoccorso, i rapporti
con la Toscana sono ok»

LA SPEZIA

Durante il consiglio comuna-
le di lunedì sera si è parlato 
anche di elisoccorso. L’asses-
sore Giulio Guerri ha rispo-
sto a una interpellanza pre-
sentata dal consigliere An-
drea Montefiori (Pd). 

«La richiesta è l’attivazio-
ne di rapporti, e quindi accor-
di convenzionali, con le vici-
ne strutture ospedaliere to-
scane per garantire agli spez-
zini con patologie gravi e tem-
po  dipendenti  trattamenti  
adeguati, tempestivi e quin-
di salvavita». Nella sua rispo-

sta l’assessore Guerri ha ga-
rantito che i rapporti con le 
strutture vicine, anche extra-
regionali, sono già in atto: 
«Le  collaborazioni  entrano  
sempre in gioco nelle proce-
dure operative per la gestio-
ne dei casi d’emergenza – ha 
aggiunto –. Gli operatori so-
no indirizzati ad agire per la 
migliore soluzione a benefi-
cio del paziente, tenendo con-
to anche di eventuali incon-
venienti tecnici». Nel suo in-
tervento Guerri ha anche ag-
giunto che la piazzola di Luni 
dovrebbe essere pronta a fi-
ne estate. —  D. F. 

A causa di un grave guasto 
tecnico oggi non è possibi-
le effettuare prelievi ema-
tici in alcuna delle sedi di 
Asl5  del  territorio.  Gli  
utenti che avevano già pre-
notato sono stati ricontat-
ti per l'assegnazione di un 
nuovo appuntamento nel 
più breve tempo possibile. 
Le urgenze segnalate dai 
medici di Medicina genera-
le sono comunque garanti-
te. Domani il servizio ri-
prenderà normalmente e 
le strutture saranno opera-
tive. 

Causa guasto tecnico
Oggi sospesi tutti 
i prelievi del sangue
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La farmacia è vicina al cittadi-
no, è il primo presidio sanita-
rio che si incontra uscendo di 
casa ed è presente ovunque, 
dall'entroterra alla costa. Lo 
ha capito Regione Liguria,  
che ha deciso di puntare an-
cora di più sulle farmacie, 
sfruttandone  la  capillarità  
sul territorio e il rapporto di-
retto con i cittadini. 

Per questo, anche in Asl5 è 
pronto a partire il nuovo per-
corso di screening regionale 
per la prevenzione del can-
cro del colon retto. Una rivo-
luzione nel sistema di scree-
ning, perché fino ad oggi chi 
aderiva riceveva il kit a casa 
e doveva inserire un campio-
ne di feci per la ricerca del 
sangue occulto nella provet-
ta e inviarlo al laboratorio, 
un sistema che spesso non an-
dava a buon fine. A volte chi 
riceveva il kit non inviava il 
materiale; altre volte l'invio 
della busta risultava compli-
cato, anche per la carenza di 
cassette postali sul territorio. 
Da ora in poi, invece, chi ne 
ha i requisiti potrà recarsi di-
rettamente  nelle  farmacie  
aderenti e richiedere il kit, 
per poi riconsegnarlo sem-
pre in farmacia. Chi dovesse 
risultare positivo farà poi i 
successivi test, come la colon-
scopia. 

«Un lavoro di squadra che 
vede l’Azienda lavorare in si-
nergia con i medici e le farma-
cie - ha detto Paolo Cavagna-
ro, direttore generale di Asl5 
-. Ogni anno circa 50 mila ita-
liani si ammalano di cancro 
del colon-retto in Italia e un 
numero dieci volte superiore 
è stato o è affetto da questa 

neoplasia. Per questo le auto-
rità sanitarie europee e italia-
ne raccomandano fortemen-
te l’esecuzione del test ogni 
due anni». 

Il nuovo percorso, offerto 
gratuitamente ogni due anni 

ai cittadini tra i 50 e i 74 anni, 
residenti  o domiciliati  alla  
Spezia e provincia, si inseri-
sce nell'ambito della “farma-
cia dei servizi” e prevede, ol-
tre alla collaborazione delle 
farmacie, il coinvolgimento 
dei medici di medicina gene-

rale per sensibilizzare la po-
polazione e promuovere l’im-
portanza e l’efficacia del test 
del sangue occulto nelle feci. 

«La  partecipazione  delle  
farmacie liguri a questo pro-
getto, dopo le vaccinazioni e 
i servizi di telecardiologia, 
consolida il  ruolo  centrale  
nell'assistenza territoriale an-
che nell’ambito della preven-
zione – spiega Elisabetta Bo-
rachia, presidente di Feder-
farma Liguria -. La presenza 
capillare, la prossimità, l’am-
pia disponibilità di orari del-
le farmacie sono infatti garan-
zia di un'ampia adesione».  
«La prevenzione è un'arma 
importante per cui abbiamo 
accettato con entusiasmo la 
proposta per recuperare i pa-
zienti che non hanno aderito, 
per timore, dimenticanza o 

smarrimento della provetta – 
aggiunge Maria Pia Ferrara, 
rappresentante dei medici di 
medicina generale -. Spiega-
re che un piccolo gesto può 
salvare una vita è importante 
e spesso sufficiente a convin-
cere gli indecisi». 

Grazie a questo nuovo siste-
ma si spera anche di snellire 
le liste d'attesa: il test infatti è 
preliminare alla colonscopia 
ed è l'esame più indicato per 
eseguire un primo screening. 
«Un test semplice e non inva-
sivo – spiega Lorenzo Camel-
lini, direttore di Gastroente-
rologia di Asl5 -. Su 100 test 
meno di cinque risultano po-
sitivi. Molti hanno patologie 
minori e circa un terzo ha po-
lipi che se non asportati po-
trebbero trasformarsi in tu-
mori. I soggetti che presenta-
no già un tumore sono molto 
pochi e si tratta spesso di neo-
plasie in uno stato iniziale e 
facilmente curabile». 

Il nuovo sistema è già stato 
testato a Genova, dove ha da-
to risultati positivi: «L’obietti-
vo e quello di incrementare 
le adesioni alle campagne di 
prevenzione  –  commenta  
Massimo Nicolò, assessore al-
la Sanità Regione Liguria -. 
Le  farmacie,  anche  questa  
volta, saranno un aiuto im-
portante, permettendo di ri-
durre al minimo i tempi e gli 
spostamenti per il ritiro dei 
kit e la consegna dei campio-
ni  per  partecipare  ai  pro-
grammi  di  prevenzione  di  
“prenoto e prevengo” di Ligu-
ria digitale. Un servizio che, 
dove già partito, è stato mol-
to apprezzato dai liguri, basti 
pensare che in Liguria sono 
stati 25 mila i kit ritirati e ri-
consegnati in farmacia». —

Sanità 

Screening all’intestino
Ora il kit per l’esame
disponibile in farmacia

Sondra Coggio / LA SPEZIA

È spezzina, una delle sei per-
sone che in Liguria hanno pre-
sentato la richiesta di accesso 
al percorso del “suicidio assi-
stito”. La sua istanza è al mo-
mento in fase di valutazione, 
ma non si conoscono altri det-
tagli. 

I tentativi dell’associazio-
ne “Luca Coscioni” di ottene-
re maggiori informazioni si è 
scontrato con il dato di fatto, 
solo una comunicazione scar-
na, senza nemmeno i riferi-
menti alla data in cui è perve-
nuta la richiesta. A renderlo 
noto sono proprio i responsa-
bili della struttura nazionale 
della no profit di promozione 
sociale, impegnata per l’affer-
mazione delle libertà civili e i 
diritti umani. Non si parla di 
richieste di eutanasia, prati-
ca che al momento è ancora il-
legale in Italia, e che consiste 
nella somministrazione diret-
ta di un farmaco letale al pa-
ziente che ne faccia richiesta. 
Si parla di morte assistita, per-
ché grazie alla sentenza 242 
del 2019, della Corte Costitu-
zionale, è possibile richiede-
re l’aiuto indiretto a morire, 
da parte di un medico. Non è 
detto che venga concesso.

È il paziente che deve fare 
domanda di accesso al percor-
so. Perché la sua richiesta sia 
accolta,  deve  rispondere  a  
quattro condizioni. Deve es-
sere capace di intendere e vo-
lere, deve avere una patolo-
gia irreversibile, che sia cau-
sa di gravi sofferenze fisiche 
o psichiche, e deve essere nel-
le condizioni di sopravvivere 
solo grazie a trattamenti di so-
stegno vitale. 

L’associazione  “Luca  Co-
scioni” sta cercando di deli-
neare una mappa delle richie-
ste presentate  in Italia dal  
2020 ad oggi. Le domande di 
accesso agli atti si scontrano 
però con la difficoltà ad otte-
nere risposte. «Alcune Regio-

ni dichiarano di non avere i 
dati o si rifiutano di darli - de-
nunciano Filomena Gallo e 
Marco Cappato, segretaria e 
tesoriere nazionali - e da quel-
li messi insieme emerge una 
mancanza di trasparenza e 
uniformità nella gestione del-
le richieste di suicidio assisti-
to. Molti vengono a mancare 
prima  del  completamento  
dell’iter di valutazione». 

La Liguria è fra le 11 Regio-
ni che hanno risposto. Tutta-
via  «il  quadro che emerge 
dall’accesso agli atti è fram-
mentario, opaco e fortemen-
te dipendente dalle valutazio-
ni delle singole Asl». L’azien-
da di Imperia ha riferito di 
una richiesta, con indicazio-

ne della patologia, della valu-
tazione dei requisiti e dell’at-
tivazione del servizio di cure 
palliative. La Asl di Savona e 
quella della Spezia hanno det-
to di avere 1 richiesta ciascu-
na, «senza ulteriori specifica-
zioni». Delle 3 richieste rice-
vute a Genova, un paziente 
non possedeva il requisito del 
trattamento di sostegno vita-
le, un altro, affetto da sclero-
si, secondo il comitato etico 
non aveva i requisiti, per le 
condizioni cliniche attuali, e 
la terza è ancora in attesa di 
valutazione. La Asl di Chiava-
ri non ha ricevuto richieste. 
L'associazione Luca Coscioni 
sottolinea che in Liguria, a 
quasi un anno dal primo depo-

sito della proposta di legge re-
gionale nella precedente legi-
slatura e a due mesi dal secon-
do deposito in questa legisla-
tura, la discussione è ancora 
ferma. 

Ecco perché è stata attivata 
una mobilitazione per spinge-
re la proposta. Alcuni consi-
gli comunali spezzini dell’a-
rea del Magra, fra i quali Ca-
stelnuovo,  Santo Stefano e  
Sarzana hanno approvato già 
lo scorso anno mozioni di im-
pegno per sollecitare la legge 
regionale. La mozione presen-
tata in consiglio comunale al-
la Spezia, nell’aprile 2024, da 
Franco Vaira, è stata invece 
bocciata, con 16 no, 10 sì e 1 
astenuto. — 

Una manifestazione dell’associazione “Luca Coscioni” a favore dell’eutanasia

il caso

La donna si è rivolta all’associazione “Luca Coscioni” che sta valutando l’istanza
In Liguria ci sono undici persone in lista che vogliono sottoporsi all’eutanasia

Sanità

ieri AL LIMONE L’inaugurazione della comunità

Un luogo protetto
per figli e genitori

Ecco l’edificio che ospita 
comunità che accoglie 
genitori e figli in difficoltà

LA SPEZIA 

Ecco le farmacie che hanno 
aderito  all’iniziativa  dello  
screening al colon retto e che 
distribuiranno il kit per l’esa-
me: Accorsi (Sarzana, via Pie-
tro Gori, 80/a 0187-620246, 
Alleanza (La Spezia, via Chio-
do, 145 0187-738007), Argen-
ti (La Spezia, via Vittorio Vene-
to, 117 0187-511179), Bardel-
lini (Levanto, via Zoppi, 19 
0187-808699), Bedini Srl (La 

Spezia,  via  Prione,  124  
0187-736130),  Bergero  (La  
Spezia,  crso  Nazionale,  33  
0187-501066),  Bruni  (Bola-
no,  via  Romana,  44  
0187-933831),  Castagnini  
(Sarzana,  via  Bertoloni,  13  
0187-620203), Centrale Ca-
vour (La Spezia, corso Cavour, 
105 0187-737143), Centrale 
Dr. Papillo (Levanto, via Dan-
te Alighieri, 2 (0187-808346) 
Cinque  Terre  (Monterosso,  
via  Fegina,  42-44  

0187-818391), Comunale Bo-
lano  (Bolano,  via  Genova,  
176/178 0187-932196), Cro-
ce Bianca (La Spezia, piazza 
Sant`Agostino,  13  
0187-738041)  Croce  Rossa  
(La Spezia, via Mazzolani, 12 
0187-735061) Degli  Olean-
dri (Ortonovo, via Serravalle, 
37 (0187-661000), Degli Spe-
ziali (La Spezia, via Genova, 
96 0187-704210),  Del  Fico  
(La  Spezia,  via  Baracchini,  
16/18 0187-705404), Del Ma-

re (Riomaggiore, via Cristofo-
ro  Colombo,  122  
0187-920160), Del Porto (La 
Spezia,  via  Vittorio  Veneto,  
154 0187-734006), Del Ter-
mo (Arcola, via Sommovigo, 
211 0187-980393), Della Cro-
ciata (Sarzana, via di Ponte, 
23 0187-620227), Della Mari-
na (La Spezia , via Buonviag-
gio,  149  0187-512612),  
Dell'Arsenale (La Spezia, via 
Monfalcone,  300  
0187-716856), Di Luni (Luni, 
via  Brodolini,  10  
0187-64647), Di Marola (La 
Spezia,  viale  Fieschi,  218  
0187-731248), Di Portovene-
re (Porto Venere, piazza Ba-
streri, 4 0187-790621), Far-
maceutica spezzina (La Spe-
zia,  via  Prione,  263  
0187-737183), Federici (Pon-
te di Arcola, viale della Repub-

blica, 12 0187-986221), Fili-
petti (Brugnato, via Briniati, 
11 0187-897330), Filippi (Do-
gana di Ortonovo, via Aurelia, 
257 0187-690013), Gemigna-
ni (Santo Stefano Magra, via 
Cisa Sud, 498 0187-631312), 
Ghigliazza (San Terenzo, via 
Mantegazza,  8/A  
0187-970991), Giudici (Leri-
ci,  via  Pisacane,  13  
0187-967148), Internaziona-
le (La Spezia, via Monteverdi, 
39 0187-718373), Itria (Mari-
nella, via Brigate Partigiane, 9 
0187-64014), Le Grazie (Por-
to  Venere,  via  Roma,  38  
0187-790015), Montecalcoli 
(Castelnuovo Magra, via Sali-
cello, 163 0187-675068), Or-
lando (Pignone, via Provincia-
le, 82/A 0187-887617),  Pa-
dre Pio (Lerici, via Fiascheri-
no,  4  0187-966705),  Pucci  

(Castelnuovo Magra, via Aure-
lia,  30  0187-674230),  Roc-
chetta  (Rocchetta Vara,  via  
Battaglione  Zignago,  11  
0187-868800),  San  Carlo  
(Borghetto, via XXIV Maggio, 
6 (0187-894216), Santa Cate-
rina (Sarzana, via Variante Ci-
sa, 39 0187-610440), Sant'An-
tonio (Deiva Marina, via XX 
Settembre,  8 0187-816211),  
Schiffino (La Spezia, corso Ca-
vour, 333 0187-743256), Tap-
paro (La Spezia, corso Cavour, 
205 0187-738314), Taranto-
la (La Spezia, corso Cavour, 
127 0187-736396), Val di Va-
ra (Riccò del Golfo, via Aure-
lia, 200 0187-925122), Vezza-
nese (Vezzano Ligure, via Va-
leriano,  1H  0187-512314),  
Zoppi (Levanto, via Giuseppe 
Garibaldi,  106-10  
0187-808672) — 

LA SPEZIA

Il medico secondo classificato al-
la selezione per la direzione spez-
zina della Chirurgia generale ad 
alta complessità, Vincenzo Tra-
pani, sostiene di aver subito una 
ingiusta penalizzazione, in ter-
mini di valutazione dei titoli. Il 
Tar Liguria dichiara di non avere 
competenza per esaminare il ca-
so, ma il Consiglio di Stato rifor-
ma la decisione dei giudici liguri 
e ordina loro fissare l’udienza di 

merito. Questo però non accade, 
perché la Corte di Genova insiste 
nel chiamarsi fuori e si rivolge al-
la Cassazione, perché stabilisca 
chi debba valutare il caso, se la 
giustizia amministrativa o quel-
la ordinaria. 

Al centro della controversia di 
interpretazione giuridica c’è il ri-
corso incardinato la scorsa esta-
te dal chirurgo risultato secondo 
rispetto al vincitore della selezio-
ne indetta dall’azienda sanitaria 
spezzina  per  il  conferimento  

dell’incarico di vertice della chi-
rurgia, per cinque anni. 

Il vincitore è risultato Cosimo 
Feleppa, ma nel ricorso non c’è 
nulla di personale, è perfino inu-
tile sottolinearlo. I candidati era-
no 8. La differenza fra primo e se-
condo è stata di 2 punti, come 
quella fra il secondo e il terzo clas-
sificato, Nicola Solari. Tutti voti 
alti ai colloqui. Il tema posto da 
Trapani è esclusivamente quello 
dei punteggi assegnati ai titoli. 
Per questo ha chiesto l’annulla-

mento dei verbali della commis-
sione di valutazione. 

Va detto che all’esito immedia-
to  della  selezione,  nell’estate  
2024, il candidato arrivato se-
condo aveva già chiesto e ottenu-
to una rilettura dei punteggi rife-
riti ai titoli, ma la commissione - 
alla fine - non aveva ritenuto che 
ci fosse motivo per modificare la 
graduatoria. Fra gli atti impu-
gnati c’è, infatti, anche la delibe-
ra in cui la direzione generale di 
Asl 5 riferisce di questa rilettura 
e del secondo verbale. Scrive che 
dopo i solleciti del medico «è sta-
to deciso di procedere alla modi-
fica della deliberazione prece-
dente, solo nella parte riferita al-
la valutazione dei titoli dei candi-
dati, come da nuove schede che 
sostituiscono le precedenti, con-
servate in atti unitamente al pri-
mo verbale». Scrive però che «le 

modifiche circa la valutazione 
dei titoli dei candidati non inci-
dono sulla graduatoria finale de-
gli idonei, per cui viene confer-
mata l’assegnazione dell’incari-
co al precedente vincitore». Il te-
ma legale di Trapani ha sottoli-
neato nel ricorso questo partico-
lare, per sottolineare che una mo-
difica era avvenuta, ma non ave-
va spostato nulla in termini di 
punteggi finali. Come di prassi, 
la commissione nominata l’11 
aprile 2024 vantava all’interno 
il direttore sanitario e tre compo-
nenti a sorteggio, in arrivo da Re-
gione Piemonte, Regione Emi-
lia, Regione Campania, segreta-
rio verbalizzante un collaborato-
re amministrativo professionale 
della Asl 5. Al di là di tutto, l’a-
spetto singolare della vicenda è 
che non si sia ancora arrivati ad 
entrare nel merito, nonostante 

abbia già collezionato una serie 
di passaggi in aula. Il Tar, con or-
dinanza del 13 settembre 2024 
ha respinto la domanda cautela-
re del chirurgo, sostenendo di 
non avere giurisdizione sul te-
ma. Il Consiglio di Stato, con ordi-
nanza del 25 ottobre 2024 ha im-
posto al Tar «la sollecita fissazio-
ne dell’udienza di merito». 

Ora il Tar ha deciso di rimette-
re la questione alla Cassazione. 
Formalmente si tratta di un «rin-
vio pregiudiziale», vale a dire 
una richiesta di chiarimento di 
diritto, per capire se sia proprio il 
tribunale amministrativo a do-
versi addentrare nella controver-
sia, come ritiene il Consiglio di 
Stato, o il giudice ordinario, co-
me sostiene il Tar. Il procedimen-
to è stato pertanto sospeso, al mo-
mento. I legali delle parti si rive-
dranno in Cassazione. — S.C.

I farmacisti sono un punto di riferimento importante per i cittadini

Prima Asl 5 inviava il test a casa dei cittadini di età compresa tra i 50 e i 74 anni
Ma non c’era una risposta significativa così è stata modificata la procedura

Spezzina ha chiesto l’accesso
al percorso di suicidio assistito 

LA SPEZIA 

È stata inaugurata ieri la nuo-
va struttura di supporto geni-
toriale e comunità educativa 
assistenziale nel quartiere del 
Limone. Un progetto che rap-
presenta un passo significati-
vo verso il miglioramento del 
benessere delle famiglie e dei 
minori in situazioni di vulnera-
bilità. All'interno della struttu-
ra  sono  disponibili  cinque  
stanze dedicate alle madri con 
i loro bambini e una specifica 
per i padri con i figli, una solu-
zione  ancora  rara  in  Italia.  
Inoltre, sarà possibile accoglie-

re fino a dieci minori tra i 6 e i 
18 anni, ospitandoli in camere 
doppie. 

«Questa struttura è stata pro-
gettata per rispondere alle esi-
genze di genitori e bambini 
che necessitano di supporto 
psicologico, educativo e socia-
le – ha commentato il sindaco 
Pierluigi Peracchini -. Grazie a 
un’importante opera di riqua-
lificazione, oggi è in grado di 
offrire spazi adeguati e servizi 
specializzati per chi si trova in 
situazioni di difficoltà. Si trat-
ta di un luogo con un'impor-
tante funzione sociale, pensa-
to per offrire un rifugio sicuro 

a piccoli nuclei familiari in dif-
ficoltà e a ragazzi e ragazze 
che, per gravi motivi, sono sta-
ti allontanati dal proprio con-
testo di origine». La struttura 
fornirà sostegno educativo e 
psicologico, protezione psico-
fisica del minore e offrirà un 
servizio di valutazione delle 
capacità genitoriali e accom-
pagnamento ai percorsi di au-
tonomia,  promuovendo  un  
ambiente familiare stabile e af-
fettivamente rilevante. Nello 
Spezzino esiste una sola strut-
tura per madri e bambini e 
una comunità educativa assi-
stenziale, entrambe frequente-
mente prive di posti disponibi-
li. Questo costringe persone 
già fragili ad andare fuori re-
gione, lontano dalle proprie re-
ti sociali e scolastiche, aumen-
tando i disagi sia per il genito-
re che per il minore. Le cure 
specialistiche spesso non coin-
cidono con i percorsi di perma-

nenza in struttura, richieden-
do nuove prese in carico al mo-
mento della dimissione; le fa-
miglie biologiche affrontano 
difficoltà economiche e logisti-
che per visitare periodicamen-
te i propri figli o consorti e an-
che gli operatori devono im-
piegare tempo e risorse per 
raggiungere le strutture e effet-
tuare  visite  periodiche,  au-
mentando i costi per l'ammini-
strazione. 

«Questa struttura risponde 
ai bisogni di genitori e figli se-
guiti dai nostri servizi che vivo-
no un momento di difficoltà – 
ha aggiunto l’assessore Loren-
zo Brogi -. È una scelta di cam-
po, di consapevolezza e vici-
nanza ad adolescenti, madri o 
padri,  dimostrando,  ancora  
una volta, come il servizio so-
ciale e il Comune siano all’a-
vanguardia nela migliorare le 
condizioni dei nostri concitta-
dini in difficoltà». —  D.F. 

la distribuzione

Ecco i presidi dove ritirare
il materiale per l’esame

Il ricorso al tar di Vincenzo Trapani sulla nomina di Cosimo Faleppa diventa un caso 

Il posto da direttore di Chirurgia
approda in Corte di Cassazione

Cavagnaro: «Abbiamo
messo in campo
un buon lavoro 
di squadra»
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La farmacia è vicina al cittadi-
no, è il primo presidio sanita-
rio che si incontra uscendo di 
casa ed è presente ovunque, 
dall'entroterra alla costa. Lo 
ha capito Regione Liguria,  
che ha deciso di puntare an-
cora di più sulle farmacie, 
sfruttandone  la  capillarità  
sul territorio e il rapporto di-
retto con i cittadini. 

Per questo, anche in Asl5 è 
pronto a partire il nuovo per-
corso di screening regionale 
per la prevenzione del can-
cro del colon retto. Una rivo-
luzione nel sistema di scree-
ning, perché fino ad oggi chi 
aderiva riceveva il kit a casa 
e doveva inserire un campio-
ne di feci per la ricerca del 
sangue occulto nella provet-
ta e inviarlo al laboratorio, 
un sistema che spesso non an-
dava a buon fine. A volte chi 
riceveva il kit non inviava il 
materiale; altre volte l'invio 
della busta risultava compli-
cato, anche per la carenza di 
cassette postali sul territorio. 
Da ora in poi, invece, chi ne 
ha i requisiti potrà recarsi di-
rettamente  nelle  farmacie  
aderenti e richiedere il kit, 
per poi riconsegnarlo sem-
pre in farmacia. Chi dovesse 
risultare positivo farà poi i 
successivi test, come la colon-
scopia. 

«Un lavoro di squadra che 
vede l’Azienda lavorare in si-
nergia con i medici e le farma-
cie - ha detto Paolo Cavagna-
ro, direttore generale di Asl5 
-. Ogni anno circa 50 mila ita-
liani si ammalano di cancro 
del colon-retto in Italia e un 
numero dieci volte superiore 
è stato o è affetto da questa 

neoplasia. Per questo le auto-
rità sanitarie europee e italia-
ne raccomandano fortemen-
te l’esecuzione del test ogni 
due anni». 

Il nuovo percorso, offerto 
gratuitamente ogni due anni 

ai cittadini tra i 50 e i 74 anni, 
residenti  o domiciliati  alla  
Spezia e provincia, si inseri-
sce nell'ambito della “farma-
cia dei servizi” e prevede, ol-
tre alla collaborazione delle 
farmacie, il coinvolgimento 
dei medici di medicina gene-

rale per sensibilizzare la po-
polazione e promuovere l’im-
portanza e l’efficacia del test 
del sangue occulto nelle feci. 

«La  partecipazione  delle  
farmacie liguri a questo pro-
getto, dopo le vaccinazioni e 
i servizi di telecardiologia, 
consolida il  ruolo  centrale  
nell'assistenza territoriale an-
che nell’ambito della preven-
zione – spiega Elisabetta Bo-
rachia, presidente di Feder-
farma Liguria -. La presenza 
capillare, la prossimità, l’am-
pia disponibilità di orari del-
le farmacie sono infatti garan-
zia di un'ampia adesione».  
«La prevenzione è un'arma 
importante per cui abbiamo 
accettato con entusiasmo la 
proposta per recuperare i pa-
zienti che non hanno aderito, 
per timore, dimenticanza o 

smarrimento della provetta – 
aggiunge Maria Pia Ferrara, 
rappresentante dei medici di 
medicina generale -. Spiega-
re che un piccolo gesto può 
salvare una vita è importante 
e spesso sufficiente a convin-
cere gli indecisi». 

Grazie a questo nuovo siste-
ma si spera anche di snellire 
le liste d'attesa: il test infatti è 
preliminare alla colonscopia 
ed è l'esame più indicato per 
eseguire un primo screening. 
«Un test semplice e non inva-
sivo – spiega Lorenzo Camel-
lini, direttore di Gastroente-
rologia di Asl5 -. Su 100 test 
meno di cinque risultano po-
sitivi. Molti hanno patologie 
minori e circa un terzo ha po-
lipi che se non asportati po-
trebbero trasformarsi in tu-
mori. I soggetti che presenta-
no già un tumore sono molto 
pochi e si tratta spesso di neo-
plasie in uno stato iniziale e 
facilmente curabile». 

Il nuovo sistema è già stato 
testato a Genova, dove ha da-
to risultati positivi: «L’obietti-
vo e quello di incrementare 
le adesioni alle campagne di 
prevenzione  –  commenta  
Massimo Nicolò, assessore al-
la Sanità Regione Liguria -. 
Le  farmacie,  anche  questa  
volta, saranno un aiuto im-
portante, permettendo di ri-
durre al minimo i tempi e gli 
spostamenti per il ritiro dei 
kit e la consegna dei campio-
ni  per  partecipare  ai  pro-
grammi  di  prevenzione  di  
“prenoto e prevengo” di Ligu-
ria digitale. Un servizio che, 
dove già partito, è stato mol-
to apprezzato dai liguri, basti 
pensare che in Liguria sono 
stati 25 mila i kit ritirati e ri-
consegnati in farmacia». —

Sanità 

Screening all’intestino
Ora il kit per l’esame
disponibile in farmacia

Sondra Coggio / LA SPEZIA

È spezzina, una delle sei per-
sone che in Liguria hanno pre-
sentato la richiesta di accesso 
al percorso del “suicidio assi-
stito”. La sua istanza è al mo-
mento in fase di valutazione, 
ma non si conoscono altri det-
tagli. 

I tentativi dell’associazio-
ne “Luca Coscioni” di ottene-
re maggiori informazioni si è 
scontrato con il dato di fatto, 
solo una comunicazione scar-
na, senza nemmeno i riferi-
menti alla data in cui è perve-
nuta la richiesta. A renderlo 
noto sono proprio i responsa-
bili della struttura nazionale 
della no profit di promozione 
sociale, impegnata per l’affer-
mazione delle libertà civili e i 
diritti umani. Non si parla di 
richieste di eutanasia, prati-
ca che al momento è ancora il-
legale in Italia, e che consiste 
nella somministrazione diret-
ta di un farmaco letale al pa-
ziente che ne faccia richiesta. 
Si parla di morte assistita, per-
ché grazie alla sentenza 242 
del 2019, della Corte Costitu-
zionale, è possibile richiede-
re l’aiuto indiretto a morire, 
da parte di un medico. Non è 
detto che venga concesso.

È il paziente che deve fare 
domanda di accesso al percor-
so. Perché la sua richiesta sia 
accolta,  deve  rispondere  a  
quattro condizioni. Deve es-
sere capace di intendere e vo-
lere, deve avere una patolo-
gia irreversibile, che sia cau-
sa di gravi sofferenze fisiche 
o psichiche, e deve essere nel-
le condizioni di sopravvivere 
solo grazie a trattamenti di so-
stegno vitale. 

L’associazione  “Luca  Co-
scioni” sta cercando di deli-
neare una mappa delle richie-
ste presentate  in Italia dal  
2020 ad oggi. Le domande di 
accesso agli atti si scontrano 
però con la difficoltà ad otte-
nere risposte. «Alcune Regio-

ni dichiarano di non avere i 
dati o si rifiutano di darli - de-
nunciano Filomena Gallo e 
Marco Cappato, segretaria e 
tesoriere nazionali - e da quel-
li messi insieme emerge una 
mancanza di trasparenza e 
uniformità nella gestione del-
le richieste di suicidio assisti-
to. Molti vengono a mancare 
prima  del  completamento  
dell’iter di valutazione». 

La Liguria è fra le 11 Regio-
ni che hanno risposto. Tutta-
via  «il  quadro che emerge 
dall’accesso agli atti è fram-
mentario, opaco e fortemen-
te dipendente dalle valutazio-
ni delle singole Asl». L’azien-
da di Imperia ha riferito di 
una richiesta, con indicazio-

ne della patologia, della valu-
tazione dei requisiti e dell’at-
tivazione del servizio di cure 
palliative. La Asl di Savona e 
quella della Spezia hanno det-
to di avere 1 richiesta ciascu-
na, «senza ulteriori specifica-
zioni». Delle 3 richieste rice-
vute a Genova, un paziente 
non possedeva il requisito del 
trattamento di sostegno vita-
le, un altro, affetto da sclero-
si, secondo il comitato etico 
non aveva i requisiti, per le 
condizioni cliniche attuali, e 
la terza è ancora in attesa di 
valutazione. La Asl di Chiava-
ri non ha ricevuto richieste. 
L'associazione Luca Coscioni 
sottolinea che in Liguria, a 
quasi un anno dal primo depo-

sito della proposta di legge re-
gionale nella precedente legi-
slatura e a due mesi dal secon-
do deposito in questa legisla-
tura, la discussione è ancora 
ferma. 

Ecco perché è stata attivata 
una mobilitazione per spinge-
re la proposta. Alcuni consi-
gli comunali spezzini dell’a-
rea del Magra, fra i quali Ca-
stelnuovo,  Santo Stefano e  
Sarzana hanno approvato già 
lo scorso anno mozioni di im-
pegno per sollecitare la legge 
regionale. La mozione presen-
tata in consiglio comunale al-
la Spezia, nell’aprile 2024, da 
Franco Vaira, è stata invece 
bocciata, con 16 no, 10 sì e 1 
astenuto. — 

Una manifestazione dell’associazione “Luca Coscioni” a favore dell’eutanasia

il caso

La donna si è rivolta all’associazione “Luca Coscioni” che sta valutando l’istanza
In Liguria ci sono undici persone in lista che vogliono sottoporsi all’eutanasia

Sanità

ieri AL LIMONE L’inaugurazione della comunità

Un luogo protetto
per figli e genitori

Ecco l’edificio che ospita 
comunità che accoglie 
genitori e figli in difficoltà

LA SPEZIA 

Ecco le farmacie che hanno 
aderito  all’iniziativa  dello  
screening al colon retto e che 
distribuiranno il kit per l’esa-
me: Accorsi (Sarzana, via Pie-
tro Gori, 80/a 0187-620246, 
Alleanza (La Spezia, via Chio-
do, 145 0187-738007), Argen-
ti (La Spezia, via Vittorio Vene-
to, 117 0187-511179), Bardel-
lini (Levanto, via Zoppi, 19 
0187-808699), Bedini Srl (La 

Spezia,  via  Prione,  124  
0187-736130),  Bergero  (La  
Spezia,  crso  Nazionale,  33  
0187-501066),  Bruni  (Bola-
no,  via  Romana,  44  
0187-933831),  Castagnini  
(Sarzana,  via  Bertoloni,  13  
0187-620203), Centrale Ca-
vour (La Spezia, corso Cavour, 
105 0187-737143), Centrale 
Dr. Papillo (Levanto, via Dan-
te Alighieri, 2 (0187-808346) 
Cinque  Terre  (Monterosso,  
via  Fegina,  42-44  

0187-818391), Comunale Bo-
lano  (Bolano,  via  Genova,  
176/178 0187-932196), Cro-
ce Bianca (La Spezia, piazza 
Sant`Agostino,  13  
0187-738041)  Croce  Rossa  
(La Spezia, via Mazzolani, 12 
0187-735061) Degli  Olean-
dri (Ortonovo, via Serravalle, 
37 (0187-661000), Degli Spe-
ziali (La Spezia, via Genova, 
96 0187-704210),  Del  Fico  
(La  Spezia,  via  Baracchini,  
16/18 0187-705404), Del Ma-

re (Riomaggiore, via Cristofo-
ro  Colombo,  122  
0187-920160), Del Porto (La 
Spezia,  via  Vittorio  Veneto,  
154 0187-734006), Del Ter-
mo (Arcola, via Sommovigo, 
211 0187-980393), Della Cro-
ciata (Sarzana, via di Ponte, 
23 0187-620227), Della Mari-
na (La Spezia , via Buonviag-
gio,  149  0187-512612),  
Dell'Arsenale (La Spezia, via 
Monfalcone,  300  
0187-716856), Di Luni (Luni, 
via  Brodolini,  10  
0187-64647), Di Marola (La 
Spezia,  viale  Fieschi,  218  
0187-731248), Di Portovene-
re (Porto Venere, piazza Ba-
streri, 4 0187-790621), Far-
maceutica spezzina (La Spe-
zia,  via  Prione,  263  
0187-737183), Federici (Pon-
te di Arcola, viale della Repub-

blica, 12 0187-986221), Fili-
petti (Brugnato, via Briniati, 
11 0187-897330), Filippi (Do-
gana di Ortonovo, via Aurelia, 
257 0187-690013), Gemigna-
ni (Santo Stefano Magra, via 
Cisa Sud, 498 0187-631312), 
Ghigliazza (San Terenzo, via 
Mantegazza,  8/A  
0187-970991), Giudici (Leri-
ci,  via  Pisacane,  13  
0187-967148), Internaziona-
le (La Spezia, via Monteverdi, 
39 0187-718373), Itria (Mari-
nella, via Brigate Partigiane, 9 
0187-64014), Le Grazie (Por-
to  Venere,  via  Roma,  38  
0187-790015), Montecalcoli 
(Castelnuovo Magra, via Sali-
cello, 163 0187-675068), Or-
lando (Pignone, via Provincia-
le, 82/A 0187-887617),  Pa-
dre Pio (Lerici, via Fiascheri-
no,  4  0187-966705),  Pucci  

(Castelnuovo Magra, via Aure-
lia,  30  0187-674230),  Roc-
chetta  (Rocchetta Vara,  via  
Battaglione  Zignago,  11  
0187-868800),  San  Carlo  
(Borghetto, via XXIV Maggio, 
6 (0187-894216), Santa Cate-
rina (Sarzana, via Variante Ci-
sa, 39 0187-610440), Sant'An-
tonio (Deiva Marina, via XX 
Settembre,  8 0187-816211),  
Schiffino (La Spezia, corso Ca-
vour, 333 0187-743256), Tap-
paro (La Spezia, corso Cavour, 
205 0187-738314), Taranto-
la (La Spezia, corso Cavour, 
127 0187-736396), Val di Va-
ra (Riccò del Golfo, via Aure-
lia, 200 0187-925122), Vezza-
nese (Vezzano Ligure, via Va-
leriano,  1H  0187-512314),  
Zoppi (Levanto, via Giuseppe 
Garibaldi,  106-10  
0187-808672) — 

LA SPEZIA

Il medico secondo classificato al-
la selezione per la direzione spez-
zina della Chirurgia generale ad 
alta complessità, Vincenzo Tra-
pani, sostiene di aver subito una 
ingiusta penalizzazione, in ter-
mini di valutazione dei titoli. Il 
Tar Liguria dichiara di non avere 
competenza per esaminare il ca-
so, ma il Consiglio di Stato rifor-
ma la decisione dei giudici liguri 
e ordina loro fissare l’udienza di 

merito. Questo però non accade, 
perché la Corte di Genova insiste 
nel chiamarsi fuori e si rivolge al-
la Cassazione, perché stabilisca 
chi debba valutare il caso, se la 
giustizia amministrativa o quel-
la ordinaria. 

Al centro della controversia di 
interpretazione giuridica c’è il ri-
corso incardinato la scorsa esta-
te dal chirurgo risultato secondo 
rispetto al vincitore della selezio-
ne indetta dall’azienda sanitaria 
spezzina  per  il  conferimento  

dell’incarico di vertice della chi-
rurgia, per cinque anni. 

Il vincitore è risultato Cosimo 
Feleppa, ma nel ricorso non c’è 
nulla di personale, è perfino inu-
tile sottolinearlo. I candidati era-
no 8. La differenza fra primo e se-
condo è stata di 2 punti, come 
quella fra il secondo e il terzo clas-
sificato, Nicola Solari. Tutti voti 
alti ai colloqui. Il tema posto da 
Trapani è esclusivamente quello 
dei punteggi assegnati ai titoli. 
Per questo ha chiesto l’annulla-

mento dei verbali della commis-
sione di valutazione. 

Va detto che all’esito immedia-
to  della  selezione,  nell’estate  
2024, il candidato arrivato se-
condo aveva già chiesto e ottenu-
to una rilettura dei punteggi rife-
riti ai titoli, ma la commissione - 
alla fine - non aveva ritenuto che 
ci fosse motivo per modificare la 
graduatoria. Fra gli atti impu-
gnati c’è, infatti, anche la delibe-
ra in cui la direzione generale di 
Asl 5 riferisce di questa rilettura 
e del secondo verbale. Scrive che 
dopo i solleciti del medico «è sta-
to deciso di procedere alla modi-
fica della deliberazione prece-
dente, solo nella parte riferita al-
la valutazione dei titoli dei candi-
dati, come da nuove schede che 
sostituiscono le precedenti, con-
servate in atti unitamente al pri-
mo verbale». Scrive però che «le 

modifiche circa la valutazione 
dei titoli dei candidati non inci-
dono sulla graduatoria finale de-
gli idonei, per cui viene confer-
mata l’assegnazione dell’incari-
co al precedente vincitore». Il te-
ma legale di Trapani ha sottoli-
neato nel ricorso questo partico-
lare, per sottolineare che una mo-
difica era avvenuta, ma non ave-
va spostato nulla in termini di 
punteggi finali. Come di prassi, 
la commissione nominata l’11 
aprile 2024 vantava all’interno 
il direttore sanitario e tre compo-
nenti a sorteggio, in arrivo da Re-
gione Piemonte, Regione Emi-
lia, Regione Campania, segreta-
rio verbalizzante un collaborato-
re amministrativo professionale 
della Asl 5. Al di là di tutto, l’a-
spetto singolare della vicenda è 
che non si sia ancora arrivati ad 
entrare nel merito, nonostante 

abbia già collezionato una serie 
di passaggi in aula. Il Tar, con or-
dinanza del 13 settembre 2024 
ha respinto la domanda cautela-
re del chirurgo, sostenendo di 
non avere giurisdizione sul te-
ma. Il Consiglio di Stato, con ordi-
nanza del 25 ottobre 2024 ha im-
posto al Tar «la sollecita fissazio-
ne dell’udienza di merito». 

Ora il Tar ha deciso di rimette-
re la questione alla Cassazione. 
Formalmente si tratta di un «rin-
vio pregiudiziale», vale a dire 
una richiesta di chiarimento di 
diritto, per capire se sia proprio il 
tribunale amministrativo a do-
versi addentrare nella controver-
sia, come ritiene il Consiglio di 
Stato, o il giudice ordinario, co-
me sostiene il Tar. Il procedimen-
to è stato pertanto sospeso, al mo-
mento. I legali delle parti si rive-
dranno in Cassazione. — S.C.

I farmacisti sono un punto di riferimento importante per i cittadini

Prima Asl 5 inviava il test a casa dei cittadini di età compresa tra i 50 e i 74 anni
Ma non c’era una risposta significativa così è stata modificata la procedura

Spezzina ha chiesto l’accesso
al percorso di suicidio assistito 

LA SPEZIA 

È stata inaugurata ieri la nuo-
va struttura di supporto geni-
toriale e comunità educativa 
assistenziale nel quartiere del 
Limone. Un progetto che rap-
presenta un passo significati-
vo verso il miglioramento del 
benessere delle famiglie e dei 
minori in situazioni di vulnera-
bilità. All'interno della struttu-
ra  sono  disponibili  cinque  
stanze dedicate alle madri con 
i loro bambini e una specifica 
per i padri con i figli, una solu-
zione  ancora  rara  in  Italia.  
Inoltre, sarà possibile accoglie-

re fino a dieci minori tra i 6 e i 
18 anni, ospitandoli in camere 
doppie. 

«Questa struttura è stata pro-
gettata per rispondere alle esi-
genze di genitori e bambini 
che necessitano di supporto 
psicologico, educativo e socia-
le – ha commentato il sindaco 
Pierluigi Peracchini -. Grazie a 
un’importante opera di riqua-
lificazione, oggi è in grado di 
offrire spazi adeguati e servizi 
specializzati per chi si trova in 
situazioni di difficoltà. Si trat-
ta di un luogo con un'impor-
tante funzione sociale, pensa-
to per offrire un rifugio sicuro 

a piccoli nuclei familiari in dif-
ficoltà e a ragazzi e ragazze 
che, per gravi motivi, sono sta-
ti allontanati dal proprio con-
testo di origine». La struttura 
fornirà sostegno educativo e 
psicologico, protezione psico-
fisica del minore e offrirà un 
servizio di valutazione delle 
capacità genitoriali e accom-
pagnamento ai percorsi di au-
tonomia,  promuovendo  un  
ambiente familiare stabile e af-
fettivamente rilevante. Nello 
Spezzino esiste una sola strut-
tura per madri e bambini e 
una comunità educativa assi-
stenziale, entrambe frequente-
mente prive di posti disponibi-
li. Questo costringe persone 
già fragili ad andare fuori re-
gione, lontano dalle proprie re-
ti sociali e scolastiche, aumen-
tando i disagi sia per il genito-
re che per il minore. Le cure 
specialistiche spesso non coin-
cidono con i percorsi di perma-

nenza in struttura, richieden-
do nuove prese in carico al mo-
mento della dimissione; le fa-
miglie biologiche affrontano 
difficoltà economiche e logisti-
che per visitare periodicamen-
te i propri figli o consorti e an-
che gli operatori devono im-
piegare tempo e risorse per 
raggiungere le strutture e effet-
tuare  visite  periodiche,  au-
mentando i costi per l'ammini-
strazione. 

«Questa struttura risponde 
ai bisogni di genitori e figli se-
guiti dai nostri servizi che vivo-
no un momento di difficoltà – 
ha aggiunto l’assessore Loren-
zo Brogi -. È una scelta di cam-
po, di consapevolezza e vici-
nanza ad adolescenti, madri o 
padri,  dimostrando,  ancora  
una volta, come il servizio so-
ciale e il Comune siano all’a-
vanguardia nela migliorare le 
condizioni dei nostri concitta-
dini in difficoltà». —  D.F. 
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Ecco i presidi dove ritirare
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Il ricorso al tar di Vincenzo Trapani sulla nomina di Cosimo Faleppa diventa un caso 
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La farmacia è vicina al cittadi-
no, è il primo presidio sanita-
rio che si incontra uscendo di 
casa ed è presente ovunque, 
dall'entroterra alla costa. Lo 
ha capito Regione Liguria,  
che ha deciso di puntare an-
cora di più sulle farmacie, 
sfruttandone  la  capillarità  
sul territorio e il rapporto di-
retto con i cittadini. 

Per questo, anche in Asl5 è 
pronto a partire il nuovo per-
corso di screening regionale 
per la prevenzione del can-
cro del colon retto. Una rivo-
luzione nel sistema di scree-
ning, perché fino ad oggi chi 
aderiva riceveva il kit a casa 
e doveva inserire un campio-
ne di feci per la ricerca del 
sangue occulto nella provet-
ta e inviarlo al laboratorio, 
un sistema che spesso non an-
dava a buon fine. A volte chi 
riceveva il kit non inviava il 
materiale; altre volte l'invio 
della busta risultava compli-
cato, anche per la carenza di 
cassette postali sul territorio. 
Da ora in poi, invece, chi ne 
ha i requisiti potrà recarsi di-
rettamente  nelle  farmacie  
aderenti e richiedere il kit, 
per poi riconsegnarlo sem-
pre in farmacia. Chi dovesse 
risultare positivo farà poi i 
successivi test, come la colon-
scopia. 

«Un lavoro di squadra che 
vede l’Azienda lavorare in si-
nergia con i medici e le farma-
cie - ha detto Paolo Cavagna-
ro, direttore generale di Asl5 
-. Ogni anno circa 50 mila ita-
liani si ammalano di cancro 
del colon-retto in Italia e un 
numero dieci volte superiore 
è stato o è affetto da questa 

neoplasia. Per questo le auto-
rità sanitarie europee e italia-
ne raccomandano fortemen-
te l’esecuzione del test ogni 
due anni». 

Il nuovo percorso, offerto 
gratuitamente ogni due anni 

ai cittadini tra i 50 e i 74 anni, 
residenti  o domiciliati  alla  
Spezia e provincia, si inseri-
sce nell'ambito della “farma-
cia dei servizi” e prevede, ol-
tre alla collaborazione delle 
farmacie, il coinvolgimento 
dei medici di medicina gene-

rale per sensibilizzare la po-
polazione e promuovere l’im-
portanza e l’efficacia del test 
del sangue occulto nelle feci. 

«La  partecipazione  delle  
farmacie liguri a questo pro-
getto, dopo le vaccinazioni e 
i servizi di telecardiologia, 
consolida il  ruolo  centrale  
nell'assistenza territoriale an-
che nell’ambito della preven-
zione – spiega Elisabetta Bo-
rachia, presidente di Feder-
farma Liguria -. La presenza 
capillare, la prossimità, l’am-
pia disponibilità di orari del-
le farmacie sono infatti garan-
zia di un'ampia adesione».  
«La prevenzione è un'arma 
importante per cui abbiamo 
accettato con entusiasmo la 
proposta per recuperare i pa-
zienti che non hanno aderito, 
per timore, dimenticanza o 

smarrimento della provetta – 
aggiunge Maria Pia Ferrara, 
rappresentante dei medici di 
medicina generale -. Spiega-
re che un piccolo gesto può 
salvare una vita è importante 
e spesso sufficiente a convin-
cere gli indecisi». 

Grazie a questo nuovo siste-
ma si spera anche di snellire 
le liste d'attesa: il test infatti è 
preliminare alla colonscopia 
ed è l'esame più indicato per 
eseguire un primo screening. 
«Un test semplice e non inva-
sivo – spiega Lorenzo Camel-
lini, direttore di Gastroente-
rologia di Asl5 -. Su 100 test 
meno di cinque risultano po-
sitivi. Molti hanno patologie 
minori e circa un terzo ha po-
lipi che se non asportati po-
trebbero trasformarsi in tu-
mori. I soggetti che presenta-
no già un tumore sono molto 
pochi e si tratta spesso di neo-
plasie in uno stato iniziale e 
facilmente curabile». 

Il nuovo sistema è già stato 
testato a Genova, dove ha da-
to risultati positivi: «L’obietti-
vo e quello di incrementare 
le adesioni alle campagne di 
prevenzione  –  commenta  
Massimo Nicolò, assessore al-
la Sanità Regione Liguria -. 
Le  farmacie,  anche  questa  
volta, saranno un aiuto im-
portante, permettendo di ri-
durre al minimo i tempi e gli 
spostamenti per il ritiro dei 
kit e la consegna dei campio-
ni  per  partecipare  ai  pro-
grammi  di  prevenzione  di  
“prenoto e prevengo” di Ligu-
ria digitale. Un servizio che, 
dove già partito, è stato mol-
to apprezzato dai liguri, basti 
pensare che in Liguria sono 
stati 25 mila i kit ritirati e ri-
consegnati in farmacia». —

Sanità 

Screening all’intestino
Ora il kit per l’esame
disponibile in farmacia

Sondra Coggio / LA SPEZIA

È spezzina, una delle sei per-
sone che in Liguria hanno pre-
sentato la richiesta di accesso 
al percorso del “suicidio assi-
stito”. La sua istanza è al mo-
mento in fase di valutazione, 
ma non si conoscono altri det-
tagli. 

I tentativi dell’associazio-
ne “Luca Coscioni” di ottene-
re maggiori informazioni si è 
scontrato con il dato di fatto, 
solo una comunicazione scar-
na, senza nemmeno i riferi-
menti alla data in cui è perve-
nuta la richiesta. A renderlo 
noto sono proprio i responsa-
bili della struttura nazionale 
della no profit di promozione 
sociale, impegnata per l’affer-
mazione delle libertà civili e i 
diritti umani. Non si parla di 
richieste di eutanasia, prati-
ca che al momento è ancora il-
legale in Italia, e che consiste 
nella somministrazione diret-
ta di un farmaco letale al pa-
ziente che ne faccia richiesta. 
Si parla di morte assistita, per-
ché grazie alla sentenza 242 
del 2019, della Corte Costitu-
zionale, è possibile richiede-
re l’aiuto indiretto a morire, 
da parte di un medico. Non è 
detto che venga concesso.

È il paziente che deve fare 
domanda di accesso al percor-
so. Perché la sua richiesta sia 
accolta,  deve  rispondere  a  
quattro condizioni. Deve es-
sere capace di intendere e vo-
lere, deve avere una patolo-
gia irreversibile, che sia cau-
sa di gravi sofferenze fisiche 
o psichiche, e deve essere nel-
le condizioni di sopravvivere 
solo grazie a trattamenti di so-
stegno vitale. 

L’associazione  “Luca  Co-
scioni” sta cercando di deli-
neare una mappa delle richie-
ste presentate  in Italia dal  
2020 ad oggi. Le domande di 
accesso agli atti si scontrano 
però con la difficoltà ad otte-
nere risposte. «Alcune Regio-

ni dichiarano di non avere i 
dati o si rifiutano di darli - de-
nunciano Filomena Gallo e 
Marco Cappato, segretaria e 
tesoriere nazionali - e da quel-
li messi insieme emerge una 
mancanza di trasparenza e 
uniformità nella gestione del-
le richieste di suicidio assisti-
to. Molti vengono a mancare 
prima  del  completamento  
dell’iter di valutazione». 

La Liguria è fra le 11 Regio-
ni che hanno risposto. Tutta-
via  «il  quadro che emerge 
dall’accesso agli atti è fram-
mentario, opaco e fortemen-
te dipendente dalle valutazio-
ni delle singole Asl». L’azien-
da di Imperia ha riferito di 
una richiesta, con indicazio-

ne della patologia, della valu-
tazione dei requisiti e dell’at-
tivazione del servizio di cure 
palliative. La Asl di Savona e 
quella della Spezia hanno det-
to di avere 1 richiesta ciascu-
na, «senza ulteriori specifica-
zioni». Delle 3 richieste rice-
vute a Genova, un paziente 
non possedeva il requisito del 
trattamento di sostegno vita-
le, un altro, affetto da sclero-
si, secondo il comitato etico 
non aveva i requisiti, per le 
condizioni cliniche attuali, e 
la terza è ancora in attesa di 
valutazione. La Asl di Chiava-
ri non ha ricevuto richieste. 
L'associazione Luca Coscioni 
sottolinea che in Liguria, a 
quasi un anno dal primo depo-

sito della proposta di legge re-
gionale nella precedente legi-
slatura e a due mesi dal secon-
do deposito in questa legisla-
tura, la discussione è ancora 
ferma. 

Ecco perché è stata attivata 
una mobilitazione per spinge-
re la proposta. Alcuni consi-
gli comunali spezzini dell’a-
rea del Magra, fra i quali Ca-
stelnuovo,  Santo Stefano e  
Sarzana hanno approvato già 
lo scorso anno mozioni di im-
pegno per sollecitare la legge 
regionale. La mozione presen-
tata in consiglio comunale al-
la Spezia, nell’aprile 2024, da 
Franco Vaira, è stata invece 
bocciata, con 16 no, 10 sì e 1 
astenuto. — 

Una manifestazione dell’associazione “Luca Coscioni” a favore dell’eutanasia

il caso

La donna si è rivolta all’associazione “Luca Coscioni” che sta valutando l’istanza
In Liguria ci sono undici persone in lista che vogliono sottoporsi all’eutanasia

Sanità

ieri AL LIMONE L’inaugurazione della comunità

Un luogo protetto
per figli e genitori

Ecco l’edificio che ospita 
comunità che accoglie 
genitori e figli in difficoltà

LA SPEZIA 

Ecco le farmacie che hanno 
aderito  all’iniziativa  dello  
screening al colon retto e che 
distribuiranno il kit per l’esa-
me: Accorsi (Sarzana, via Pie-
tro Gori, 80/a 0187-620246, 
Alleanza (La Spezia, via Chio-
do, 145 0187-738007), Argen-
ti (La Spezia, via Vittorio Vene-
to, 117 0187-511179), Bardel-
lini (Levanto, via Zoppi, 19 
0187-808699), Bedini Srl (La 

Spezia,  via  Prione,  124  
0187-736130),  Bergero  (La  
Spezia,  crso  Nazionale,  33  
0187-501066),  Bruni  (Bola-
no,  via  Romana,  44  
0187-933831),  Castagnini  
(Sarzana,  via  Bertoloni,  13  
0187-620203), Centrale Ca-
vour (La Spezia, corso Cavour, 
105 0187-737143), Centrale 
Dr. Papillo (Levanto, via Dan-
te Alighieri, 2 (0187-808346) 
Cinque  Terre  (Monterosso,  
via  Fegina,  42-44  

0187-818391), Comunale Bo-
lano  (Bolano,  via  Genova,  
176/178 0187-932196), Cro-
ce Bianca (La Spezia, piazza 
Sant`Agostino,  13  
0187-738041)  Croce  Rossa  
(La Spezia, via Mazzolani, 12 
0187-735061) Degli  Olean-
dri (Ortonovo, via Serravalle, 
37 (0187-661000), Degli Spe-
ziali (La Spezia, via Genova, 
96 0187-704210),  Del  Fico  
(La  Spezia,  via  Baracchini,  
16/18 0187-705404), Del Ma-

re (Riomaggiore, via Cristofo-
ro  Colombo,  122  
0187-920160), Del Porto (La 
Spezia,  via  Vittorio  Veneto,  
154 0187-734006), Del Ter-
mo (Arcola, via Sommovigo, 
211 0187-980393), Della Cro-
ciata (Sarzana, via di Ponte, 
23 0187-620227), Della Mari-
na (La Spezia , via Buonviag-
gio,  149  0187-512612),  
Dell'Arsenale (La Spezia, via 
Monfalcone,  300  
0187-716856), Di Luni (Luni, 
via  Brodolini,  10  
0187-64647), Di Marola (La 
Spezia,  viale  Fieschi,  218  
0187-731248), Di Portovene-
re (Porto Venere, piazza Ba-
streri, 4 0187-790621), Far-
maceutica spezzina (La Spe-
zia,  via  Prione,  263  
0187-737183), Federici (Pon-
te di Arcola, viale della Repub-

blica, 12 0187-986221), Fili-
petti (Brugnato, via Briniati, 
11 0187-897330), Filippi (Do-
gana di Ortonovo, via Aurelia, 
257 0187-690013), Gemigna-
ni (Santo Stefano Magra, via 
Cisa Sud, 498 0187-631312), 
Ghigliazza (San Terenzo, via 
Mantegazza,  8/A  
0187-970991), Giudici (Leri-
ci,  via  Pisacane,  13  
0187-967148), Internaziona-
le (La Spezia, via Monteverdi, 
39 0187-718373), Itria (Mari-
nella, via Brigate Partigiane, 9 
0187-64014), Le Grazie (Por-
to  Venere,  via  Roma,  38  
0187-790015), Montecalcoli 
(Castelnuovo Magra, via Sali-
cello, 163 0187-675068), Or-
lando (Pignone, via Provincia-
le, 82/A 0187-887617),  Pa-
dre Pio (Lerici, via Fiascheri-
no,  4  0187-966705),  Pucci  

(Castelnuovo Magra, via Aure-
lia,  30  0187-674230),  Roc-
chetta  (Rocchetta Vara,  via  
Battaglione  Zignago,  11  
0187-868800),  San  Carlo  
(Borghetto, via XXIV Maggio, 
6 (0187-894216), Santa Cate-
rina (Sarzana, via Variante Ci-
sa, 39 0187-610440), Sant'An-
tonio (Deiva Marina, via XX 
Settembre,  8 0187-816211),  
Schiffino (La Spezia, corso Ca-
vour, 333 0187-743256), Tap-
paro (La Spezia, corso Cavour, 
205 0187-738314), Taranto-
la (La Spezia, corso Cavour, 
127 0187-736396), Val di Va-
ra (Riccò del Golfo, via Aure-
lia, 200 0187-925122), Vezza-
nese (Vezzano Ligure, via Va-
leriano,  1H  0187-512314),  
Zoppi (Levanto, via Giuseppe 
Garibaldi,  106-10  
0187-808672) — 

LA SPEZIA

Il medico secondo classificato al-
la selezione per la direzione spez-
zina della Chirurgia generale ad 
alta complessità, Vincenzo Tra-
pani, sostiene di aver subito una 
ingiusta penalizzazione, in ter-
mini di valutazione dei titoli. Il 
Tar Liguria dichiara di non avere 
competenza per esaminare il ca-
so, ma il Consiglio di Stato rifor-
ma la decisione dei giudici liguri 
e ordina loro fissare l’udienza di 

merito. Questo però non accade, 
perché la Corte di Genova insiste 
nel chiamarsi fuori e si rivolge al-
la Cassazione, perché stabilisca 
chi debba valutare il caso, se la 
giustizia amministrativa o quel-
la ordinaria. 

Al centro della controversia di 
interpretazione giuridica c’è il ri-
corso incardinato la scorsa esta-
te dal chirurgo risultato secondo 
rispetto al vincitore della selezio-
ne indetta dall’azienda sanitaria 
spezzina  per  il  conferimento  

dell’incarico di vertice della chi-
rurgia, per cinque anni. 

Il vincitore è risultato Cosimo 
Feleppa, ma nel ricorso non c’è 
nulla di personale, è perfino inu-
tile sottolinearlo. I candidati era-
no 8. La differenza fra primo e se-
condo è stata di 2 punti, come 
quella fra il secondo e il terzo clas-
sificato, Nicola Solari. Tutti voti 
alti ai colloqui. Il tema posto da 
Trapani è esclusivamente quello 
dei punteggi assegnati ai titoli. 
Per questo ha chiesto l’annulla-

mento dei verbali della commis-
sione di valutazione. 

Va detto che all’esito immedia-
to  della  selezione,  nell’estate  
2024, il candidato arrivato se-
condo aveva già chiesto e ottenu-
to una rilettura dei punteggi rife-
riti ai titoli, ma la commissione - 
alla fine - non aveva ritenuto che 
ci fosse motivo per modificare la 
graduatoria. Fra gli atti impu-
gnati c’è, infatti, anche la delibe-
ra in cui la direzione generale di 
Asl 5 riferisce di questa rilettura 
e del secondo verbale. Scrive che 
dopo i solleciti del medico «è sta-
to deciso di procedere alla modi-
fica della deliberazione prece-
dente, solo nella parte riferita al-
la valutazione dei titoli dei candi-
dati, come da nuove schede che 
sostituiscono le precedenti, con-
servate in atti unitamente al pri-
mo verbale». Scrive però che «le 

modifiche circa la valutazione 
dei titoli dei candidati non inci-
dono sulla graduatoria finale de-
gli idonei, per cui viene confer-
mata l’assegnazione dell’incari-
co al precedente vincitore». Il te-
ma legale di Trapani ha sottoli-
neato nel ricorso questo partico-
lare, per sottolineare che una mo-
difica era avvenuta, ma non ave-
va spostato nulla in termini di 
punteggi finali. Come di prassi, 
la commissione nominata l’11 
aprile 2024 vantava all’interno 
il direttore sanitario e tre compo-
nenti a sorteggio, in arrivo da Re-
gione Piemonte, Regione Emi-
lia, Regione Campania, segreta-
rio verbalizzante un collaborato-
re amministrativo professionale 
della Asl 5. Al di là di tutto, l’a-
spetto singolare della vicenda è 
che non si sia ancora arrivati ad 
entrare nel merito, nonostante 

abbia già collezionato una serie 
di passaggi in aula. Il Tar, con or-
dinanza del 13 settembre 2024 
ha respinto la domanda cautela-
re del chirurgo, sostenendo di 
non avere giurisdizione sul te-
ma. Il Consiglio di Stato, con ordi-
nanza del 25 ottobre 2024 ha im-
posto al Tar «la sollecita fissazio-
ne dell’udienza di merito». 

Ora il Tar ha deciso di rimette-
re la questione alla Cassazione. 
Formalmente si tratta di un «rin-
vio pregiudiziale», vale a dire 
una richiesta di chiarimento di 
diritto, per capire se sia proprio il 
tribunale amministrativo a do-
versi addentrare nella controver-
sia, come ritiene il Consiglio di 
Stato, o il giudice ordinario, co-
me sostiene il Tar. Il procedimen-
to è stato pertanto sospeso, al mo-
mento. I legali delle parti si rive-
dranno in Cassazione. — S.C.

I farmacisti sono un punto di riferimento importante per i cittadini

Prima Asl 5 inviava il test a casa dei cittadini di età compresa tra i 50 e i 74 anni
Ma non c’era una risposta significativa così è stata modificata la procedura

Spezzina ha chiesto l’accesso
al percorso di suicidio assistito 

LA SPEZIA 

È stata inaugurata ieri la nuo-
va struttura di supporto geni-
toriale e comunità educativa 
assistenziale nel quartiere del 
Limone. Un progetto che rap-
presenta un passo significati-
vo verso il miglioramento del 
benessere delle famiglie e dei 
minori in situazioni di vulnera-
bilità. All'interno della struttu-
ra  sono  disponibili  cinque  
stanze dedicate alle madri con 
i loro bambini e una specifica 
per i padri con i figli, una solu-
zione  ancora  rara  in  Italia.  
Inoltre, sarà possibile accoglie-

re fino a dieci minori tra i 6 e i 
18 anni, ospitandoli in camere 
doppie. 

«Questa struttura è stata pro-
gettata per rispondere alle esi-
genze di genitori e bambini 
che necessitano di supporto 
psicologico, educativo e socia-
le – ha commentato il sindaco 
Pierluigi Peracchini -. Grazie a 
un’importante opera di riqua-
lificazione, oggi è in grado di 
offrire spazi adeguati e servizi 
specializzati per chi si trova in 
situazioni di difficoltà. Si trat-
ta di un luogo con un'impor-
tante funzione sociale, pensa-
to per offrire un rifugio sicuro 

a piccoli nuclei familiari in dif-
ficoltà e a ragazzi e ragazze 
che, per gravi motivi, sono sta-
ti allontanati dal proprio con-
testo di origine». La struttura 
fornirà sostegno educativo e 
psicologico, protezione psico-
fisica del minore e offrirà un 
servizio di valutazione delle 
capacità genitoriali e accom-
pagnamento ai percorsi di au-
tonomia,  promuovendo  un  
ambiente familiare stabile e af-
fettivamente rilevante. Nello 
Spezzino esiste una sola strut-
tura per madri e bambini e 
una comunità educativa assi-
stenziale, entrambe frequente-
mente prive di posti disponibi-
li. Questo costringe persone 
già fragili ad andare fuori re-
gione, lontano dalle proprie re-
ti sociali e scolastiche, aumen-
tando i disagi sia per il genito-
re che per il minore. Le cure 
specialistiche spesso non coin-
cidono con i percorsi di perma-

nenza in struttura, richieden-
do nuove prese in carico al mo-
mento della dimissione; le fa-
miglie biologiche affrontano 
difficoltà economiche e logisti-
che per visitare periodicamen-
te i propri figli o consorti e an-
che gli operatori devono im-
piegare tempo e risorse per 
raggiungere le strutture e effet-
tuare  visite  periodiche,  au-
mentando i costi per l'ammini-
strazione. 

«Questa struttura risponde 
ai bisogni di genitori e figli se-
guiti dai nostri servizi che vivo-
no un momento di difficoltà – 
ha aggiunto l’assessore Loren-
zo Brogi -. È una scelta di cam-
po, di consapevolezza e vici-
nanza ad adolescenti, madri o 
padri,  dimostrando,  ancora  
una volta, come il servizio so-
ciale e il Comune siano all’a-
vanguardia nela migliorare le 
condizioni dei nostri concitta-
dini in difficoltà». —  D.F. 

la distribuzione

Ecco i presidi dove ritirare
il materiale per l’esame

Il ricorso al tar di Vincenzo Trapani sulla nomina di Cosimo Faleppa diventa un caso 

Il posto da direttore di Chirurgia
approda in Corte di Cassazione

Cavagnaro: «Abbiamo
messo in campo
un buon lavoro 
di squadra»
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La farmacia è vicina al cittadi-
no, è il primo presidio sanita-
rio che si incontra uscendo di 
casa ed è presente ovunque, 
dall'entroterra alla costa. Lo 
ha capito Regione Liguria,  
che ha deciso di puntare an-
cora di più sulle farmacie, 
sfruttandone  la  capillarità  
sul territorio e il rapporto di-
retto con i cittadini. 

Per questo, anche in Asl5 è 
pronto a partire il nuovo per-
corso di screening regionale 
per la prevenzione del can-
cro del colon retto. Una rivo-
luzione nel sistema di scree-
ning, perché fino ad oggi chi 
aderiva riceveva il kit a casa 
e doveva inserire un campio-
ne di feci per la ricerca del 
sangue occulto nella provet-
ta e inviarlo al laboratorio, 
un sistema che spesso non an-
dava a buon fine. A volte chi 
riceveva il kit non inviava il 
materiale; altre volte l'invio 
della busta risultava compli-
cato, anche per la carenza di 
cassette postali sul territorio. 
Da ora in poi, invece, chi ne 
ha i requisiti potrà recarsi di-
rettamente  nelle  farmacie  
aderenti e richiedere il kit, 
per poi riconsegnarlo sem-
pre in farmacia. Chi dovesse 
risultare positivo farà poi i 
successivi test, come la colon-
scopia. 

«Un lavoro di squadra che 
vede l’Azienda lavorare in si-
nergia con i medici e le farma-
cie - ha detto Paolo Cavagna-
ro, direttore generale di Asl5 
-. Ogni anno circa 50 mila ita-
liani si ammalano di cancro 
del colon-retto in Italia e un 
numero dieci volte superiore 
è stato o è affetto da questa 

neoplasia. Per questo le auto-
rità sanitarie europee e italia-
ne raccomandano fortemen-
te l’esecuzione del test ogni 
due anni». 

Il nuovo percorso, offerto 
gratuitamente ogni due anni 

ai cittadini tra i 50 e i 74 anni, 
residenti  o domiciliati  alla  
Spezia e provincia, si inseri-
sce nell'ambito della “farma-
cia dei servizi” e prevede, ol-
tre alla collaborazione delle 
farmacie, il coinvolgimento 
dei medici di medicina gene-

rale per sensibilizzare la po-
polazione e promuovere l’im-
portanza e l’efficacia del test 
del sangue occulto nelle feci. 

«La  partecipazione  delle  
farmacie liguri a questo pro-
getto, dopo le vaccinazioni e 
i servizi di telecardiologia, 
consolida il  ruolo  centrale  
nell'assistenza territoriale an-
che nell’ambito della preven-
zione – spiega Elisabetta Bo-
rachia, presidente di Feder-
farma Liguria -. La presenza 
capillare, la prossimità, l’am-
pia disponibilità di orari del-
le farmacie sono infatti garan-
zia di un'ampia adesione».  
«La prevenzione è un'arma 
importante per cui abbiamo 
accettato con entusiasmo la 
proposta per recuperare i pa-
zienti che non hanno aderito, 
per timore, dimenticanza o 

smarrimento della provetta – 
aggiunge Maria Pia Ferrara, 
rappresentante dei medici di 
medicina generale -. Spiega-
re che un piccolo gesto può 
salvare una vita è importante 
e spesso sufficiente a convin-
cere gli indecisi». 

Grazie a questo nuovo siste-
ma si spera anche di snellire 
le liste d'attesa: il test infatti è 
preliminare alla colonscopia 
ed è l'esame più indicato per 
eseguire un primo screening. 
«Un test semplice e non inva-
sivo – spiega Lorenzo Camel-
lini, direttore di Gastroente-
rologia di Asl5 -. Su 100 test 
meno di cinque risultano po-
sitivi. Molti hanno patologie 
minori e circa un terzo ha po-
lipi che se non asportati po-
trebbero trasformarsi in tu-
mori. I soggetti che presenta-
no già un tumore sono molto 
pochi e si tratta spesso di neo-
plasie in uno stato iniziale e 
facilmente curabile». 

Il nuovo sistema è già stato 
testato a Genova, dove ha da-
to risultati positivi: «L’obietti-
vo e quello di incrementare 
le adesioni alle campagne di 
prevenzione  –  commenta  
Massimo Nicolò, assessore al-
la Sanità Regione Liguria -. 
Le  farmacie,  anche  questa  
volta, saranno un aiuto im-
portante, permettendo di ri-
durre al minimo i tempi e gli 
spostamenti per il ritiro dei 
kit e la consegna dei campio-
ni  per  partecipare  ai  pro-
grammi  di  prevenzione  di  
“prenoto e prevengo” di Ligu-
ria digitale. Un servizio che, 
dove già partito, è stato mol-
to apprezzato dai liguri, basti 
pensare che in Liguria sono 
stati 25 mila i kit ritirati e ri-
consegnati in farmacia». —

Sanità 

Screening all’intestino
Ora il kit per l’esame
disponibile in farmacia

Sondra Coggio / LA SPEZIA

È spezzina, una delle sei per-
sone che in Liguria hanno pre-
sentato la richiesta di accesso 
al percorso del “suicidio assi-
stito”. La sua istanza è al mo-
mento in fase di valutazione, 
ma non si conoscono altri det-
tagli. 

I tentativi dell’associazio-
ne “Luca Coscioni” di ottene-
re maggiori informazioni si è 
scontrato con il dato di fatto, 
solo una comunicazione scar-
na, senza nemmeno i riferi-
menti alla data in cui è perve-
nuta la richiesta. A renderlo 
noto sono proprio i responsa-
bili della struttura nazionale 
della no profit di promozione 
sociale, impegnata per l’affer-
mazione delle libertà civili e i 
diritti umani. Non si parla di 
richieste di eutanasia, prati-
ca che al momento è ancora il-
legale in Italia, e che consiste 
nella somministrazione diret-
ta di un farmaco letale al pa-
ziente che ne faccia richiesta. 
Si parla di morte assistita, per-
ché grazie alla sentenza 242 
del 2019, della Corte Costitu-
zionale, è possibile richiede-
re l’aiuto indiretto a morire, 
da parte di un medico. Non è 
detto che venga concesso.

È il paziente che deve fare 
domanda di accesso al percor-
so. Perché la sua richiesta sia 
accolta,  deve  rispondere  a  
quattro condizioni. Deve es-
sere capace di intendere e vo-
lere, deve avere una patolo-
gia irreversibile, che sia cau-
sa di gravi sofferenze fisiche 
o psichiche, e deve essere nel-
le condizioni di sopravvivere 
solo grazie a trattamenti di so-
stegno vitale. 

L’associazione  “Luca  Co-
scioni” sta cercando di deli-
neare una mappa delle richie-
ste presentate  in Italia dal  
2020 ad oggi. Le domande di 
accesso agli atti si scontrano 
però con la difficoltà ad otte-
nere risposte. «Alcune Regio-

ni dichiarano di non avere i 
dati o si rifiutano di darli - de-
nunciano Filomena Gallo e 
Marco Cappato, segretaria e 
tesoriere nazionali - e da quel-
li messi insieme emerge una 
mancanza di trasparenza e 
uniformità nella gestione del-
le richieste di suicidio assisti-
to. Molti vengono a mancare 
prima  del  completamento  
dell’iter di valutazione». 

La Liguria è fra le 11 Regio-
ni che hanno risposto. Tutta-
via  «il  quadro che emerge 
dall’accesso agli atti è fram-
mentario, opaco e fortemen-
te dipendente dalle valutazio-
ni delle singole Asl». L’azien-
da di Imperia ha riferito di 
una richiesta, con indicazio-

ne della patologia, della valu-
tazione dei requisiti e dell’at-
tivazione del servizio di cure 
palliative. La Asl di Savona e 
quella della Spezia hanno det-
to di avere 1 richiesta ciascu-
na, «senza ulteriori specifica-
zioni». Delle 3 richieste rice-
vute a Genova, un paziente 
non possedeva il requisito del 
trattamento di sostegno vita-
le, un altro, affetto da sclero-
si, secondo il comitato etico 
non aveva i requisiti, per le 
condizioni cliniche attuali, e 
la terza è ancora in attesa di 
valutazione. La Asl di Chiava-
ri non ha ricevuto richieste. 
L'associazione Luca Coscioni 
sottolinea che in Liguria, a 
quasi un anno dal primo depo-

sito della proposta di legge re-
gionale nella precedente legi-
slatura e a due mesi dal secon-
do deposito in questa legisla-
tura, la discussione è ancora 
ferma. 

Ecco perché è stata attivata 
una mobilitazione per spinge-
re la proposta. Alcuni consi-
gli comunali spezzini dell’a-
rea del Magra, fra i quali Ca-
stelnuovo,  Santo Stefano e  
Sarzana hanno approvato già 
lo scorso anno mozioni di im-
pegno per sollecitare la legge 
regionale. La mozione presen-
tata in consiglio comunale al-
la Spezia, nell’aprile 2024, da 
Franco Vaira, è stata invece 
bocciata, con 16 no, 10 sì e 1 
astenuto. — 

Una manifestazione dell’associazione “Luca Coscioni” a favore dell’eutanasia

il caso

La donna si è rivolta all’associazione “Luca Coscioni” che sta valutando l’istanza
In Liguria ci sono undici persone in lista che vogliono sottoporsi all’eutanasia

Sanità

ieri AL LIMONE L’inaugurazione della comunità

Un luogo protetto
per figli e genitori

Ecco l’edificio che ospita 
comunità che accoglie 
genitori e figli in difficoltà

LA SPEZIA 

Ecco le farmacie che hanno 
aderito  all’iniziativa  dello  
screening al colon retto e che 
distribuiranno il kit per l’esa-
me: Accorsi (Sarzana, via Pie-
tro Gori, 80/a 0187-620246, 
Alleanza (La Spezia, via Chio-
do, 145 0187-738007), Argen-
ti (La Spezia, via Vittorio Vene-
to, 117 0187-511179), Bardel-
lini (Levanto, via Zoppi, 19 
0187-808699), Bedini Srl (La 

Spezia,  via  Prione,  124  
0187-736130),  Bergero  (La  
Spezia,  crso  Nazionale,  33  
0187-501066),  Bruni  (Bola-
no,  via  Romana,  44  
0187-933831),  Castagnini  
(Sarzana,  via  Bertoloni,  13  
0187-620203), Centrale Ca-
vour (La Spezia, corso Cavour, 
105 0187-737143), Centrale 
Dr. Papillo (Levanto, via Dan-
te Alighieri, 2 (0187-808346) 
Cinque  Terre  (Monterosso,  
via  Fegina,  42-44  

0187-818391), Comunale Bo-
lano  (Bolano,  via  Genova,  
176/178 0187-932196), Cro-
ce Bianca (La Spezia, piazza 
Sant`Agostino,  13  
0187-738041)  Croce  Rossa  
(La Spezia, via Mazzolani, 12 
0187-735061) Degli  Olean-
dri (Ortonovo, via Serravalle, 
37 (0187-661000), Degli Spe-
ziali (La Spezia, via Genova, 
96 0187-704210),  Del  Fico  
(La  Spezia,  via  Baracchini,  
16/18 0187-705404), Del Ma-

re (Riomaggiore, via Cristofo-
ro  Colombo,  122  
0187-920160), Del Porto (La 
Spezia,  via  Vittorio  Veneto,  
154 0187-734006), Del Ter-
mo (Arcola, via Sommovigo, 
211 0187-980393), Della Cro-
ciata (Sarzana, via di Ponte, 
23 0187-620227), Della Mari-
na (La Spezia , via Buonviag-
gio,  149  0187-512612),  
Dell'Arsenale (La Spezia, via 
Monfalcone,  300  
0187-716856), Di Luni (Luni, 
via  Brodolini,  10  
0187-64647), Di Marola (La 
Spezia,  viale  Fieschi,  218  
0187-731248), Di Portovene-
re (Porto Venere, piazza Ba-
streri, 4 0187-790621), Far-
maceutica spezzina (La Spe-
zia,  via  Prione,  263  
0187-737183), Federici (Pon-
te di Arcola, viale della Repub-

blica, 12 0187-986221), Fili-
petti (Brugnato, via Briniati, 
11 0187-897330), Filippi (Do-
gana di Ortonovo, via Aurelia, 
257 0187-690013), Gemigna-
ni (Santo Stefano Magra, via 
Cisa Sud, 498 0187-631312), 
Ghigliazza (San Terenzo, via 
Mantegazza,  8/A  
0187-970991), Giudici (Leri-
ci,  via  Pisacane,  13  
0187-967148), Internaziona-
le (La Spezia, via Monteverdi, 
39 0187-718373), Itria (Mari-
nella, via Brigate Partigiane, 9 
0187-64014), Le Grazie (Por-
to  Venere,  via  Roma,  38  
0187-790015), Montecalcoli 
(Castelnuovo Magra, via Sali-
cello, 163 0187-675068), Or-
lando (Pignone, via Provincia-
le, 82/A 0187-887617),  Pa-
dre Pio (Lerici, via Fiascheri-
no,  4  0187-966705),  Pucci  

(Castelnuovo Magra, via Aure-
lia,  30  0187-674230),  Roc-
chetta  (Rocchetta Vara,  via  
Battaglione  Zignago,  11  
0187-868800),  San  Carlo  
(Borghetto, via XXIV Maggio, 
6 (0187-894216), Santa Cate-
rina (Sarzana, via Variante Ci-
sa, 39 0187-610440), Sant'An-
tonio (Deiva Marina, via XX 
Settembre,  8 0187-816211),  
Schiffino (La Spezia, corso Ca-
vour, 333 0187-743256), Tap-
paro (La Spezia, corso Cavour, 
205 0187-738314), Taranto-
la (La Spezia, corso Cavour, 
127 0187-736396), Val di Va-
ra (Riccò del Golfo, via Aure-
lia, 200 0187-925122), Vezza-
nese (Vezzano Ligure, via Va-
leriano,  1H  0187-512314),  
Zoppi (Levanto, via Giuseppe 
Garibaldi,  106-10  
0187-808672) — 

LA SPEZIA

Il medico secondo classificato al-
la selezione per la direzione spez-
zina della Chirurgia generale ad 
alta complessità, Vincenzo Tra-
pani, sostiene di aver subito una 
ingiusta penalizzazione, in ter-
mini di valutazione dei titoli. Il 
Tar Liguria dichiara di non avere 
competenza per esaminare il ca-
so, ma il Consiglio di Stato rifor-
ma la decisione dei giudici liguri 
e ordina loro fissare l’udienza di 

merito. Questo però non accade, 
perché la Corte di Genova insiste 
nel chiamarsi fuori e si rivolge al-
la Cassazione, perché stabilisca 
chi debba valutare il caso, se la 
giustizia amministrativa o quel-
la ordinaria. 

Al centro della controversia di 
interpretazione giuridica c’è il ri-
corso incardinato la scorsa esta-
te dal chirurgo risultato secondo 
rispetto al vincitore della selezio-
ne indetta dall’azienda sanitaria 
spezzina  per  il  conferimento  

dell’incarico di vertice della chi-
rurgia, per cinque anni. 

Il vincitore è risultato Cosimo 
Feleppa, ma nel ricorso non c’è 
nulla di personale, è perfino inu-
tile sottolinearlo. I candidati era-
no 8. La differenza fra primo e se-
condo è stata di 2 punti, come 
quella fra il secondo e il terzo clas-
sificato, Nicola Solari. Tutti voti 
alti ai colloqui. Il tema posto da 
Trapani è esclusivamente quello 
dei punteggi assegnati ai titoli. 
Per questo ha chiesto l’annulla-

mento dei verbali della commis-
sione di valutazione. 

Va detto che all’esito immedia-
to  della  selezione,  nell’estate  
2024, il candidato arrivato se-
condo aveva già chiesto e ottenu-
to una rilettura dei punteggi rife-
riti ai titoli, ma la commissione - 
alla fine - non aveva ritenuto che 
ci fosse motivo per modificare la 
graduatoria. Fra gli atti impu-
gnati c’è, infatti, anche la delibe-
ra in cui la direzione generale di 
Asl 5 riferisce di questa rilettura 
e del secondo verbale. Scrive che 
dopo i solleciti del medico «è sta-
to deciso di procedere alla modi-
fica della deliberazione prece-
dente, solo nella parte riferita al-
la valutazione dei titoli dei candi-
dati, come da nuove schede che 
sostituiscono le precedenti, con-
servate in atti unitamente al pri-
mo verbale». Scrive però che «le 

modifiche circa la valutazione 
dei titoli dei candidati non inci-
dono sulla graduatoria finale de-
gli idonei, per cui viene confer-
mata l’assegnazione dell’incari-
co al precedente vincitore». Il te-
ma legale di Trapani ha sottoli-
neato nel ricorso questo partico-
lare, per sottolineare che una mo-
difica era avvenuta, ma non ave-
va spostato nulla in termini di 
punteggi finali. Come di prassi, 
la commissione nominata l’11 
aprile 2024 vantava all’interno 
il direttore sanitario e tre compo-
nenti a sorteggio, in arrivo da Re-
gione Piemonte, Regione Emi-
lia, Regione Campania, segreta-
rio verbalizzante un collaborato-
re amministrativo professionale 
della Asl 5. Al di là di tutto, l’a-
spetto singolare della vicenda è 
che non si sia ancora arrivati ad 
entrare nel merito, nonostante 

abbia già collezionato una serie 
di passaggi in aula. Il Tar, con or-
dinanza del 13 settembre 2024 
ha respinto la domanda cautela-
re del chirurgo, sostenendo di 
non avere giurisdizione sul te-
ma. Il Consiglio di Stato, con ordi-
nanza del 25 ottobre 2024 ha im-
posto al Tar «la sollecita fissazio-
ne dell’udienza di merito». 

Ora il Tar ha deciso di rimette-
re la questione alla Cassazione. 
Formalmente si tratta di un «rin-
vio pregiudiziale», vale a dire 
una richiesta di chiarimento di 
diritto, per capire se sia proprio il 
tribunale amministrativo a do-
versi addentrare nella controver-
sia, come ritiene il Consiglio di 
Stato, o il giudice ordinario, co-
me sostiene il Tar. Il procedimen-
to è stato pertanto sospeso, al mo-
mento. I legali delle parti si rive-
dranno in Cassazione. — S.C.

I farmacisti sono un punto di riferimento importante per i cittadini

Prima Asl 5 inviava il test a casa dei cittadini di età compresa tra i 50 e i 74 anni
Ma non c’era una risposta significativa così è stata modificata la procedura

Spezzina ha chiesto l’accesso
al percorso di suicidio assistito 

LA SPEZIA 

È stata inaugurata ieri la nuo-
va struttura di supporto geni-
toriale e comunità educativa 
assistenziale nel quartiere del 
Limone. Un progetto che rap-
presenta un passo significati-
vo verso il miglioramento del 
benessere delle famiglie e dei 
minori in situazioni di vulnera-
bilità. All'interno della struttu-
ra  sono  disponibili  cinque  
stanze dedicate alle madri con 
i loro bambini e una specifica 
per i padri con i figli, una solu-
zione  ancora  rara  in  Italia.  
Inoltre, sarà possibile accoglie-

re fino a dieci minori tra i 6 e i 
18 anni, ospitandoli in camere 
doppie. 

«Questa struttura è stata pro-
gettata per rispondere alle esi-
genze di genitori e bambini 
che necessitano di supporto 
psicologico, educativo e socia-
le – ha commentato il sindaco 
Pierluigi Peracchini -. Grazie a 
un’importante opera di riqua-
lificazione, oggi è in grado di 
offrire spazi adeguati e servizi 
specializzati per chi si trova in 
situazioni di difficoltà. Si trat-
ta di un luogo con un'impor-
tante funzione sociale, pensa-
to per offrire un rifugio sicuro 

a piccoli nuclei familiari in dif-
ficoltà e a ragazzi e ragazze 
che, per gravi motivi, sono sta-
ti allontanati dal proprio con-
testo di origine». La struttura 
fornirà sostegno educativo e 
psicologico, protezione psico-
fisica del minore e offrirà un 
servizio di valutazione delle 
capacità genitoriali e accom-
pagnamento ai percorsi di au-
tonomia,  promuovendo  un  
ambiente familiare stabile e af-
fettivamente rilevante. Nello 
Spezzino esiste una sola strut-
tura per madri e bambini e 
una comunità educativa assi-
stenziale, entrambe frequente-
mente prive di posti disponibi-
li. Questo costringe persone 
già fragili ad andare fuori re-
gione, lontano dalle proprie re-
ti sociali e scolastiche, aumen-
tando i disagi sia per il genito-
re che per il minore. Le cure 
specialistiche spesso non coin-
cidono con i percorsi di perma-

nenza in struttura, richieden-
do nuove prese in carico al mo-
mento della dimissione; le fa-
miglie biologiche affrontano 
difficoltà economiche e logisti-
che per visitare periodicamen-
te i propri figli o consorti e an-
che gli operatori devono im-
piegare tempo e risorse per 
raggiungere le strutture e effet-
tuare  visite  periodiche,  au-
mentando i costi per l'ammini-
strazione. 

«Questa struttura risponde 
ai bisogni di genitori e figli se-
guiti dai nostri servizi che vivo-
no un momento di difficoltà – 
ha aggiunto l’assessore Loren-
zo Brogi -. È una scelta di cam-
po, di consapevolezza e vici-
nanza ad adolescenti, madri o 
padri,  dimostrando,  ancora  
una volta, come il servizio so-
ciale e il Comune siano all’a-
vanguardia nela migliorare le 
condizioni dei nostri concitta-
dini in difficoltà». —  D.F. 

la distribuzione

Ecco i presidi dove ritirare
il materiale per l’esame

Il ricorso al tar di Vincenzo Trapani sulla nomina di Cosimo Faleppa diventa un caso 

Il posto da direttore di Chirurgia
approda in Corte di Cassazione

Cavagnaro: «Abbiamo
messo in campo
un buon lavoro 
di squadra»
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Il segretario della Cgil spezzina Luca Comiti

La denuncia della Cgil spezzina guidata da Comiti

«Muffa e muri scrostati
nel centro disabili di Gaggiola»
IL CASO

LA SPEZIA 

«Servono investi-
menti veri, non 
proclami. La si-
tuazione  della  

sanità  spezzina  continua  a  
peggiorare, sotto gli occhi di 
tutti. Un caso emblematico è 
quello del Centro diurno disa-
bili di Gaggiola, dove i muri 

sono scrostati,  l’umidità ha 
provocato infiltrazioni d’ac-
qua e la muffa è ben visibile. 
Un ambiente che dovrebbe es-
sere accogliente e protetto si 
presenta invece insalubre, de-
gradato, indegno per utenti e 
operatori». È la Cgil ad inter-
venire per  chiedere ancora 
una volta investimenti in favo-
re delle strutture sanitarie e 
per l'aumento di personale. 

Il riferimento è al recente 
annuncio della Giunta regio-

nale, che, su proposta dell’as-
sessore alla sanità Massimo 
Nicolò, ha approvato il Pro-
gramma di investimenti per 
gli interventi di edilizia sani-
taria:  «Non  smetteremo  di  
avere un occhio aperto sulla 
sanità dello spezzino in attesa 
del nuovo ospedale Felettino 
– ha commentato l'assessore 
Nicolò nei giorni scorsi, a mar-
gine di una conferenza stam-
pa  organizzata  dall'azienda  
sanitaria locale -. Stiamo inve-

stendo sull'edilizia. Sul pro-
blema della mancanza di orga-
nico Asl5 si sta impegnando 
molto, e noi la stiamo aiutan-

do, per evitare che i medici si 
allontanino dal servizio pub-
blico». Netta la replica del sin-
dacato: «Ci vorrebbe un mira-

colo per risollevare una sanità 
locale con strutture fatiscenti, 
carenza cronica di personale e 
continue fughe verso altre real-
tà sanitarie, anche fuori regio-
ne - commentano Luca Comi-
ti,  segretario  generale  della  
Cgil spezzina, e Marzia Ilari, se-
gretaria generale della Fp Cgil 
La Spezia -. Se non si rende de-
coroso, moderno e funzionale 
l’ospedale Sant’Andrea, sarà 
sempre più difficile  trovare 
professionisti disposti a lavora-
re qui. Gli operatori sanitari so-
no stanchi, sottopagati e co-
stretti a turni massacranti. È 
comprensibile che vadano al-
trove, dove trovano condizio-
ni migliori e stipendi più digni-
tosi. Non bastano parole o pro-
messe ad effetto». —

D. F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ci sono anziani che faticano 
ad arrivare a fine mese o geni-
tori con figli minorenni a cari-
co tra le 786 persone in diffi-
coltà economica che la Cro-
ce Rossa spezzina ha aiutato 
nel 2024 e tra di loro figura-
no anche 260 minori. Un da-
to in aumento del 38% ri-
spetto al 2023 che emerge 
dal  report  annuale  della  
Cri: «Non abbiamo visto nuo-
ve emergenze o nuove ten-
denze – spiega il presidente 
Luigi De Angelis - però possia-
mo dire che nel  corso del 
2024 le emergenze e le diffi-
coltà di sempre le abbiamo vi-
ste aumentare». 

Fondamentali, quindi, so-
no le attività del punto di 
ascolto di via Parma, rivolto 
alle persone che si trovano in 
condizione di bisogno e il la-
voro delle Unità di strada, 
squadre di volontari che in 
orario sia diurno che nottur-
no aiutano i senza dimora 
che vivono in città: sono sta-
te 104 le uscite organizzate 
nel 2024, per un totale di 
1.528 interventi  in cui  gli  
operatori hanno distribuito 
generi di prima necessità, co-
perte e vestiti. 

La Croce Rossa oggi con-
ta 518 volontari sul territo-
rio, attivi nella sede centra-
le della Spezia e in quelle di 
Fezzano, Muggiano, Santo 
Stefano e Calice al Cornovi-
glio, che l'anno scorso hanno 
svolto in totale più di 79 mila 
ore di servizio, e un parco 
mezzi di 39 veicoli al servizio 
della  comunità  per  servizi  
che riguardano la sfera sani-
taria e sociale. Il report è sta-
to presentato ieri nel corso di 
una conferenza stampa che 
ha visto la partecipazione an-

che del sindaco della Spezia 
Pierluigi Peracchini: «La Cro-
ce rossa della Spezia e i suoi 
volontari rappresentano un 
pilastro fondamentale per la 
nostra comunità, un punto di 
riferimento per tutti i cittadi-
ni – ha spiegato -. Da anni Co-
mune e la Cri collaborano in 
sinergia su diversi progetti, 
così come avviene con molte 
altre associazioni del territo-
rio. I risultati e gli esiti delle 
iniziative rappresentano uno 
stimolo ulteriore per rafforza-
re il nostro sostegno e svilup-
pare insieme nuovi progetti a 
beneficio della collettività». 
Non vanno dimenticati gli in-
terventi  in ambulanza,  che 
nel corso dell'anno sono stati 
quasi  14  mila,  garantendo  
una presenza sul territorio di 
24 ore su 24, ma fondamenta-
li sono stati anche il lavoro 
con i giovani e gli screening sa-
nitari gratuiti aperti a tutta la 
cittadinanza, compresi quel-
li del tour sanitario “Opera-
zione Donatella”, l'iniziati-
va delle infermiere volonta-
rie. «I numeri significativi di 
tutti i nostri settori di interven-
to dimostrano ancora una vol-
ta che la Croce rossa della spe-
zia continua a rappresentare 
un presidio sociosanitario fon-
damentale per il sistema sani-
tario locale e per il tessuto so-
ciale del territorio spezzino – 
ha spiegato De Angelis -. I ri-
sultati che abbiamo ottenuto 
nel 2024 non sarebbero stati 
possibili senza la professiona-
lità, la preparazione e la pas-
sione di tutti i nostri volonta-
ri». Dai dati emerge il raccon-
to di un'associazione sempre 
in prima linea, anche nelle 
emergenze, dallo sbarco di mi-
granti in porto, alla mobilita-
zione per le allerte meteo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il report annuale fotografa il territorio

La Croce Rossa lancia l’allarme povertà
«In aumento aiuti ad anziani e famiglie»
Il presidente De Angelis: «Le difficoltà economiche cresciute del 38%». Supportate 786 persone, 260 sono minorenni

Un’operatrice della Croce Rossa consegna 
un pupazzo a una bambina. Sotto, da 
sinistra, il sindaco Pierluigi Peracchini e il 
presidente spezzino di Croce Rossa Luigi 
De Angelis, accanto l’unità mobile della Cri
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I nuovi dati Istat  I nuovi dati Istat

Sondra Coggio LA SPEZIA

Siamo i peggiori in regione, 
per il tasso di infortuni sul la-
voro, quelli gravissimi, con 
dati purtroppo più alti anche 
della media nazionale. Sia-
mo però virtuosi alla guida, 
con meno incidenti letali in 
ambito extra urbano, e pri-
meggiamo per la percentua-
le di  raccolta  differenziata  
dei rifiuti. Abbiamo poco ver-
de ed un primato negativo 
per la fuga dei pazienti fuori 
regione, ma rispetto al resto 
della Liguria abbiamo un da-
to inferiore di decessi per tu-
more, e una più lunga aspetta-
tiva di vita alla nascita. Il nu-
mero medio di figli per don-
na è basso, ma è più alto della 
media ligure. E siamo in re-
gione i più “giovani”, con l’in-
dice di vecchiaia più basso di 
tutti. Emergono luci ed om-
bre dal Report Bes T, l’analisi 
di Istat che delinea i profili di 
benessere equo e sostenibile, 
passando ai raggi X le provin-
ce italiane.
LA PAGELLA
La pagella finale è la sintesi 
di 64 indicatori. Le classi di 
benessere sono cinque, arti-
colate dalla peggiore, quella 
bassa, fino alla migliore, quel-
la alta. In Liguria il benessere 
è di poco superiore alla me-
dia nazionale, ma inferiore ri-

spetto al resto del Nord Ove-
st.Alla Spezia abbiamo meno 
indicatori in classe bassa, il 
4.7% contro il 10.2% ligure, 
il 20.3% in classe medio-bas-
sa, a fronte di un dato ligure 
del 18.1%, il 31.3% in classe 
media, contro il 29.1% regio-
nale, un altro 31.3% in classe 
medio-alta,  a  fronte  del  
30.7% e un 12.5% in classe al-

ta, più del dato ligure fermo 
all’11.8%. Rispetto a Genova 
i dati del benessere spezzino 
sono inferiori, sono simili a 
quelli  di  Savona, ma sono 
molto più elevati rispetto a 
Imperia. 
SALUTE
I dati generali sono allineati 
con quelli nazionali. In pan-
demia il territorio spezzino 
ha subito più perdite, termini 
di mortalità evitabile, ma me-
diamente registra in Liguria 
la maggiore speranza di vita 
alla nascita, 83.5 anni. Persi-
ste un dato di mortalità infan-
tile più alto della media regio-
nale. La mortalità per inci-
denti stradali e per tumore è 

inferiore alla media, ma re-
sta  superiore  il  dato della  
mortalità per demenze e ma-
lattie del sistema nervoso. In 
qualità di pazienti, siamo ulti-
mi per posti letto per speciali-
tà ad elevata assistenza e sia-
mo primi per la migrazione 
ospedaliera dei pazienti ver-
so altre regioni. Ci giochia-
mo con Imperia il posto di fa-
nalini di coda per il più basso 
numero di medici specialisti 
e per i pochi posti letto negli 
ospedali. 
ISTRUZIONE
Nell’anno esaminato, 2022, 
Spezia ha registrato il dato 
migliore per numero di bam-
bini che hanno usufruito dei 
servizi comunali per l’infan-
zia. Come percentuale di di-
plomati siamo fra i più alti, 
ma come laureati siamo al di 
sotto della media ligure. Pur-
troppo il dato dei Neet, giova-
ni che non lavorano e non stu-
diano, è superiore sia alla me-
dia ligure che a quella del 
Nord Ovest, anche se inferio-
re al 16% nazionale. Buona 
la partecipazione alla forma-
zione continua. 
LAVORO
Benessere superiore alla me-
dia nazionale, ma non ai livel-
li del Nord Ovest. Molto nega-
tivo il dato riferito agli infor-
tuni sul lavoro. Pur miglio-

rando rispetto agli anni pre-
cedenti, siamo ad una cifra di 
14 infortuni per 10 mila occu-
pati, un valore che supera 
quello nazionale di ben 4 pun-
ti e quello del Nord Ovest di 
ben 6.2 punti. Tasso di occu-
pazione  allineato,  ma  non 
per la fascia giovanile fra 15 
e 29 anni, dove siamo al di 
sotto. La vulnerabilità finan-
ziaria, vale a dire il tasso di in-
gresso in sofferenza dei pre-
stiti bancari alle famiglie, è 
in linea con quella dell’Italia.
PENSIONI TOP
Per reddito medio siamo sot-
to la media regionale, con 
20.430 contro 23.879, guida-
ti dal traino di Genova, che 
svetta a 25.708 euro. Siamo 
sotto Savona, superiori solo 
ad Imperia. Andiamo molto 
meglio per importo medio an-
nuo pro capite  dei  redditi  
pensionistici, con una cifra 
di 22.567 euro, quasi quanto 
Genova, a 22.925, sopra la 
media ligure di 21.876 e so-
pra  quella  nazionale  di  
20.312. Siamo secondi, co-
me provincia ligure, per il li-
vello  di  reddito  mediano,  
19.100 euro annui, associato 
al livello più basso di disegua-
glianza. Significa che qui ci 
sono meno differenze, in ge-
nerale, fra la fascia meno ab-
biente e quelle superiori. —© 
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Il dato spezzino sulla diffusio-
ne delle aziende agrituristi-
che è buono, superiore alla 
media, ma la densità del ver-
de è bassa, al di sotto della me-
dia regionale, di per sé già 
molto  inferiore  rispetto  a  
quella nazionale e soprattut-
to di quella del Nord Ovest. 
Sono criticità note, la scarsa 
quantità di aree protette, la 
modesta disponibilità di ver-

de urbano, l’elevata dispersio-
ne della rete idrica comuna-
le, con oltre metà dell’acqua 
immessa che finisce persa a 
causa delle falle delle condot-
te. Siamo i migliori in Liguria 
per raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani, oltre il 75%, 
mentre la media ligure galleg-
gia al di sotto del 60%, e pro-
duciamo meno chili di spazza-
tura della media regionale, 
529 contro 540. C’è da lavora-
re di più sulla produzione di 

energia elettrica da fonti rin-
novabili. 
MUSEI
Risulta bassa la densità del pa-
trimonio  museale,  l’11.5%  
del totale fra musei, aree ar-
cheologiche  e  monumenti,  
perché la città metropolitana 
di Genova ospita da sola il 
44.2% dei musei liguri, segui-
ta da Savona con il 24.2%, da 
Imperia con il 20%. In propor-
zione siamo inevitabilmente 

ultimi in regione per numero 
di visitatori, ma non per nu-
mero di visitatori stranieri. 
Spezia è seconda solo a Geno-
va, se si considera la prove-
nienza  internazionale.  Le  
strutture  museali  spezzine  
hanno  registrato  in  media  
6.593 visitatori per museo, e 
la quota di stranieri è la più al-
ta  di  tutta  la  regione,  il  
34.3%. Svetta su tutti il Mu-
seo del Castello di San Gior-
gio. 
BIBLIOTECHE SUPER
La provincia di La Spezia, con 
il 15.3% delle strutture liguri 
mette a disposizione in me-
dia 4 postazioni per la lettura 
ogni 1.000 abitanti, più del 
3.7 di Genova. Nel 2022, le bi-
blioteche spezzine sono un 
punto di forza. Rappresenta-

no “solo” una piccola parte 
del totale, ma sono state aper-
te per 217 giorni su 365, a 
fronte dei 177 di Genova, re-
gistrando la bellezza di 2.518 
ingressi. In Liguria la media 
di giorni di apertura è stata di 
185, in Italia di 106. La popo-
lazione residente in Liguria, 
dato 2024, è pari a oltre 1 mi-
lione e 500 mila persone. La 
dinamica demografica spezzi-
na è lievemente positiva, ed è 
un andamento determinato 
dalla  componente migrato-
ria, con un incremento che è 
stato il maggiore, in propor-
zione, in tutta la regione. 
POLITICA E REATI
Partecipazione elettorale bas-
sa, 51.1% nel 2024, comun-
que meglio del 50.6% ligure. 
Come quote rosa, in termini 

di amministratori comunali 
donna, siamo sotto la media 
ligure, fermi al 36.5 contro il 
dato  regionale  del  37.7%,  
trainato ancora una volta da 
Genova, 40.1%. Basso anche 
il dato degli amministratori 
civici con meno di 40 anni, il 
22.3%, a fronte del 27% di Ge-
nova. In compenso siamo i 
primi per capacità di riscos-
sione, fra i Comuni, 80.2% a 
fronte  del  dato  ligure  del  
75.4, con Genova ancora sot-
to, al 73.9%. In termini di si-
curezza, Spezia conquista il 
profilo migliore per gli omici-
di volontari, le denunce di ra-
pine e di borseggio, ma anche 
per i furti in abitazione: un 
aspetto che sembra contrasta-
re con le frequenti proteste di 
cittadini  per  intrusioni  di  
ignoti negli appartamenti. —

Il sindaco Peracchini euforico: «Protagonisti nel panorama culturale»

«Record di incassi
per i nostri musei
E si può fare meglio»
IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

Nel 2007 i Musei Civi-
ci avevano registra-
to 48.031 ingressi, 
arrivando dieci an-

ni dopo, nel 2017, a 94.008. 
Poi la pandemia, il crollo ine-
vitabile,  simboleggiato  dai  
16.666 visitatori del 2020. E 
la faticosa ripartenza, con i 
50.087 del 2022 ed i 70 mila 
del 2023. 

L’analisi Istat mette l’accen-
to sull’importanza del com-
parto culturale, evidenzian-
do sia l’elevata capacità di at-
trazione nei confronti degli 
stranieri, sia il primato nazio-

nale nell’apertura delle biblio-
teche. In attesa dei dati 2024, 
l’analisi del sindaco della Spe-
zia è più che positiva.

«La statistica ci sta riportan-
do ai livelli raggiunti prima 
della pandemia - rileva Pier-
luigi Peracchini - con un pro-
getto per rendere i musei sem-
pre più protagonisti nel pano-
rama culturale, con mostre 
ed eventi di grande richiamo. 
Tutto questo deve indurci a 
spingere  sull’acceleratore.  
Sottolineo il record assoluto 
mai registrato prima negli in-
cassi dei musei che nel 2023 
ha raggiunto i 269.102 euro e 
la ripresa importante della di-
dattica in presenza, in colla-
borazione con le scuole, con 
oltre 416 classi in visita, per 

7195 alunni». Gli incassi dei 
musei viaggiavano una quin-
dicina di anni fa sugli 80 mila 
euro. Dal 2014 avevano supe-
rato i 100 mila, sostanzial-
mente  grazie  all’esplosione  
del Castello di San Giorgio, 
che nel 2009 aveva incassato 
24.100 euro, ma in quel 2014 
era raddoppiato a 52 mila, 
schizzando nel 2015 ad 82 mi-
la, per non fermarsi più. Nel 
2023, con 45 mila visitatori, è 
arrivato a162.680. 

Se il Castello continua la 
sua corsa, va segnalata anche 
la rinascita degli altri, dal Lia 
all’Etnografico, dal Sigillo al-
la Palazzina, con il Camec al 
centro della scommessa del 
nuovo  partenariato.  Altro  
fronte di interesse è quello 

dei laboratori didattici propo-
sti dai Musei e dalle Bibliote-
che. Nel 2024 hanno parteci-
pato 4500 bambini. Prossime 
date domenica 6 aprile al Ca-
mec, alle 16, per “vedere con 
le mani”, utilizzando la tavo-
la tattile che permette una “vi-
sione” delle opere d’arte an-
che ai non vedenti. Giovedì 
10 alle 16.30 alla Biblioteca 
di Storia dell’Arte laboratorio 
di Pasqua, con la realizzazio-
ne su cartoncino di un uovo 
decorato. Sabato 12 e domeni-
ca 13 aprile al Museo Archeo-
logico del Castello San Gior-
gio ritornerà il Paleofestival, 
due giorni di laboratori creati-
vi, dimostrazioni e rievoca-
zioni in costume. Venerdì 18 
in Mediateca laboratorio de-
dicato alla magia dell'anima-
zione, riproducendo una del-
le prime invenzioni per l'illu-
sione ottica, il fantascopio. Sa-
bato 19 alla  Beghi  attività  
creative a tema pasquale, dal-
le 10.30. Giovedì 8 maggio al-
la  Biblioteca  Marmori  alle  
16.30 “Se fossi Arcimboldo”, 
con la visione di un cartoon 
sull’artista e attività creativa 
dedicata. Sabato 10 e domeni-
ca 11 laboratori creativi nei 
musei, per la festa della mam-
ma, alla Palazzina delle Arti, 
alle 11, sull’acquerello, ispi-
randosi ai paesaggi ottocente-
schi di Agostino Fossati. 

Al Camec alle 15.30, pro-
vando a riprodurre le rose 
geometriche dell’artista Jan-
nis Kounellis, utilizzando car-
tone e carta di riso. Al Lia alle 
16.30, con un laboratorio alla 
ricerca dei sontuosi tessuti e 
dei preziosi gioielli che ador-
nano le figure femminili nelle 
opere conservate al Museo. 
Domenica 11 maggio alle 15 
al Castello San Giorgio labora-
torio sulle tecniche romane 
per realizzare i calici per brin-
dare alla mamma, alle 16.30 
all’Etnografico realizzazione 
di un mazzolino di fiori finti, 
seguendo  tecniche  antiche.  
Date successive venerdì 16 in 
Mediateca e domenica 18 al 
Lia, per chiudere maggio sa-
bato 24 alle 10.30 alla Be-
ghi.—

S.C.

Infortuni sul lavoro,
spezzini maglia nera
Al volante i più virtuosi
Una pagella con luci e ombre: bene nella raccolta differenziata, male nel verde
E se l’indice di vecchiaia è il migliore in Liguria, nella sanità i pazienti emigrano

Malore sulla scalinata di Monesteroli, anziana soccorsa

la media nazionale è 106, genova si ferma a 177

Biblioteche fiore all’occhiello
Aperte 217 giorni all’anno

Una veduta dall’alto della 
città; sotto, i carabinieri 
durante alcuni controlli in un 
cantiere e un’agente della 
polizia locale con l’autovelox

Rispetto ai 
corregionali abbiamo 
un dato inferiore 
di decessi per tumore

Il sindaco Pierluigi Peracchini

Mobilitazione dei soccorsi ieri mattina, attorno a mezzogiorno, in fondo alla scali-
nata di Monesteroli per una turista di 78 anni, di Tortona, che per problemi fisici 
non riusciva più a tornare verso monte né a scendere verso il mare.

L’allarme è giunto alla sala operativa dei vigili del fuoco che ha fatto partire 
una squadra di sommozzatori via mare mentre da terra è arrivata una squadra del 

Soccorso alpino. I soccorritori hanno valutato come migliore soluzione la richie-
sta di supporto dell’elicottero Drago alzatosi in volo da Genova. Il personale del 
velivolo, una volta giunto sul posto, ha verricellato a bordo la donna e l’ha traspor-
tata fino alla caserma dei vigili del fuoco alla Spezia e da qui trasferita a bordo di 
un’ambulanza al vicino pronto soccorso dov'è stata sottoposta a una serie di con-
trolli. —

G.P.B. 
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All’indomani della Settimana
nazionale della Prevenzione
Oncologica, momento fondamentale
per sottolineare il valore cruciale
della prevenzione nella lotta contro i
tumori, la sezione spezzina della Lilt
(Lega Italiana per la lotta contro i
tumori) annuncia l’acquisto di un
nuovo ecografo portatile. Si tratta di
un risultato molto atteso e un passo
importante per il potenziamento
delle attività diagnostiche e
preventive: lo strumento versatile e
prezioso, consentirà di effettuare
screening senologici più approfonditi
e tempestivi, risultando inoltre utile
anche nella diagnosi precoce di
patologie addominali, tiroidee,
vascolari e molte altre.
La generosità degli spezzini
attraverso il 5 per mille dalla
dichiarazione dei redditi e il sostegno
di enti e associazioni locali hanno
reso possibile l’acquisto, unendo le
loro forze per garantire una
prevenzione accessibile a tutti.
L’associazione, che opera su base
volontaria, offrirà gratuitamente
questi screening, con l’intento di
raggiungere le persone anche nei
Comuni più lontani e nei luoghi di
lavoro, grazie alla mobilità
dell’ecografo, con l’obiettivo di
arrivare dove c’è più bisogno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Unecografo portatile alla Lilt
Grazie alla generosità della città
Lo strumento sarà utilizzato per effettuare screening senologici più approfonditi e tempestivi

24 ORE
Fatti e volti della città

L’oncologo
Franco
Vaira e la
presidente
della Lilt, la
nutrizionista
Laura
Lombardi

GENOVA

Sotto la sede di Confindustria a Geno-
va ieri si è svolto il presidio regionale
delle lavoratrici e dei lavoratori del set-
tore delle telecomunicazioni per chie-
dere il rinnovo del contratto di lavoro
scaduto nel dicembre 2022. Sono cir-
ca tremila nel settore in Liguria. A so-
stegno della vertenza che coinvolge
grandi gruppi come Tim, Wind 3, Erics-
son, Vodafone, Fastweb, Konecta
(call center) e FiberCop (rete di Tim) e
altri, le segreterie di Slc Cgil Fistel Cisl
Uilcom Uil hanno proclamato sciope-
ro per l’intero turno di lavoro e mobili-
tazioni si stanno svolgendo su tutto il

territorio nazionale. I sindacati chiedo-
no che il rinnovo contrattuale recupe-
ri la grave perdita del potere di acqui-
sto, il riconoscimento della professio-
nalità, la formazione e che il nuovo
contratto tuteli pienamente i diritti e
la dignità dei dipendenti del compar-
to.
«Se la discussione sulla parte normati-
va è stata molto accesa ma al contem-
po proficua, trovando una sintesi su
quasi tutti i punti oggetto di confron-
to – concludono i sindacati – relativa-
mente alla parte economica, l’atteg-
giamento di alcune aziende capofila
delle telecomunicazioni ha determina-
to una fase di stallo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sciopero telecomunicazioni
Presidio sotto Confindustria
I lavoratori in mobilitazione per il rinnovo del contratto

A Gent, in Belgio, si è tenuta la prima riunione del-
la Commissione ‘Intermodalità, trasporti e logisti-
ca’ di Espo (European sea port organization), pre-
sieduta dal commissario straordinario dell’Autori-
tà portuale, Federica Montaresi (nella foto), unica
rappresentante italiana, nominata presidente del-
la commissione lo scorso novembre su proposta
di Assoporti. All’incontro hanno partecipato i rap-
presentanti di vari porti europei tra cui Rotter-
dam, Amburgo, Le Havre, Valencia, Barcellona,
Anversa, Salonicco, l’associazione dei porti finlan-
desi. Diversi i temi affrontati, dai lavori in corso
per l’elaborazione di una strategia europea per i
porti, alla formulazione del futuro bilancio Ue e al-
la necessità di individuare le risorse da destinare
al settore portuale e marittimo, e all’uso duale del-
le infrastrutture di trasporto civile e militare.

Authority

Montaresi presiede
la prima Commissione
con i porti europei

LA SPEZIA

Approvato dalla giunta il progetto
per la realizzazione di un nuovo par-
cheggio pubblico in via Filzi (a Bias-
sa), che andrà a riqualificare un’area
in stato di degrado. Il progetto preve-
de la costruzione di 28 posti auto, di
cui uno riservato a persone con disabi-
lità, su un’area di 857 metri quadrati.
A completamento dell’opera, previsti
alcuni interventi di sistemazione
dell’area, come la predisposizione del-
la segnaletica, nuova piantumazione
sull’aiuola verde e un ulteriore impian-
to di illuminazione. È previsto pure l’in-
serimento, a margine delle scarpate
sul lato est, di un parapetto in acciaio.
L’investimento è di 445mila euro.

Biassa

Nuovo parcheggio in via Filzi
con ventotto posti per le auto
La giunta dà l’ok al progetto

L’8 e il 9 giugno si andrà a votare su cinque refe-
rendum abrogativi. Quattro riguardano il lavoro e
uno la cittadinanza. L’avvio della campagna refe-
rendaria alla Spezia si terrà domani, alle 18, alla Sa-
la Dante. Interverranno Fabrizio Barca (nella foto)
cocoordinatore del Forum Disuguaglianze Diversi-
tà, Luca Comiti, segretario della Cgil spezzina e
portavoce del comitato referendario provinciale
per il Sì, Marta Michelis, impiegata, e Pierpaolo Ri-
trovati, rider, membri del coordinamento del Co-
mitato. «Tutti e quattro i referendum sul lavoro –
spiegano i promotori – sono finalizzati a rafforzare
il potere dei lavoratori nei confronti dei datori di
lavoro. Sono, pertanto, contributi alla democrazia
economica».

Lavoro e cittadinanza

Campagna referendaria
al via nella Sala Dante
con Fabrizio Barca
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Servizi

Apre spazio coworking
nei locali di viaMazzini
confiscati alla criminalità

LA SPEZIA

Si era sottoposta al vaccino contro il Coronavirus ma da
quel momento sono iniziati i problemi fisici che l’hanno co-
stretta alle lunghe cure ospedaliere che non hanno per al-
tro risolto la patologia per la quale dovrà ancora sottoporsi
a controlli periodici. Una condizione sanitaria che ha avuto
un accompagnamento legale concluso con la decisione
della commissione medica di accogliere la richiesta di risar-
cimento danno presentata dalla sessantenne spezzina at-
traverso l’assistenza dell’avvocato Andrea Frau (nella fo-
to). Alla donna verrà riconosciuta una rendita mensile di
700 euro come risercimento di un danno irreversibile e per-
manente causato dalla somministrazione del vaccino con-
tro il Covid 19. La protagonista dell’azione legale contro il
vaccino Astrazeneca è una donna di 60 anni che nella pima-
vera del 2021 si sottopose alla vaccinazione obbligatoria.
Dopo qualche giorno iniziò il suo calvario accusando perdi-
te di sangue dal naso e dalle orecchie oltre al manifestarsi
diverse macchioline sugli arti. Una situazione preoccupan-

te che costrinse la signora a ri-
volgersi al pronto soccorso.
Gli esami evidenziarono un
brusco calo delle piastrine che
comportò il ricovero nel repar-
to di malattie infettive dove
venne ricoverata. Al termine
degli accertamenti per fare
chiarezza emerse la la riduzio-
ne del numero di piastrine nel
sangue a causa, probabilmen-
te, di un processo autoimmu-
ne poi identificato dopo altri ri-
coveri in una trombocitopenia autoimmune. Quindi una
conseguenza della vaccinazione. Nella visita effettuata
all’ex ospedale militare di Spezia la commissione medica
ha riconosciuto il danno e il risarcimento di un assegno
mensile di 700 euro al mese. Ma la donna dovrà continuare
a monitorare con analisi periodiche l’andamento della ma-
lattia sopraggiunta dopo la vaccinazione.

Massimo Merluzzi

Il nuovo bando di Fondazione Carispezia

Fondi alle scuole per progetti relativi alle lingue straniere

Infezione dopo il vaccino
Unvitalizio come risarcimento
Accolta la richiesta presentata da una sessantenne che riceverà 700 euro al mese

Grande partecipazione al convegno sulla fibro-
mialgia organizzato dall’amministrazione comuna-
le insieme all’associazione Cfu Italia presso il Mu-
seo Etnografico. Con gli interventi dell’assessore
Giulio Guerri, della psicologa e psicoterapeuta
Claudia Frandi, del medico di medicina generale
Elisa Angelinelli, di Gianna Taverna, referente per
La Spezia e la Liguria del Comitato Fibromialgici
Uniti e dell’artista Antonella Mezzani, è stato pre-
sentato il libro “Fibromialgia, non solo una guida”.
Il testo illustra gli aspetti clinici della fibromialgia,
la pluralità di implicazioni sulla salute e sulla vita
delle persone che ne soffrono e i percorsi di tratta-
mento e di cura da intraprendere.

Conferenza

Fibromialgia, i consigli
deimedici per conoscere
le cause e i trattamenti

Utilizzabili da oggi gli spazi di coworking in via
Mazzini 45, realizzati dal Comune della Spezia in
un fondo confiscato alla criminalità organizzata. Il
nuovo spazio è dedicato ai giovani under 35, im-
prenditori e lavoratori autonomi/professionisti, of-
frendo un ambiente ideale per il lavoro e lo scam-
bio di idee a costi accessibili. Fra i servizi, 3 posta-
zioni di lavoro individuali, wi-fi, armadio persona-
le, sala riunioni con 6 sedie, servizi igienici (inclusi
quelli per disabili). I locali sono prenotabili on-line
da https://www.comune.laspezia.it/servizi/vita-la-
vorativa/coworking. La richiesta deve essere invia-
ta 7 giorni prima della data di utilizzo. Gli spazi sa-
ranno accessibili dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle
20, esclusi i festivi. La consegna delle chiavi avver-
rà alll’Ufficio Patrimonio, previo versamento di un
deposito cauzionale di 10 euro, che sarà restituito
alla riconsegna delle chiavi. Tariffe: oraria 5 euro.
Giornaliera: 25. Settimanale: 75 Mensile: 250

Ricordo

Il Partito Democratico
intitola il circolo centro nord
al senatore Aldo Giacchè

Il Circolo Centro Nord del Pd sarà inti-
tolato sabato ad Aldo Giacché. Alle 16
è prevista una manifestazione in piaz-
za Mentana, con le testimonianze di
Isabella Benifei, Sandro Bertagna, Vla-
dimiro Giacché, Carlo Paladini, Gior-
gio Pagano, Andrea Orlando e More-
no Veschi. «Aldo Giacché è stato mili-
tante del circolo – informano gli orga-
nizzatori – da quando ha terminato il
ruolo di senatore eletto nella nostra
Circoscrizione Elettorale nel 1992 si-
no al 2017. Senatore dal 1983 al 1992
fu tra i promotori che abrogorono la
leva militare obbligatoria. Questa inti-
tolazione vuole essere un riconosci-
mento verso un uomo che è stato una
eminente personalità della vita politi-
ca spezzina e oltre».

Il campus della Spezia apre le sue por-
te a studenti e famiglie per l’open day,
in programma domani e dopodomani,
giovedì, dalle 9.30 alle 13.30, nei La-
boratori interno Arsenale, Porta Nord
di viale Fieschi 1 (angolo via Amendo-
la). Due giornate dedicate alla scoper-
ta dell’offerta formativa dell’Universi-
tà di Genova, con incontri, approfon-
dimenti e attività pratiche pensate
per orientare al meglio il futuro acca-
demico e professionale dei parteci-
panti. Un’opportunità imperdibile
per: visitare il campus universitario
della Spezia e conoscere i suoi spazi;
parlare direttamente con docenti e
studenti tutor per ricevere consigli e
informazioni (anche per inclusione de-
gli studenti con disabilità e Dsa di Uni-
Ge).

Visite didattiche

Il Campus apre le porte
Indicazioni utili per scegliere
il cammino universitario

Un ringraziamento al sindaco è arri-
vato da Angelo Sinisi, presidente
dell’associazione Idea Russa della
Spezia che ha organizzato alla biblote-
ca Beghi la presentazione del libro
“Le vere cause del conflitto russo-
ucraino” . Iniziativa accompagnata da
non poche polemiche in particolare ri-
volte al primo cittadino Pierluigi Perac-
chini sulla concessione di uno spazio
pubblico. «La libertà deI nostro pen-
siero – ha spiegato – è stata messa a
rischio. Solo grazie al forte spirito de-
mocratico e fermezza del sindaco ci è
stato possibile svolgere il nostro even-
to liberamente da persone libere. E
per questo esprimiamo il ringrazia-
mento anche delle tante persone pre-
senti in sala».

Presentazione libro

«Un sincero grazie al sindaco
per aver concesso l’utilizzo
della biblioteca comunale»

Asl5 comunica che a causa di un grave guasto
tecnico, oggi non sarà possibile effettuare prelie-
vi ematici in nessuna delle sedi dell’azienda sanita-
ria presenti sul territorio. Gli utenti che avevano
già prenotato saranno ricontatti e gli verrà asse-
gnato un nuovo appuntamento nel più breve tem-
po possibile. «Le urgenze segnalate dai medici di
medicina generale sono comunque garatite».

Sanità

Guasto tecnico, stop prelievi di sangue
Asl: «Saranno garantite le urgenze»

LA SPEZIA

Fondazione Carispezia
conferma il proprio impe-
gno nella crescita delle nuo-
ve generazioni puntando
sul potenziamento delle lin-
gue straniere con il nuovo
bando “Lingue Plus! - Per
un approccio innovativo
nell’insegnamento delle lin-
gue” destinato agli istituti
scolastici statali e paritari

del primo ciclo di istruzio-
ne della provincia della Spe-
zia e della Lunigiana. Con
uno stanziamento di 200
mila euro, “Lingue Plus!” so-
stiene progetti volti ad am-
pliare l’offerta didattica in
relazione alle lingue stranie-
re attraverso metodologie
innovative, favorendo una
formazione linguistica
all’avanguardia. Elemento
chiave del bando è l’inseri-

mento in attività di docenti
madrelingua capaci di sti-
molare negli studenti la cu-
riosità di apprendere nuo-
ve lingue, accrescendo il lo-
ro interesse apertura verso
culture diverse. Questo ap-
proccio si inserisce nella vi-
sione sempre più diffusa di
una scuola inclusiva, carat-
terizzata da un ambiente
multiculturale e multilingui-
stico. I progetti presentati

dovranno essere realizzati
nell’anno scolastico
2025/2026 e concludersi
entro il 15 giugno 2026.
Ogni istituto potrà richiede-
re un contributo non supe-
riore a 10 mila euro per la
realizzazione delle attività
proposte. Le richieste di
contributo dovranno esse-
re presentate entro il 15
maggio tramite il portale
Rol sul sito web di Fondazio-
ne Carispezia.

24 ORE
Fatti e personaggi
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te, di un processo autoimmu-
ne poi identificato dopo altri ri-
coveri in una trombocitopenia autoimmune. Quindi una
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Loris Pietrobono e Katia Cecchinelli indicano i luoghi degli interventi sulla mappa

CASTELNUOVO MAGRA

Mitigazione del rischio idrogeo-
logico: parte due. È in partenza
a Castelnuovo Magra il secondo
lotto di interventi per la messa
in sicurezza del territorio comu-
nale. L’amministrazione ha infat-
ti assegnato alla ditta Ediltecni-
ca srl di Carrara l’appalto per
l’affidamento dei lavori. Tre le
aree interessate. «La prima –
spiega l’assessore ai Lavoro
pubblici Loris Pietrobono – è in
via Marciano Fondovalle (zona
1), nella parte che corre in paral-
lelo al canale di Marciano. Qui,
in seguito a una frana che ha tra-
scinato il muro di cemento ar-
mato in un canalone, si dovrà
costruire un nuovo muro di con-
tenimento». La seconda area di
intervento riguarda le Colline
del Sole, in particolare la via dei
Pini nella parte alta (zona 2). «Si
tratta di un’area morfologica-
mente soggetta a fenomeni fra-
nosi - precisa l’assessore - inte-
ressata da un lieve scivolamen-
to del terreno in prossimità del-
la strada che corre davanti alle
case». Il terzo intervento, infine,
interessa la parte bassa di via
dei Pini (zona 7), dove a necessi-
tare di lavori di sistemazione so-
no le sponde del Canale del
Maggiore e il piccolo ponte che
lo attraversa. Ingente il costo to-
tale degli interventi: 1.165mila
euro, di cui 125mila euro per la
progettazione esecutiva. Cifra
completamente finanziata da
fondi statali richiesti dall’ammi-
nistrazione a settembre 2022 al
ministero dell’Interno e ammes-
si a finanziamento a maggio
2023 con fondi Pnrr. Tempo di
redigere il contratto con la Edil-
tecnica di Carrara e i lavori pren-
deranno il via. Quanto alla dura-
ta, come prescritto dalle rigide
scadenze del Pnrr, tutto si do-
vrà concludere entro aprile
2026.
Si tratta del secondo lotto di la-
vori sul dissesto idrogeologico
e la vulnerabilità del territorio. Il
primo, concluso a fine 2024,
aveva interessato via Caprigna-
no (zona 6) e Via Montefrancio
(zona 4). «Quell’intervento - ri-

corda Cecchinelli - richiese un
impegno di 851.582 euro finan-
ziati per 750mila euro con fondi
Pnrr e la parte restante da fondi
del bilancio comunale». Stando
all’elenco delle zone a rischio,
redatto nel 2021 in seguito a un
accurato censimento, sono die-

ci le zone del territorio comuna-
le che, con vario grado di urgen-
za, necessitano di interventi.
«Quel documento - spiega la sin-
daca Katia Cecchinelli - è una ra-
diografia puntuale delle vulnera-
bilità del nostro territorio che ci
permette di applicare al meglio

i criteri su cui decidere le priori-
tà di intervento». Quali criteri?
«Garantire a tutti i cittadini due
cose: la sicurezza sulle strade e
l’accessibilità alle proprie abita-
zioni. Anche quando si tratta di
piccoli nuclei di case con qual-
che decina di abitanti». Come
nel caso di via Marciano Fondo-
valle. Con questo secondo lotto
di interventi, dunque, entro un
anno saranno cinque le zone
messe in sicurezza.
E le altre cinque indicate dal
censimento? «Sono meno ur-
genti. Con questi primi due lotti
- dichiara Pietrobono - diamo so-
luzione alle situazioni più criti-
che». «Ma interverremo anche
sulle altre - aggiunge la sindaca
-. Si tratta di opere estremamen-
te costose per un piccolo comu-
ne. Impossibili da realizzare sen-
za finanziamenti. Continuere-
mo a muoverci come stiamo fa-
cendo: individuazione dei filoni
giusti e, a seconda delle disponi-
bilità, interventi nelle varie zone
fino a coprirle tutte».

Alina Lombardo

ARCOLA

Ha deciso di condividere il gior-
no speciale del suo complean-
no con gli altri. Anche se scono-
sciuti sono comunque amici
con i quali condivide un percor-
so di vita piuttosto impegnati-
vo. Ma con il sorriso. Chiara a lu-
glio compirà 16 anni ma già da
adesso ha deciso di donare non
soltanto i suoi doni ma di coin-
volgere il maggior numero di
persone nell’acquisto di un mac-
chinario video carrellato EEG
che consente il monitoraggio
dei pazienti affetti da epilessia e
donarlo al reparto di neuropsi-
chiatria, neurochirurgia e riani-
mazione dell’istituto “Gaslini“ di
Genova. L’idea di Chiara è stata

sostenuta dai genitori, la mam-
ma Lucia è anche socia della
Fondazione Gaslini, ed ha otte-
nuto il patrocinio anche del Co-
mune di Sarzana, città dove è
nata Chiara. Sempre a Sarzana
attraverso l’interessamento
dell’assessore ai servizi sociali
Sara Viola inoltre a luglio verrà
posizionata in piazza Matteotti
una panchina colorata di viola
per promuovere l’attenzione
sull’epilessia. Chiara è una stu-
dentessa del liceo classico “Co-
sta“ di Spezia e risiede a Arcola.
Una ragazza positiva, dinamica,
solare che dall’età di 10 anni sof-
fre di epilessia. Un disturbo che
le comporta la massima atten-
zione attenzione alle cure ma
che non l’ha mai frenata nella
sua quotidianità e nelle sue pas-

sioni. Il costo del macchinario è
di 39 mila 500 euro. «Ogni euro
donato – ha spiegato la mamma
Lucia – arriverà a noi come un
abbraccio, e gli abbracci, si sa,
talvolta curano molto più dei far-

maci. Ringraziamo in anticipo
per l’aiuto che vorrete darci. Un
grazie speciale al sindaco di Sar-
zana Cristina Ponzanelli e all’as-
sessore alle politiche e servizi
sociali Sara Viola per come han-
no accolto noi e il nostro proget-
to con grande sensibilità. Un rin-
graziamento ai medici Lino No-
bili, Giulia Prato, Alessandra
Biolcati Rinaldi». E’ stata creata
una pagina social collegata a Lu-
cia Tarola con un link che riman-
da alla pagina di Gaslininsieme
ETS, con la possibilità di donare
tramite carta oppure bonifico. Il
prossimo 8 luglio Chiara festeg-
gia il compleanno e per l’occa-
sione attende un grande e affet-
tuoso regalo.

Massimo Merluzzi

Le emergenze
Molti i punti critici

Il compleanno di Chiara porta doni al “Gaslini”
«Raccolta fondi per acquistare un macchinario»
La sedicenne ha deciso di compiere un gesto di solidarietà a favore dei pazienti affetti da epilessia

Territorio
fragile

Dissesto idrogeologico: secondo lotto al via
Lavori per un milione di euro grazie al Pnrr
Tre le zone d’intervento: una in via Marciano Fondovalle e due lungo la via dei Pini sulle Colline del Sole. Obbiettivo: garantire sicurezza

Una delle ultime frane a Capri-
gnano , in una foto d’archivio:
obbiettvo del Comune è effet-
tuare interventi per una messa
in sicurezza definitiva

“Cineambulante” a Santo
Stefano all’Opificio Vaccari
con inizio sempre alle 21,
ingresso libero: stasera
“Mulan-Sinossi”, regia di Niki
Caro; giovedì prossimo
“Cyrano Mon Amour” di Alexis
Michalik. Info 324 8297760.

Santo Stefano

All’Opificio Vaccari
due appuntamenti
con il “Cineambulante”
Ingresso libero
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Un’iniziativa nata dagli studen-
ti per indagare sulle condizioni
strutturali e sulle criticità delle
strutture scolastiche: un son-
daggio, tramite codice Qr e do-
mande su Google moduli, è sta-
to effettuato nel mese di febbra-
io negli istituti secondari di se-
condo grado della città e nell’Ar-
zelà di Sarzana. Questa l’iniziati-
va del gruppo Osa – Opposizio-
ne studentesca d’alternativa –,
che dopo la raccolta delle rispo-
ste ora tira le somme e dà i nu-
meri frutto di un riscontro di cir-
ca 400 studenti. «Ecco – spiega-
no – cosa hanno denunciato: il
42% infiltrazioni da soffitto, il
37.5% riscaldamento non funzio-
nante, il 28.3 % problemi di muf-
fa; il 61.3% struttura fatiscente,
il 15.1% barriere architettoniche,
il 23.1% laboratori inagibili, il
68.5 % bagni inagibili, il 10.3%
palestra inagibile. La scuola non
fa i lavori per risolvere i proble-
mi per il 41.5% degli studenti e,
se li fa, per il 33.6% degli alunni,
interferiscono durante le lezio-
ni. Porteremo queste cifre in
piazza alla mobilitazione studen-
tesca nazionale, a cui abbiamo
aderito per riproporre un tema
che abbiamo già sottoposto
all’attenzione della Provincia,
dopo scioperi e altre iniziative,
ma con esiti nulli».
La manifestazione è in pro-
gramma domani, 4 aprile, e
prenderà il via alle 10 in piazza
Brin, con corteo fino a piazza
Mentana; Osa denuncerà anche
gli infortuni degli studenti in al-
ternanza scuola-lavoro e l’intro-
duzione dello studio del latino
facoltativo – «uno strumento se-
lettivo a livello di classe, perché
non tutti potranno permettersi i
libri e renderà la scuola ancora
più di élite» – e della Bibbia. La
Provincia risponde, rendendo
noto di aver realizzato «un pro-
gramma di messa in sicurezza e
manutenzione straordinaria del-
le proprie scuole che non ha ri-
scontri rispetto al passato». «Si
tratta di un progetto di moder-
nizzazione basato su 14 interven-
ti principali che hanno interessa-
to praticamente tutti gli edifici
scolastici e che attualmente è

ancora in corso a fronte della
realtà di un ente che non ha più
una propria autonomia. Grazie a
un’attività straordinaria svolta
dagli uffici tecnici, è stato possi-
bile realizzare una serie di pro-
getti specifici e partecipare a
tutti i bandi possibili per acquisi-
re i fondi necessari agli interven-
ti programmati. Nel solo pro-
gramma Pnrr vi sono investi-
menti per oltre 18 milioni, ai qua-
li vanno aggiunti gli interventi
ordinari di manutenzione. In tut-
ti i casi gli edificati hanno avuto
un’importante rinnovamento
sia dal punto di vista dell’effi-
cientamento, della sicurezza,
ma anche della qualità della vita

per chi vi studia e chi vi lavora.
Circa una dozzina di cantieri at-
tualmente in corso d’opera, ven-
gono realizzati senza chiudere
le scuole ma attraverso una ri-
programmazione degli spazi di-
dattici e delle attività. Negli
scorsi mesi l’ufficio tecnico del-
la Provincia, attraverso anche
una serie di sopralluoghi, è sem-
pre stato a contatto con i rap-
presentanti degli studenti ga-
rantendo un punto di ascolto
per tutte le necessità e le segna-
lazioni necessarie. L’efficacia e
la volontà di proseguire su que-
sto percorso sono sempre riba-
diti».

Chiara Tenca
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Inaugurata ieri la nuova struttu-
ra di supporto genitoriale e co-
munità educativa assistenziale
in Salita Santa Teresa del Bambi-
ni Gesù 22, nel quartiere del Li-
mone. Questo progetto rappre-
senta un passo significativo ver-
so il miglioramento del benesse-
re delle famiglie e dei minori in
situazioni di vulnerabilità. Al ver-
nissage erano presenti il sinda-
co Pierluigi Peracchini, gli asses-
sori Lorenzo Brogi e Pietro Anto-
nio Cimino, oltre all’ingegner
Alessandro Trapani e la dirigen-
te Stefania Branchini. «Questa
struttura è stata progettata per
rispondere alle esigenze di geni-
tori e bambini che necessitano
di supporto psicologico, educa-
tivo e sociale – dichiara Perac-
chini – . Grazie a un’importante
opera di riqualificazione, oggi è
in grado di offrire spazi adegua-
ti e servizi specializzati. All’inter-
no della struttura sono disponi-
bili cinque stanze dedicate alle
madri con i loro bambini e una
specifica per i padri con i figli,
un’opzione ancora rara in Italia.
Inoltre, possiamo accogliere fi-
no a dieci minori di età compre-

sa tra i 6 e i 18 anni, ospitandoli
in camere doppie. Si tratta di un
luogo con un’importante funzio-
ne sociale, pensato per offrire
un rifugio sicuro a piccoli nuclei
familiari in difficoltà e a ragazzi
e ragazze che, per gravi motivi,
sono stati allontanati dal pro-
prio contesto di origine». L’ini-
zio della riqualificazione dell’im-
mobile risale agli anni 2000, ma
il completamento deciso e com-
pletato da questa amministra-
zione è iniziato prima del 2020
e i lavori hanno riguardato il con-
solidamento strutturale, il rifaci-

mento del tetto, l’isolamento
termico esterno e la posa di nuo-
vi infissi, lasciando l’interno
dell’edificio al grezzo. Successi-
vamente sono state realizzate le
suddivisioni interne, gli impianti
elettrici e idraulici, il riscalda-
mento e condizionamento con
pompe di calore, le pavimenta-
zioni, i rivestimenti, l’ascensore
e le sistemazioni esterne, e di re-
cente un impianto fotovoltaico.
«Una struttura che risponde ai
bisogni di genitori e figli seguiti
dai nostri servizi che vivono un
momento di difficoltà – aggiun-
ge Brogi – . È una scelta di cam-
po, di consapevolezza e vicinan-
za ad adolescenti, madri o pa-
dri». L’intervento totale ammon-
ta 2.247.060 euro, finanziati da
Comune e Regione Liguria. «Un
ringraziamento va – conclude
l’assessore regionale Massimo
Nicolò – agli assistenti sociali
che sono la colonna portante
della parte socio educativa. Re-
gione Liguria quindi continua a
contribuire per portare avanti
iniziative e progetti dal grande
valore sociale, senza dimentica-
re il finanziamento ai Comuni li-
guri con una popolazione fino a
10.000 abitanti».

Marco Magi

Edifici scolastici sotto esame
Questionario per 400 studenti
«Infiltrazioni e bagni inagibili»
Un’iniziativa lanciata dal gruppo Osa a sostegno della manifestazione indetta per domani
La Provincia replica: «Con noi ingente piano di investimenti. Molti interventi ancora in corso»

LA CITTÀ E I SERVIZI
Istruzione, sociale e sanità

Taglio del nastro

Comunità educativa assistenziale
Inaugurata la struttura del Limone

L’assessore Lorenzo Brogi

LA SPEZIA

Nell’ambito del progetto ‘Far-
macia dei servizi’, è stato pre-
sentato ieri il percorso di scree-
ning regionale per la prevenzio-
ne del cancro del colon retto;
all’incontro sono intervenuti l’as-
sessore regionale Massimo Ni-
colò, il direttore generale di Asl
5 Paolo Cavagnaro (in foto), il di-
rettore di Gastroenterologia Lo-
renzo Camellini, la presidente
di Federfarma Liguria Elisabetta
Borachia, e Maria Pia Ferrara,
rappresentante Mmg. Il nuovo
percorso, offerto gratuitamente
ogni due anni a tutti i cittadini di
ambo i sessi di età compresa tra
i 50 e i 74 anni, residenti o domi-
ciliati alla Spezia e provincia,
prevede la collaborazione delle
farmacie e il coinvolgimento
dei medici di base. Fino ad oggi
chi aderiva allo screening rice-
veva per posta una provetta,
unitamente alla busta preaffran-
cata per l’invio postale al labora-
torio, dove inserire un campio-
ne di feci per la ricerca del san-
gue occulto. Chi lo ha già ese-
guito almeno una volta conti-
nuerà a riceverlo con questa mo-
dalità. Chi non lo hai mai esegui-
to, sarà invitato per lettera a ri-
chiedere gratuitamente la pro-
vetta in una delle farmacie ade-
renti. Dopo il test le provette de-
vono sempre essere riconsegna-
te in farmacia. Sono esclusi dal
programma di screening, per-
ché già in sorveglianza a cura
del proprio medico, i soggetti
precedentemente affetti da tu-
more del colon-retto o da malat-
tia infiammatoria dell’intestino.
Inoltre, chi si è sottoposto a co-
lonscopia nei 5 anni precedenti
in Asl 5, non è invitato allo scree-
ning fino allo scadere del perio-
do. Una novità è la possibilità di
accesso libero al sito regionale
‘Prenoto e Prevengo’
(https://prenotoprevengo.re-
gione.liguria.it) dove gli utenti
possono trovare informativo e
verificare il risultato del test.

Salute

Cancro al colon
Lo screening
per prevenire
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La macchina dei soccorsi è
sempre accesa. L’impegno e il
sacrificio sono ricompensati da
un grazie, un sorriso ma anche
semplicemente uno sguardo.
Benzina che consente al motore
di rispondere presente ai nume-
ri sempre altissimi che devono
fare i conti con le presenze
dell’esercito del volontariato.
Non è sempre facile rispondere
presente ma i numeri messi in-
sieme nel 2024 confermano la
forza del movimento presiedu-
to da Luigi De Angelis. Nel re-
port presentato in provincia dal
comitato spezzino della Cri alla
presenza del presidente De An-
gelis, il vice Fabio Dardengo e
Pierluigi Peracchini sindaco
spezzino e presidente della Pro-
vincia spiccano i quasi 14 mila
servizi effettuati in ambulanza,
786 persone in difficoltà econo-
mica, 79 mila ore di servizio di-
stribuite su 245.634 chilometri
percorsi. La Croce Rossa non
opera soltanto nel soccorso in
convenzione con il 118 (i servizi
effettuati sono stati 5.195) in au-
mento del 3.5% rispetto allo
scorso anno ma anche nei tra-
sporti sanitari ordinari per dimis-
sioni oppure ricoveri nelle strut-
ture sanitarie, trasporto sangue
e organi e terapie di dialisi. Nel
campo sociale la Croce Rossa
sostiene 786 (260 minori) perso-
ne in difficoltà economiche at-
traverso la distribuzione di gene-
ri alimentari, prodotti per l’igie-
ne personale, vestiti e materiale
didattico per i ragazzi in età sco-
lare. Anche in questo caso il da-
to è in aumento del 38% rispet-
to al 2023. Prezioso anche il sup-
porto delle Unità di strada, squa-
dre di volontari che in orario sia

diurno che notturno aiutano le
persone senza dimora che vivo-
no in città. nello scorso anno so-
no state organizzate 104 uscite
per un totale di 1.528 interventi
per distribuire generi di prima
necessità alimentare, coperte e
capi di vestiario. Le divise della
Croce Rossa hanno accolto sul-
la banchina gli sbarchi dei mi-
granti in porto. Tra i momenti di

particolare impegno lo sbarco
di 156 migranti dalla nave Sea
Watch 5 il 29 luglio 2024, per
cui si sono impegnati 50 volon-
tari della Croce Rossa, che si so-
no occupati dell’allestimento
dell’area di sbarco, dell’acco-
glienza e assistenza sanitaria co-
sì come si sono messe a disposi-
zione della Protezione Civile nel-
le allerte meteo. I volontari pre-
senziano inoltre alle partite del-
lo Spezia sia al “Picco“ che al
centro sportivo “Ferdeghini” e
per diverse altre manifestazioni.
Molto attivo anche il gruppo gio-
vani della Cri impegnato nel pro-
getto di sicurezza “Saturday Dri-
ve Night“ durante le serate della
movida. Lo scorso anno sono
stati eseguiti 1.400 alcoltest gra-
tuiti in centro. Iniziativa che è ri-
partita alla fine di marzo e verrà
riproposta una volta al mese fi-
no a ottobre. Da aggiungere gli
screening sanitari gratuiti e le at-
tività di piazza per l’educazione
alla sessualità e la prevenzione
delle malattie sessualmente tra-
smissibili, le pulizie ambientali
di spiagge e aree verdi e l’Ope-
razione Donatella con più di mil-
le controlli sanitari gratuiti.

Massimo Merluzzi

Pierluigi Peracchini
Sindaco

ASSOCIAZIONISMO
L’impegno quotidiano

CroceRossa in prima fila
Come tendere la mano
I numeri del servizio
rivolto alle emergenze
Il report annuale evidenzia l’importanza del sostegno all’organizzazione
L’esercito in divisa rossa nel 2024 ha messo insieme oltre 14mila servizi
Non solo soccorso ma anche supporto alle iniziative e promozione sociale

SULLA STRADA

Un supporto prezioso
per le persone
che vivono
senza fissa dimora
e hanno bisogno
di beni essenziali

I volontari
della Croce
Rossa Italiana
impegnati al
porto spezzino
nell’accoglien-
za dei
migranti.
Davvero molto
preziosa anche
la
collaborazione
del gruppo
giovani

MOVIDA

Da poco ripartito
l’appuntamento
a cadenza mensile
con la campagna
di sicurezza
contro l’abuso di alcol

«Un grazie maiuscolo a tutta la
squadra dei volontari che
rappresenta un pilastro
fondamentale per la comunità»

SOSTEGNO

Un grande
grazie
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Sarzana

Nocciole e divieti
La fiera fa il pienone
A pagina 13

«Muffa e umidità al Centro disabili»
L’allarme lanciato dalla Cgil per la struttura di Gaggiola. «Utenti e operatori in difficoltà, servono investimenti»

Sarzana

L’ira dei commercianti
«Toglieteci le tasse»
Merluzzi a pagina 13

Cinque Terre

Stop alla ciclovia
tra Levanto
e Monterosso
Marcello a pagina 11

VIVERE NEI BORGHI

IL TESOROIL TESORO
DI PONZANODI PONZANO
Guala e Pasquali alle pagine 2 e 3Guala e Pasquali alle pagine 2 e 3

L a Giunta regionale ha
approvato il finanzia-
mento per l’anno

2025 per il Contributo di solida-
rietà destinato a supportare le
persone con disabilità, patolo-
gie psichiatriche e persone af-
fette da Aids residenti in Ligu-
ria, in condizioni di fragilità e a
basso reddito, inserite in strut-
ture socio sanitarie. Le risorse
per il 2025 ammontano a
16.500.000 euro, il finanzia-
mento sarà ripartito, tramite Fil-
se, tra i Comuni capofila delle
Conferenze dei sindaci delle
Asl liguri in base al numero di
abitanti, caratteristiche ed esi-
genze dei singoli territori. Il
contributo di solidarietà viene
poi riconosciuto agli aventi di-
ritto a seguito di domanda pre-
sentata nei distretti sociosani-
tari. Alla Asl5 destinati
2.899.581 euro di cui 1.189.121
euro per la disabilità e
1.710.460 alla salute mentale

Sanità

Tre milioni
dalla Regione
al settore sociale

Il contenzioso

Ex caserma dei vigili del fuoco
Guerra sul pagamento dell’Imu
La Cassazione annulla la sentenza
Marcello a pagina 4

Lotta partigiana

Giovanni Pagani
storia di coraggio
e altruismo
A pagina 7

Fronte del porto

Terminal Ravano
Nessuno stop
all’assegnazione
dell’appalto
Marcello a pagina 4

DAL TERRITORIO

A pagina 5
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

VAL DI VARA

I medici di famiglia sono sem-
pre meno, e sempre di più sono
invece i pazienti che restano
senza dottore. Così. Asl5 ha de-
ciso di moltiplicare in Val di Va-
ra gli ambulatori di prossimità
presso i quali i cittadini rimasti
senza medico di medicina gene-
rale potranno recarsi per essere
visitati e chiedere la prescrizio-
ne di esami e visite specialisti-
che. Dopo la buona esperienza
avviata con gli ambulatori aper-
ti nei mesi scorsi a Ceparana e
Follo per sopperire alla carenza
di medici di famiglia in bassa
Val di Vara, l’azienda sanitaria
ha deciso di replicare l’attività
anche negli altri territori che
nell’ultimo periodo sono rimasti
scoperti a causa del pensiona-
mento del medico di riferimen-
to. A partire dal 3 aprile, saran-
no aperti altri quattro ambulato-
ri di prossimità dedicati ai citta-
dini che si sono ritrovati senza
medico di medicina generale. A
Rocchetta di Vara, la sede indi-
cata è quella della ex scuola pri-
maria del paese, in località Bar-
ca, dove il medico sarà presen-
te ogni martedì dalle 9 alle 12. A
Sesta Godano, il medico di fami-
glia sarà presente presso il presi-
dio sociosanitario di prossimità
di via Zeri 7, ogni mercoledì dal-
le 9.30 alle 12.30. Analoga inizia-
tiva sarà avviata a Zignago, con
il medico convenzionato di Asl5
che sarà presente ogni giovedì
dalle 9.30 alle 12.30 nella sede
del presidio sociosanitario di

prossimità di piazza IV novem-
bre 1. Il medesimo ambulatorio
medico sarà attivato anche a
Brugnato, presso la sede del Di-
stretto sociosanitario situata in
via Bertucci 27, con il professio-
nista che riceverà ogni venerdì
dalle 9 alle 12.
Restano sempre operative le se-
di di Ceparana presso il centro
sociale Polis di via Fermi 7, con
il medico a disposizione il lune-
dì, martedì e venerdì dalle 14.30
alle 17.30, e a Follo presso la se-
de distrettuale centro prelievi e
psichiatria di via Brigate parti-
giane 193/a, aperto il mercoledì

dalle 9 alle 12. L’accesso avvie-
ne su prenotazione, telefonan-
do, dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 11.30, al numero
0187.533607. Nell’ambulatorio
gestito da Asl5, presteranno ser-
vizio i medici di medicina gene-
rale e i medici di continuità assi-
stenziale affiancati dagli infer-
mieri di famiglia e comunità. «Si
invitano i cittadini a recarsi in
ambulatorio dopo aver acquisi-
to dal proprio precedente medi-
co la documentazione sanitaria
personale» è la raccomandazio-
ne di Asl5.

Matteo Marcello

Cittadini senza medico
Attivati gli ambulatori
Dopo Ceparana e Follo, la Asl estende il servizio su altri quattro territori
Sempre meno i dottori presenti in vallata dopo i recenti pensionamenti

Un medico visita una paziente (foto di repertorio)

LERICI

L’ex scuola di Pugliola Cochra-
ne torna alla vita. Dopo qualche
anno di chiusura, sono stati pro-
gettati gli interventi, affidati ed
eseguiti i lavori. Oggi la struttu-
ra viene restituita alla comunità
risanata e restaurata. «Un altro
risultato che la nostra ammini-
strazione porta a compimento.

La struttura dell’edificio presen-
tava delle fragilità che avevano
portato alla chiusura della scuo-
la. Oggi l’edificio è completa-
mente restaurato e pronto ad
accogliere attività a disposizio-
ne e servizio della comunità di
Pugliola» spiega Marco Russo
assessore ai lavori pubblici del
Comune di Lerici. Il progetto ge-
nerale della Cochrane ha previ-
sto l’adeguamento statico e si-

smico del fabbricato ed il com-
pleto rifacimento del tetto e del-
le canale di scolo delle acque
piovane. L’intervento realizzato
è originato da verifiche esegui-
te sulle condizioni statiche.
«Questo genere di verifiche han-
no riguardato tutti gli edifici del
patrimonio edilizio comunale e
quelli che sono risultati oggetto
di fragilità, in questi anni, sono
stati oggetto di tutti gli interven-

ti necessari ed adeguamenti di
vario tipo strutturali, sismici, an-
tincendio e sulle barriere archi-
tettoniche. Sono ancora da ese-
guire i lavori finalizzati a curare
gli aspetti funzionali, quali l’im-
piantistica e gli arredi sia interni
che esterni, subordinati alla de-
stinazione d’uso a servizio della
comunità di Pugliola che verrà
individuata per l’edificio» ag-
giunge Russo.

Lerici, era stata chiusa diversi anni fa a causa delle carenze statiche e sismiche. Russo: «Edificio pronto ad accogliere attività»

Pugliola, l’ex scuola Cochrane restituita alla comunità dopo i lavori

Il vicesindaco Marco Russo

SESTA GODANO

Si sono dati appuntamento a de-
cine in piazza Marconi, i bambi-
ni delle scuole, giovani e anzia-
ni, per dare una mano a ripulire
il proprio territorio che, nono-
stante appelli e raccomandazio-
ni, ogni anno viene preso d’as-
salto degli incivili che abbando-
nano rifiuti nell’ambiente. Un
successo, la nona edizione di
’Puli-amo Sesta e frazioni’, che
si è tenuta ieri mattina nel bor-
go valligiano, organizzato
dall’amministrazione comunale
guidata da Marco Traversone.
Un’opera di pulizia che ha ri-
guardato i borghi e le aree circo-
stanti, quelle solitamente prese
di mira da chi, anzichè conferire
correttamente i rifiuti, preferi-
sce abbandonarli. I risultati, a fi-
ne mattinata, erano evidenti,
con decine di sacchi di rifiuti
conferiti presso l’isola ecologi-
ca. É stato trovato davvero di
tutto: una caldaia, reti da letto,
decine di pneumatici di varia
grandezza, mobili di ogni tipo,

oltre a svariati contenitori di pla-
stica e alluminio. Tra i pezzi pre-
giati ritrovati nell’annuale puli-
zia popolare, anche un cartello
storico di Atc, di quelli utilizzati
per segnalare la fermata dei
mezzi, caduti in disuso dopo la
modifica del logo, diversi de-
cenni fa, da parte della parteci-
pata del servizio pubblico.
Al termine della giornata, i vo-
lontari si sono riuniti in un mo-
mento conviviale organizzato in
piazza Marconi. Il sindaco Mar-
co Traversone, nel ringraziare i
volontari «che ogni anno si ren-
dono disponibili per questo
grande lavoro di civiltà», sottoli-
nea come «ogni anno tocchia-
mo con mano e ci rendiamo
conto di quanto la maleducazio-
ne e l’inciviltà rovinino e inquini-
no il nostro bellissimo territorio,
bene prezioso da preservare. Le
barbarie di alcuni per fortuna
vengono contrastate dalla buo-
na volontà dei tanti. Quest’anno
la partecipazione dei bambini ci
rende orgogliosi, perché loro sa-
ranno le cittadine e i cittadini di
domani.

mat.mar.

Sesta Godano, iniziativa organizzata dal Comune

I volontari ripuliscono i borghi
«C’è ancora tanta inciviltà»
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LA SPEZIA

Invitati a sottoporsi a un tratta-
mento estetico gratuito, hanno
rimediato ustioni da freddo tali
da costringerli a recarsi al pron-
to soccorso del Sant’Andrea.
Una disavventura, quella occor-
sa a due uomini residenti in pro-
vincia, che nei giorni scorsi ha
visto il pronunciamento del Tri-
bunale civile della Spezia, che
ha condannato in solido una cli-
nica medica e la società proprie-
taria di un’apparecchiatura sani-
taria al pagamento di un risarci-
mento di diverse migliaia di eu-
ro a favore dei due uomini. La vi-
cenda affonda le sue radici
nell’autunno del 2021, quando i
due uomini si erano sottoposti a
un trattamento di criolipolisi –
un trattamento di medicina este-

tica non invasivo, che consente
la riduzione del tessuto adiposo
localizzato attraverso l’uso del
freddo – svolto a titolo gratuito
dalla clinica medica con un mac-
chinario di proprietà di una so-
cietà terza, apparecchiatura
che la clinica intendeva provare
per valutarne l’acquisto. Tutta-
via, nel corso del trattamento,
entrambi gli uomini avevano la-
mentato forti dolori e, cionono-
stante, l’operatore che aveva im-
postato il macchinario (tecnico
dell’azienda produttrice del di-

spositivo) non aveva interrotto
la terapia. Al termine del tratta-
mento, gli attori avevano avver-
tito forti bruciori nelle aree inte-
ressate dal trattamento tanto
che, il giorno successivo, si era-
no recati all’ospedale Sant’An-
drea, dove venivano riscontrate
dai medici del pronto soccorso
ustioni da freddo di secondo e
terzo grado.
A nulla sono valsi i tentativi di
mediazione avviati dai due uo-
mini per cercare di chiudere la
vicenda in maniera bonaria, a
fronte dei disagi e delle soffe-
renze lamentate: così, la vicen-
da è entrata in Tribunale, per ef-
fetto del procedimento avviato
da Luca Bicci, legale delle due
persone, la cui tesi ha fatto brec-
cia, portando il giudice Gabriele
Romano a condannare in solido
la clinica medica e la società
proprietaria del macchinario a

pagare un risarcimento per i
danni patrimoniali e non: la pri-
ma (che ha chiamato in causa la
compagnia assicurativa) per
aver tenuto «una condotta im-
prudente allorquando, pur mani-
festando entrambi gli uomini
forti dolori durante la sommini-
strazione del trattamento, non
ha disposto l’interruzione», la se-
conda quale produttrice e pro-
prietaria dell’apparecchiatura
«il cui utilizzo ha causato i danni
patiti dagli uomini, nonché per
avere – per il tramite di un tecni-
co dalla stessa incaricato – con-
cretamente diretto ed eseguito
il trattamento dannoso, posizio-
nando i manipoli e impostando i
parametri del macchinario». Cli-
nica e società sono state con-
dannate anche al pagamento
delle spese processuali.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I due uomini avevano tentato
senza successo di chiudere
bonariamente la vicenda
attraverso una mediazione, che
però è stata rifiutata dalle altre
parti in causa. Da qui l’azione
legale dell’avvocato Bicci

SANITÀ E GIUSTIZIA
La sentenza

Ustioni dopo il trattamento estetico
Clinicamedica e azienda condannate
Dopo una seduta di criolipolisi, due uomini sono stati costretti a ricorrere alle cure del pronto soccorso
Il tribunale ha disposto il risarcimento: nel mirino anche la società proprietaria dell’apparecchiatura

LA VICENDA

L’azione legale
è stata avviata
dopo il fallimento
del tentativo
di mediazione



di GIUSEPPE FILETTO

L
a famiglia di Camilla Canepa ri-
mane nel suo dignitoso e rispet-
tabile  silenzio:  dal  10  giugno  

2021, giorno del decesso della ragaz-
za. Sulla cui morte causata dal vacci-
no AstraZeneca in piena emergenza 
Covid, per la madre e la sorella (il pa-
pà è morto nel 2022), però, parla il lo-
ro avvocato Jacopo Macrì. E riassu-
me la convinzione di Barbara Spoto 
e di Beatrice Canepa: «Camilla si po-
teva salvare. I medici dovrebbero an-
dare a processo perché secondo noi 
a  quella  data  c’erano  conoscenze  
scientifiche tali da imporre un per-
corso diagnostico e terapeutico di-
verso da quello che è stato seguito».

Agli antipodi il parere degli avvo-
cati (Stefano Savi, Andrea e Paolo Co-
sta, Alessandro Torri, Alberto Casel-
li Lapeschi e Maria Antonietta La-
mazza) che difendono i 5 imputati: i 
medici del pronto soccorso di Lava-
gna:  «Si  è  scelto  di  procedere nei  
confronti di chi era in trincea, opera-
va in un contesto emergenziale, e 

non chi invece gestiva le campagne 
vaccinali». Anche se sulla vicenda la 
Procura ha interrogato, come perso-
ne informate sui fatti, anche i com-
ponenti del Comitato Tecnico Scien-
tifico: Franco Locatelli, Silvio Brusa-
ferro, Giorgio Palù, Giovanni Rezza, 
perfino l’allora commissario e gene-
rale dell’Esercito Francesco Paolo Fi-
gliuolo, tutti “ingaggiati” dal Mini-
stero per gestore la pandemia

Ieri,  il  giudice  Carla  Pastorino  
avrebbe dovuto decidere se manda-
re a processo o prosciogliere i 5 me-
dici dell’ospedale di Lavagna, ma ha 
rinviato tutto al 10 aprile prossimo. I 
due pm Francesca Rombolà e Stefa-
no Puppo hanno ribadito la richie-
sta di rinvio a giudizio, alla quale si è 
associata la parte civile, ovvero gli 
avvocati della famiglia Canepa. An-
che se le difese, pur in un clima di to-
ni pacati, hanno insistito sul “non 
luogo a  procedere”.  A  loro  avviso 
non  vi  sarebbero  elementi  penali  
per processare gli imputati “in quei 
giorni mandati allo sbaraglio senza 
regole precise”. 

Sullo sfondo, sia per l’accusa che 
per la difesa, rimane la morte di una 
diciottenne e la tragedia di una fami-
glia. Come si ricorderà, la studentes-
sa diciottenne di Sestri Levante era 
morta all’ospedale San Martino di  
Genova, ma proveniente da quello 
di Lavagna. In quest’ultimo Camilla 
era stata visitata per ben due volte: 
la ragazza si era vaccinata in uno de-
gli Open Day il 25 maggio 2021; arri-
vata a Lavagna una prima volta il 3 

giugno, poi il  5; fino al decesso al 
“San Martino”. 

Dagli esami autoptici, eseguiti a 
suo tempo, non era emersa alcuna 
patologia pregressa e la giovane in 
quei giorni non aveva assunto alcun 
farmaco.  Anche le  relazioni  medi-
co-legali, disposte dai pm, hanno ac-
certato la “morte per trombosi, ra-
gionevolmente da riferirsi a un effet-
to avverso da somministrazione del 
vaccino anti Covid”. Sicchè, a quat-
tro medici la Procura contesta il rea-
to di omicidio colposo: al pronto soc-
corso di Lavagna la sera del 3 giu-
gno, quando Camilla accusava forti 
mal di testa, “non avrebbero dispo-
sto gli accertamenti diagnostici pre-
visti dal protocollo terapeutico per 
il  trattamento  della  sindrome  da  
Vitt” emanato dalla Regione su indi-
cazione dell’Istituto Superiore di Sa-
nità. Secondo i pm “gli accertamenti 
avrebbero consentito una corretta 
diagnosi della patologia, in seconda 
battuta l’adozione degli opportuni 
trattamenti terapeutici”. Ai 4 medi-
ci e ad un quinto (che non risponde 
di omicidio colposo) si contesta an-
che il falso ideologico: non avrebbe-
ro attestato nella cartella clinica che 
la ragazza era stata sottoposta alla 
vaccinazione anti Covid. 

Il percorso penale procede paral-
lelamente alla causa civile che la fa-
miglia  ha  intentato,  seguendo  la  
strada  del  risarcimento,  avviando  
accertamenti tecnici ed affidandosi 
ad un consulente medico-legale. 

Gli avvocati degli indagati
“Si vogliono processare
i medici in trincea 
e non chi gestiva 
le campagne vaccinali”

di MARCO PREVE

S
arà un consulente nomina-
to dal Tar Liguria a risolvere 
il contenzioso legale per la 

concessione del tennis club di  
Valletta Cambiaso che oppone il 
Comune di Genova al raggruppa-
mento di imprese guidato dalla 
Cristoforo Colombo Beach Club.

Nell’ottobre scorso,  gli  uffici  
del  Turismo  di  palazzo  Tursi  
hanno dichiarato la decadenza 
della Colombo – in associazione 
con la srl Amaras – dalla conces-
sione rilasciata nel 2019 e per la 
gestione degli impianti di Vallet-
ta Cambiaso (divisi in due setto-
ri, Sud e Nord).

Nei due provvedimenti, il Co-
mune ha contestato «una serie 
di inadempimenti, tra i quali più 

rilevanti  concernono  l’omessa  
manutenzione del bene o la man-
cata realizzazione di opere previ-
ste nel contratto».

In  particolare  per  il  settore  
sud, secondo Tursi «le gradinate 
e  i  locali  sottostanti  il  campo  
Beppe Croce (entrambi i lati) ri-
sultano interessati da importan-
ti fenomeni infiltrativi tanto da 
aver reso necessaria l’installazio-
ne di una parete posticcia in on-

dalux con grondaia», e poisi leg-
ge di «assenza di realizzazione 
dell’impianto  di  illuminazione  
del parco» per quest’ultima man-
canza secondo Tursi Genova ave-
va  rischiato  di  perdere  il  Pre-
mier  Padel,  se  non fosse stato 
per  l’intervento  finanziario  di  
«soggetti terzi» non meglio spe-
cificati.

Segue un lungo elenco di do-
glianze dell’amministrazione co-

munale relativo a diversi aspetti 
degli  impianti,  dagli  spogliatoi  
al mancato abbattimento di bar-
riere architettoniche che avreb-
bero messo a rischio il torneo Ge-
noa Cup di tennis su sedia a ro-
telle. Infine, secondo gli uffici co-
munali dei lavori previsti a con-
tratto per 688mila euro ne sareb-
bero stati eseguiti solo 250mila, 
ossia il 36%. Dal canto loro la Co-
lombo, amministrata da Marco 

Grandi, e la Amaras di Massimi-
liano Rastrelli, che è socio della 
Colombo nonché titolare dei ba-
gni Medusa, sostengono che gli 
investimenti sostenuti ammonti-
no a 630mila euro.

Analogo contrasto si registra 
per Valletta Nord. Il Comune so-
stiene che dei 224mila euro di la-
vori – aree per bambini, padel, 
ringhiere etc – ne sarebbero sta-
ti  spesi  solo  29mila,  mentre  il  
concessionario ribatte di aver in-
vestito 165mila euro.

La società Colombo si è rivolta 
al Tar con gli  avvocati  Andrea 
Mozzati e Andrea Rossi chieden-
do l’annullamento degli atti che 
hanno  portato  alla  decadenza  
della concessione.

I giudici amministrativi della 
Liguria, per «accertare la sussi-
stenza e l’entità degli inadempi-
menti contestati» hanno dispo-
sto una consulenza tecnica d’uf-
ficio che è stata affidata all’inge-
gnere Stefano Calzolari di Mila-
no.

La relazione finale del consu-
lente dovrà essere depositata en-
tro il 15 settembre e il 3 di otto-
bre è prevista l’udienza in cui sa-
rà presa la decisione.

Valletta Cambiaso, scontro al Tar
Una perizia dirà se il gestore 
ha rispettato il contratto con Tursi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune ha revocato 
la concessione: “Degli oltre 
800mila euro di interventi 
previsti ne sono stati spesi 
meno della metà”

Camilla uccisa dall’AstraZeneca
La famiglia: “Si poteva salvare”

T Camilla Canepa, studentessa 18enne morta in piena pandemia Covid

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Il campo centrale di Valletta 
Cambiaso e l’ingresso di Palazzo 
Tursi. Il Comune ha deliberato la 
decadenza della concessione per 
inosservanza del contratto
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di ALBERTO BRUZZONE 

E
ntro la fine di aprile l’arena 
sportiva all’interno del nuo-
vo  Palasport  diventerà  uffi-

cialmente proprietà del Comune. 
È infatti fissato prima del 30 apri-
le, e di certo prima della scadenza 
dell’attuale ciclo amministrativo,  
l’atto  notarile,  con  conseguente  
transazione economica, che preve-
de  il  passaggio  di  proprietà  dal  
gruppo bresciano Cds — che si è oc-
cupato  di  sviluppare  il  progetto  
dello studio di Renzo Piano (come 
per tutto il resto del Waterfront di 
Levante) — alla Civica amministra-
zione. Contestualmente all’atto no-
tarile,  ci  sarà anche il  passaggio 
economico: i 23 milioni pattuiti tra 
Cds e Comune, e stabiliti anche sul-
la base di una perizia del Politecni-
co di Milano successivamente asse-
verata dall’Agenzia del Demanio. 
A confermare queste date e queste 
condizioni è il sindaco facente fun-
zioni Pietro Piciocchi,  che si  era 
preso l’impegno di chiudere que-
sto delicato passaggio di quote (an-
ticipato da “Repubblica” lo scorso 
autunno) entro il termine del man-

dato suo e della sua Giunta Comu-
nale: «Il contratto preliminare, co-
me noto, è stato siglato alla fine 
del 2024, passando anche attraver-
so la votazione da parte del Consi-
glio Comunale, che ha dato pieno 
mandato alla Giunta per portare 
avanti questa pratica. A fine aprile 
ci sarà il contratto definitivo». Av-
verrà  a  Consiglio  ormai  cessato,  
«ma una seconda votazione non 
era  necessaria,  perché  abbiamo  
già ricevuto pieno mandato. L’in-
dagine della Corte dei Conti? Noi 
— prosegue Piciocchi — la abbiamo 
appresa da un quotidiano locale e 
non ci risulta nulla in questo sen-
so, quindi non siamo minimamen-
te preoccupati. Sono certo che tut-
to è stato fatto correttamente». 

Una volta stipulato l’atto notari-
le e una volta sborsati i 23 milioni, 
l’arena sportiva del Palasport sarà 
a pieno titolo del Comune e «per il 

momento continueremo a gestirla 
attraverso la Porto Antico spa. Non 
c’è la premura di fare una gara per 
individuare il nuovo gestore, non 
la considero adesso una priorità. 
L’importante è che l’arena lavori, 
ospiti eventi e sia aperta alle attivi-
tà per il pubblico. Poi, è chiaro che 
gli uffici lavoreranno, come sem-
pre abbiamo garantito, al bando di 
gara,  per  trovare un soggetto  in  
grado di gestire questi spazi e in 
grado di proporre sia eventi sporti-
vi che legati all’intrattenimento». 
Il Comune, come noto, aveva cedu-
to  l’intero Palasport  ai  privati  (e  
quindi non solamente l’arena spor-
tiva) per 14 milioni. Cds ne incasse-
rà ora 23 e, contestualmente, po-
trà portare avanti il progetto del 
Waterfront Mall, ovvero il distret-
to commerciale tematico all’inter-
no dell’impianto, la cui apertura è 
prevista per l’autunno (uno spazio 
sarà quasi sicuramente occupato 
da Esselunga, un altro dal marchio 
Decathlon).

Quella del Palasport non sarà la 
sola trattativa tra Cds e altri sogget-
ti. Destinata alla vendita, ancor pri-
ma  di  essere  effettivamente  co-
struita, è anche la Fabbrica delle 
Idee: l’interesse specifico è stato 
manifestato  dalla  Fondazione  

Compagnia di San Paolo attraver-
so una propria società veicolo. L’in-
carico di  stabilire  il  valore  della  
Fabbrica delle Idee è stato affidato 
da Palazzo Tursi ancora al Politec-
nico di Milano. E ora, ricevuta la sti-
ma, ad asseverare la perizia è stata 
chiamata in causa sempre l’Agen-
zia del Demanio. È l’oggetto della 
determinazione dirigenziale pub-
blicata nei giorni scorsi sull’Albo 
Pretorio. Il Comune verserà sedici-
mila euro nelle casse dell’ente per 
capire se i conti fatti dal Politecni-
co sono corretti. Poi spetterà alla 
Compagnia di  San Paolo trovare 
un accordo. 

Palasport al Comune
per 23 milioni di euro
entro la fine di aprile

U
no  studio  scientifico  sulla  
spina  bifida,  il  più  ampio  
mai condotto sull’argomen-

to, è stato pubblicato sulla presti-
giosa rivista Nature. La ricerca ha 
coinvolto  851  pazienti  affetti  da  
mielomeningocele e 732 controlli 
sani, analizzati insieme ai genitori, 
evidenziando nuove mutazioni ge-
netiche responsabili  della malat-
tia.

Il progetto, diretto dal professor 
Joseph G. Gleeson, vede il coinvol-
gimento del consorzio internazio-
nale sulla spina bifida, di cui fa par-
te la dottoressa Valeria Capra, me-
dico specialista in genetica medi-
ca, che lavora presso la Unità di Ge-
nomica e Genetica clinica dell’Isti-
tuto G. Gaslini, diretta dalla dotto-
ressa Francesca Faravelli. 

La dottoressa Capra, da anni im-
pegnata nella ricerca sulle malfor-
mazioni congenite, ha collaborato 
con l’Unità di Neurochirurgia del-
l’Istituto, diretta dal dottor Gianlu-
ca Piatelli, e con il dottor Marco Pa-
vanello, un riferimento nazionale 
per il trattamento neurochirurgi-
co delle malformazioni del midol-
lo spinale, come il mielomeningo-
cele, noto anche come spina bifi-
da.

Insieme alla dottoressa Patrizia 
De Marco, biologa molecolare del-
l’Unità di Genetica Medica diretta 
dal professor Federico Zara, l’isti-
tuto Gaslini ha fornito il  proprio 
contributo essenziale  allo  studio 
attraverso il sequenziamento del 

DNA di pazienti affetti da mielome-
ningocele,  utilizzando  la  tecnica  
di  whole  exome  sequencing  
(WES), che consente di analizzare 
tutte  le  regioni  codificanti  del  
DNA. «I risultati — spiega Valeria 
Capra genetista dell’Unità di Geno-
mica e Genetica clinica del Gaslini 
— hanno evidenziato un aumento 
della frequenza di  variazioni del 
DNA che compromettono la produ-
zione di alcune proteine o ne alte-
rano la sequenza di aminoacidi, in-
sorte per la prima volta nei sogget-
ti affetti,  definite de novo in lin-
guaggio tecnico, confermando un 
modello  poligenico  della  malat-

tia». Attraverso studi funzionali su 
modelli animali, i ricercatori han-
no dimostrato che queste varianti 
determinano una parziale o com-
pleta mancata chiusura del tubo 
neurale durante lo  sviluppo em-
brionale. «L’Istituto Giannina Ga-
slini continua a confermarsi un’ec-
cellenza nel campo della ricerca 
pediatrica — commenta il diretto-
re scientifico professor Angelo Ra-
velli,  contribuendo  attivamente  
agli studi genetici e clinici volti a 
migliorare la diagnosi e il  tratta-
mento delle malformazioni conge-
nite». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Il tetto del Palasport. L’arena 
sportiva passerà al Comune entro 
la fine di aprile con un investimento 
di 23 milioni di euro

Via anche all’operazione
di cessione della Fabbrica 
delle Idee per cui si è fatta 
avanti la Compagnia
di San Paolo
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Spina bifida, anche l’ospedale Gaslini
nello studio pubblicato su Nature

T Le dottoresse del Gaslini Valeria Capra e Patrizia de Marco

Piciocchi: “L’indagine 
della Corte dei Conti? 

Non ci risulta nulla 
di questo, sono certo 
che tutto è stato fatto 

correttamente”

Daniele ha iniziato come addetto,
ora è capo reparto e studia
per diventare manager.

Investire sulla 
crescita interna
crea valore.

CERCHIAMO
NUOVI TALENTI.
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di MICHELA BOMPANI

L
a Val di Vara, in Liguria, rimane 
senza medici di famiglia e l’A-
sl5, dopo aver bandito due con-

corsi, andati deserti, e implorato i 
medici in servizio in tutta la provin-
cia Spezzina di prendere in carico, 
oltre i propri mutuati, anche le 130 
persone, per la maggior parte over 
65, rimaste senza assistenza, ha deci-
so una manovra che definisce «di  
emergenza».  E  ha  aperto  quattro  
nuovi ambulatori: uno l’ha allestito 
addirittura convertendo le aule di 
una scuola. 

Siamo nell’entroterra montuoso, 
e  bellissimo,  dell’estremo  Levante  
della Liguria, alle spalle delle Cin-
que Terre, nei 13 Comuni che cucio-
no la Val di Vara che, per il sistema 
sanitario regionale, ha il nome di di-
stretto 17. È diventato la spina nel 
fianco del direttore generale della 
Asl 5, Paolo Cavagnaro, e dei suoi di-
rigenti, come conferma la direttrice 
sociosanitaria, Simonetta Lucarini. 

«Nel distretto 17 sono rimasti in 
servizio 21 medici di famiglia, la po-
polazione è di circa 37mila persone, 
un terzo ha più di 65 anni, l’età me-
dia in tutti e tre i distretti della Asl5 
è di circa 83 anni, ma in Val di Vara 
c’è la percentuale di anziani più al-
ta», spiega. Abitano in un contesto 
affascinante,  per chi  pratica l’out-
door, che però diventa ingestibile se 
si è anziani e 62 medici di famiglia, 
negli ultimi 5 anni, sono andati in 
pensione o si sono trasferiti, come è 
successo in tutto il territorio della 
Asl, negli ultimi cinque anni. 

Così, da mercoledì scorso, l’azien-
da sanitaria ha attivato quattro nuo-
vi  ambulatori  di  prossimità:  nella  
frazione Barca di Rocchetta Vara, la 
scuola primaria, ora non operativa, 
è stata riconvertita in ambulatorio 
con un’azione che molto racconta 
dell’invecchiamento del nostro Pae-
se, nella regione, la Liguria, più an-
ziana d’Italia. Gli altri presidii sono 
stati allestiti a Sesta Godano, Zigna-
go e Brugnato dove erano già in par-
te presenti alcuni servizi ambulato-
riali ora ampliati e messi a pieno re-
gime. Questi sono andati a potenzia-

re i due ambulatori già operativi di 
Ceparana e Follo. Con un totale di 
sei ambulatori che sopperiscono la 
carenza di medici di famiglia. 

Proprio nei giorni in cui, da Ascoli 
Piceno, arriva l’allarme dal congres-
so interregionale della Società italia-
na dei medici di medicina generale 
(Simg) sulla carenza dei medici, la 
Asl5 corre ai ripari. «Gli ambulatori 
di prossimità sono la nostra risposta 
agli utenti rimasti senza medico - di-
ce la Lucarini - dopo aver attivato 
tutte le procedure obbligate da nor-
me regionali per il reperimento di 
nuovi mmg». E elenca tutte le misu-
re inutilmente messe in campo,  a 
partire dai concorsi: «Sono stati in-
fatti pubblicati, nell’ordine, un ban-
do a tempo determinato, seguìto da 
bando a tempo indeterminato: sono 
andati entrambi deserti. Successiva-
mente è stata richiesta la disponibili-
tà degli mmg del distretto all’amplia-
mento del massimale da 1500 a 1800 
utenti e, in base alla loro volontaria 
adesione, è stato chiesta alla Regio-
ne  l’autorizzazione all’ampliamen-
to del numero di assistiti». Qualcu-
no ha accettato, ma in molti hanno 

dovuto  declinare  un  incarico  che  
prevede la gestione non solo di pa-
zienti in più, ma un impegno logisti-
co che implica spostamenti lunghi e 
difficili. «Il distretto 17 è caratterizza-
to da zone montane, strade provin-
ciali e comunali tortuose, numerose 
frazioni sparse e scarsamente colle-
gate sia tra di loro, sia con i comuni 
più grandi. Basti pensare che la sede 
del distretto è a Brugnato, che dista 
dai 10 ai 30 chilometri, con strade di 
montagna, rispetto al resto dei Co-
muni di competenza», dice Lucari-
ni. 

Nei nuovi ambulatori lavorano al-
tri medici di medicina generale che 
hanno dato la propria disponibilità 
per alcune ore, oltre ai medici della 
continuità  assistenziale,  affiancati  
dagli infermieri di famiglia e di co-
munità.  E  sembra  solo  l’inizio  di  
un’emergenza:  «Adesso monitoria-
mo la  situazione anche negli  altri  
due distretti di Asl5 - conclude la di-
rettrice sociosanitaria - perché in ba-
se alle carenze che emergeranno di 
mmg, dovremo replicare queste so-
luzioni». 

Non si trovano medici di famiglia
La Val di Vara apre 4 ambulatori

O
tto nuovi infermieri in servi-
zio al  pronto soccorso del  
Galliera. Lo annuncia la di-

rezione generale dell’ospedale ge-
novese, guidata da Francesco Qua-
glia, spiegando così di poter rior-
ganizzare i vari turni e diminuire 
gli eccessivi carichi di lavoro gesti-
ti dal personale del pronto soccor-
so. 

Ad annunciare il risultato sono i 
sindacati Fp Cgil e Uil Fpl, al termi-
ne di un incontro con i vertici del-
l’ospedale, convocato dopo i molti 
allarmi  lanciati  nei  mesi  scorsi,  
spesso  uniti  a  proteste  e  flash  
mob, circa l’insufficienza degli or-
ganici per gli operatori nel pronto 
soccorso del Galliera. 

Le due sigle sindacali promotri-
ci del percorso in Prefettura conse-
guente  alla  dichiarazione  dello  
stato di agitazione del personale 
dei pronto soccorso dell’area ge-
novese spiegano, in una nota che 
«durante l’incontro è emerso co-
me il numero di personale in dota-
zione al pronto soccorso dell’ospe-
dale sia effettivamente inferiore ri-
spetto a quello di altre realtà con 
lo stesso numero di accessi».

Per gli operatori socio sanitari, 
invece, l’azienda ha per ora le ma-
ni legate: «Ci è stato comunicato 
che con le ultime assunzioni è sta-
ta saturata la capacità assunziona-
le autorizzabile — riferiscono i sin-
dacati — ma che sarebbe stata pre-

sa in considerazione la possibilità 
di far gravare una parte del tra-
sporto degenti oggi a carico degli 
operatori sul servizio barellamen-
to». 

«Apprendiamo  che  l’ospedale  
Galliera ha raggiunto un accordo 
con Cgil e Uil per assegnare altri 
otto infermieri al pronto soccorso. 
Consapevoli dell’importanza che 
il reparto di emergenza dell’ospe-
dale di Carignano ricopre all’inter-
no del sistema sanitario, non pos-
siamo fare a meno di chiederci pe-
rò, dove verranno recuperati i nuo-
vi infermieri» spiegano per la Cisl 
Fp  Liguria  Gabriele  Bertocchi  e  
Andrea Manfredi.

Territori scomodi e 

complicati, i bandi vanno 

deserti. Asl5 sopperisce

con dottori a tempo e altri 

sanitari. Utilizzata 

anche una scuola dismessa 

T Uno studio medico e a fianco una immagine del paese 
di Rocchetta Vara, in cui è stato attivato un ambulatorio
nei locali dismessi da una scuola

T Paolo Cavagnaro, Asl 5 ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di MICHELA BOMPANI
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